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L’anno pastorale appena trascorso 
(settembre 2016 -luglio de 2017), è 
stato, per il CCEE, segnato dall’arrivo 
della nuova Presidenza, eletta nel 

corso dell’Assemblea Plenaria dell’ottobre 2016 
(6-9, Principato di Monaco) e dal primo incontro 
che essa ha avuto con il Santo Padre durante il 
quale Papa Francesco “ha incoraggiato il CCEE 
ad essere presenza di fede, di evangelizzazione 
e di promozione umana.” 
Dopo l’incontro con il Santo Padre, il 18 maggio 
scorso, la Presidenza ha indirizzato una lettera 
ai vescovi europei attraverso le loro rispettive 
Conferenze Episcopali, nella quale ribadiva 
come a muovere il CCEE è “la passione per il 
continente europeo, che ha una storia di fede, 
cultura, popoli e nazioni. Sentiamo il bisogno di 
un continente che sia “casa di popoli” in un 
mondo globale, coscienti che l’Europa, come 
ogni altro continente, ha un dono specifico da 
offrire al cammino dell’umanità intera.”
Come si potrà evincere da questo rapporto, “il 
CCEE è chiamato a essere, nel suo modo 
specifico, lievito nella storia europea, affinché il 
continente riscopra le proprie radici cristiane 
che sono il fondamento e la garanzia della 
dignità dell’uomo, centro della cultura e della 
civiltà.”
Per questo, essere evangelicamente “coscienza 
critica” – scriveva la Presidenza nella summen-
zionata lettera - significa il duplice servizio di 
“risveglio” e di “proposta”: risveglio della 
coscienza, individuale e collettiva, sulle doman-
de radicali del senso, e di proposta di Gesù 
Cristo, centro del cosmo e Salvatore del mondo. 
Vogliamo aiutare l’uomo europeo a ritrovare sé 
stesso, a riscoprire il suo volto, immagine di Dio, 
relazione in essere: “La creatura senza il Creato-
re svanisce” (GS 36).”
La Presidenza ricordava poi che il CCEE “è un 
organismo di comunione tra le Conferenze 
Episcopali d’Europa, che ha come fine, in un 
mondo che tende verso una più piena unità, la 
promozione e la custodia del bene della Chiesa” 
(Statuto, art. 1).
Così, percorrendo le pagine di questo rapporto, 
il lettore potrà scoprire alcune delle attività del 
CCEE, dove gli incontri hanno una parte 
importante. Innanzitutto, l’Assemblea Plenaria 

del CCEE, svoltasi nel Principato di Monaco dal 
6 al 9 ottobre 2016, che ha richiesto al CCEE di 
essere “attento al processo di secolarizzazione 
che segna l’Europa, a quel vivere come se Dio 
non ci fosse, che è premessa di nuovo materiali-
smo pratico”. Nella stessa occasione, i Presidenti 
delle Conferenze Episcopali hanno chiesto 
all’organismo ecclesiale europeo di avere “una 
speciale attenzione al mondo giovanile e alle 
questioni sociali che attraversano la Chiesa in 
Europa.” 
Oltre ai lavori dell’Assemblea Plenaria, il 
rapporto tenta di rendere conto, con delle brevi 
sintesi, di numerosi altri eventi organizzati nel 
corso dell’anno. Gli incontri sulle opere di 
misericordia, sulle comunicazioni sociali, sulle 
migrazioni e altri ancora testimoniano lo sforzo 
di tanti protagonisti della vita ecclesiale ad 
essere sempre segno dell’amore di Dio all’uo-
mo nelle circostanze concrete in cui vive. 
Ricordiamo ancora, il Simposio sull’accompa-
gnamento dei giovani che il CCEE ha organizza-
to a Barcellona nel marzo 2017, e che ha riunito 
oltre 300 persone giunte da tutto il continente, 
responsabili dei diversi ambiti della pastorale 
che hanno a che fare con i giovani. L’evento 
europeo ha testimoniato l’impegno del CCEE a 
essere, in sintonia con il Santo Padre, attento ai 
giovani ed è stato, nello stesso tempo, un 
momento di preparazione al prossimo Sinodo 
dei vescovi del 2018.

EDITORIALE
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CANONIZZAZIONE DI MADRE TERESA, 
4 SETTEMBRE 2016
Tredici anni dopo la beatificazione di Madre 
Teresa, Papa Francesco ha firmato il decreto per 
la sua canonizzazione. La cerimonia è avvenuta 
il 4 settembre 2016, nella Basilica di San Pietro 
in Vaticano, segnando così un evento importan-
te del Giubileo Straordinario della Misericordia. 
La canonizzazione di questa madre e donna 
albanese, ha riempito di gioia i cuori di tutti i 
credenti in tutto il mondo, ma specialmente dei 
fedeli albanesi. In segno di riconoscimento e di 
ringraziamento a Dio e alla Chiesa Cattolica, 
molti fedeli albanesi, organizzati in diversi grup-
pi, hanno fatto un pellegrinaggio verso Roma, 
per condividere la gioia di tale evento con il 
Santo Padre. La cerimonia di canonizzazione è 
stata onorata anche dalla presenza della 
gerarchica della Chiesa Cattolica in Albania. 
Questo grande evento ha segnato una nuova 
pagina nella storia della Chiesa albanese. Il 
calendario liturgico della Chiesa in Albania 
celebrerà, come “festa”, Santa Teresa di Calcutta, 
il 5 settembre.
Dopo le celebrazioni in Vaticano, la Chiesa 
Cattolica in Albania, sabato 10 settembre 2016, 
ha commemorato tale evento con una Messa di 
ringraziamento, celebrata nella Cattedrale della 
diocesi di Sapa, la prima cattedrale nel mondo 
ad essere dedicata alla nuova santa. A condivi-
dere la gratitudine di questo dono, migliaia di 
credenti si sono recati in pellegrinaggio presso 
la Cattedrale di S. Teresa di Calcutta, a Vau-
Dejës, dove la Messa è stata presieduta dal 

Presidente della Conferenza Episcopale 
Albanese, l’Arcivescovo Angelo Massafra. Oltre 
ai vescovi albanesi, anche il Presidente della 
Repubblica d’Albania, il signor Bujar Nishani, e 
diverse autorità locali e rappresentanti di altre 
religioni presenti in Albania, hanno assistito alla 
messa. 

BEATIFICAZIONE DEI 38 MARTIRI ALBANESI
Un altro evento importante per la Chiesa in 
Albania è stato la Beatificazione di 38 Martiri 
Albanesi. Papa Francesco ha firmato il decreto 
di beatificazione designando il 5 novembre 
2016 quale giorno per la loro beatificazione. 
Sotto gli auspici della Conferenza Episcopale 
Albanese, la cerimonia si è svolta presso la 
Cattedrale di Santo Stefano a Scutari, con la 
partecipazione delle più alte autorità del 
Vaticano, della gerarchia della Chiesa in 
Albania, delle autorità statali e dei rappresen-
tanti delle comunità religiose del Paese. Vale la 
pena notare la partecipazione di oltre 10 mila 
pellegrini venuti non solo da tutta l’Albania, ma 
anche da altri Paesi. La Messa è stata presieduta 
dal prefetto della Congregazione per la Causa 
dei Santi, Sua Eminenza il Cardinale Angelo 
Amato, insieme a cinque altri cardinali, molti 
vescovi e circa 100 sacerdoti. In un clima di 
preghiera e di raccoglimento, i 38 testimoni 
della fede e della nazione (34 sacerdoti, tre laici 
e una ragazza catechista) sono stati innalzati 
alla gloria degli altari per la testimonianza della 
loro viva fede fino al martirio in nome di Cristo.

PRESIDENTE
S.E. MONS. ANGELO MASSAFRA

ARCIVESCOVO DI SHKODRË-PULT

SEGRETARIO GENERALE
S.E. MONS. GEORGE FRENDO

ARCIVESCOVO DI TIRANA-DURAZZO

A L B A N I A
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NUOVO ARCIVESCOVO PER TIRANA-DURAZZO
Sua Santità Papa Francesco ha nominato, il 17 
novembre scorso, Arcivescovo di Tirana – Du-
razzo Mons. George Frendo O.P., finora Vescovo 
Ausiliare e nominato Amministratore della 
Arcidiocesi, dopo la morte dell’Arcivescovo Rrok 
Mirdita. “Che il Pastore ascolti la voce del suo 
gregge”, è questo il motto con cui l’arcivescovo 
Frendo guiderà la nuova missione che gli è 
stata affidata. L’ingresso ufficiale è avvenuto il 3 
dicembre 2016. Nel suo saluto, ha rivolto ai suoi 
fedeli le seguenti parole: “In primo luogo, 
ricordo sempre l’esempio di Papa Francesco, il 
grande apostolo della semplicità evangelica, 
della protezione dei più deboli, della misericor-
dia di Dio. In secondo luogo, dobbiamo 
continuare a costruire su quello che abbiamo 
ereditato da Mons. Mirdita, il primo arcivescovo 
della nuova Arcidiocesi, perché è stato lui che 
ha gettato le basi di questa arcidiocesi”.

NOMINA DEL CARDINALE 
ERNEST SIMON TROSHANI
Il 19 novembre, alla presenza del Collegio dei 
Cardinali, Papa Francesco ha nominato 13 nuovi 
cardinali provenienti dai cinque continenti, tra i 
quali il sacerdote albanese, della diocesi di 
Scutari - Pult, don Ernest Simoni (Troshani) 
all’età di 88 anni, diventando il secondo 
cardinale albanese, dopo il cardinale Mikel 
Koliqi, nominato da Papa Giovanni Paolo II.

DICHIARAZIONE COMUNE 
DELLE COMUNITÀ RELIGIOSE
Guardando alla situazione politica creatasi in 
questi ultimi mesi, le Comunità Religiose in 
Albania (Comunità Musulmana, Chiesa Orto-
dossa, Chiesa Cattolica, la Comunità dei 
Bektashi e la Fraternità Evangelica), e sentendo 
la responsabilità spirituale e morale che hanno 
nei confronti dei loro fedeli, ma anche della 
società albanese in generale, hanno pubblicato, 
per il bene del Paese, una dichiarazione diretta 
alla classe politica e a quanti hanno delle 
responsabilità istituzionali. In essa, invitano tutti 
gli agenti politici di tutti i partiti in Albania, sia 
quelli del Governo che di quelli dell’opposizio-
ne, a costruire ponti e non muri; a moderare il 
tono della retorica sprezzante e violenta contro 
gli oppositori politici; a garantire un processo 
elettorale trasparente; a creare le condizioni 
affinché la legge e la giustizia governino la vita 
sociale dell’Albania e degli albanesi.
Convinti che attraverso questa dichiarazione 
stiano contribuendo al progresso del Paese, le 
Comunità religiose continueranno a pregare 
per il benessere e il futuro del nostro Paese.

NOMINA DI TRE NUOVI VESCOVI IN ALBANIA
Il 15 giugno 2017, è stata annunciata la nomina 
di tre nuovi vescovi in Albania: per la diocesi di 
Sapa, don Simon Kulli, per la Diocesi di Rrëshen, 
don Gjergj Meta e per l’Amministrazione 
Apostolica del Sud, padre Giovanni Peragine.

ALBANIA

A L B A N I A
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PRESIDENTE
S.EM. CARD. CHRISTOPH SCHÖNBORN

ARCIVESCOVO DI VIENNA

SEGRETARIO GENERALE
REV. PETER SCHIPKA

A U S T R I A

AIUTI AI RICHIEDENTI ASILO E AI RIFUGIATI 
E LA LORO INTEGRAZIONE
Anche nel 2016 gli aiuti concessi a coloro che 
dichiarano di fuggire dalla guerra o da persecu-
zioni personali hanno rappresentato una 
tematica importante nella vita della Chiesa. Con 
le proprie parrocchie, le comunità religiose e le 
organizzazioni della Caritas, la Chiesa è, dopo lo 
Stato, la principale istituzione del Paese che 
aiuta i richiedenti asilo. Oltre alla necessità di 
fornire aiuti concreti, i Vescovi sottolineano 
l’importanza dell’integrazione (vedi documen-
to).
Quale contributo concreto all’integrazione, la 
Conferenza Episcopale ha pubblicato un 
opuscolo intitolato “Grüß Gott in Österreich” 
in lingua tedesca, inglese, araba e farsi, destina-
to a tutti i richiedenti asilo in Austria. Si tratta di 
“un’introduzione a un Paese dalle radici 
cristiane”, distribuita finora in oltre 40.000 copie. 
Nel dibattito sul divieto per legge di portare il 
velo, i Vescovi hanno assunto posizioni diverse: 
per quanto il velo integrale, come il burka, non 
sia gradito dalla società, non dovrebbe comun-
que essere vietato per legge. Anziché introdur-
re un divieto generale, i Vescovi hanno propo-
sto di regolare e motivare nei dettagli quando 
sia necessario mostrare il volto, per esempio a 
scuola o nelle aule dei tribunali. Inoltre si dovrà 
assicurare che “nessuno venga mai, per alcun 
motivo, costretto a indossare il velo”, soprattut-
to quando “questo obbligo valga unicamente 
per le donne” - il comunicato stampa dedicato 
a una “riuscita integrazione”.

500 ANNI DALLA RIFORMA
In occasione dei 500 anni dalla Riforma si è 
svolta per la prima volta, su invito della Confe-
renza Episcopale, una riunione congiunta con i 
vertici della Chiesa evangelica e riformata in 
Austria (8-9 novembre). Culmine liturgico 
dell’incontro è stata la funzione ecumenica. 
Nell’ambito di questo importante vertice 
ecumenico è stata approvata anche una 
dichiarazione congiunta intitolata “500 anni 
dalla Riforma - dalla contrapposizione alla 
collaborazione”. 
Sono numerose le manifestazioni ecumeniche 
organizzate in tutta l’Austria per commemorare 
questo anniversario. Per la prima volta, ad 
esempio, la Conferenza Episcopale insieme alle 
Chiese luterana, riformata e metodista hanno 
deciso di assegnare un “premio ecumenico”.

ELEZIONE 2017 
DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE
Lo scorso 19 marzo, in circa 3.000 parrocchie 
austriache, sono stati eletti i nuovi membri dei 
consigli parrocchiali. Circa 900.000 cattolici, 
dunque il 20% degli aventi diritto, hanno 
partecipato al voto.  28.000 persone circa, tra 
uomini e donne, eserciteranno tale funzione su 
base volontaria per un mandato di cinque anni. 

“DOCAT”
Realizzare una traduzione della dottrina sociale 
cattolica, fruibile dai giovani, e rilanciare 
l’impegno sociale: sono questi gli obiettivi di 
“DOCAT”, il nuovo catechismo sociale per i 
giovani che, proprio come “YOUCAT”, viene 
pubblicato dalla Conferenza austriaca in più 
lingue. “DOCAT” è stato presentato in anteprima 
in occasione della Giornata Mondiale della 
Gioventù a Cracovia, e distribuito da Papa 
Francesco come regalo ai giovani. Il libro è 
accompagnato da un’applicazione per 
smartphone.

EVENTI, SCADENZE E DOCUMENTI
In occasione dell’assemblea plenaria dello 
scorso novembre, il Cardinale Christoph 
Schönborn è stato nuovamente eletto Presi-
dente della Conferenza Episcopale. L’assemblea 
ha scelto di rieleggere anche il Segretario 
Generale, Peter Schipka. Entrambi i mandati 
hanno una durata di 6 anni.
Papa Francesco ha nominato Hansjörg Hofer, 
sinora Vicario Generale di Salisburgo, nuovo 
Vescovo ausiliario della città. L’ordinazione avrà 
luogo il prossimo 8 luglio.
La Conferenza Episcopale ha già provveduto a 
rivedere le proprie direttive elaborate nel 2010 
contro gli abusi e i casi di violenza in seno alla 
Chiesa. Una volta approvate dalla Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede, le direttive sono 
state rese pubbliche.

AUSTRIA

http://www.bischofskonferenz.at/positionen/asyl
http://www.bischofskonferenz.at/positionen/asyl
http://www.katholisch.at/willkommen
http://www.bischofskonferenz.at/2017/presseerklaerungen-zur-fruehjahrsvollversammlung-2017
http://www.bischofskonferenz.at/2016/presseerklaerungen/presseerklaerungen-zur-herbstvollversammlung-2016
http://www.bischofskonferenz.at/home/115649/500-jahre-reformation-kirchen-schreiben-kumene-preis-aus
http://www.bischofskonferenz.at/home/115578/neuer-jugendkatechismus-docat-ermutigt-zu-sozialem-engagement
http://www.bischofskonferenz.at/dl/LMMoJKJKKkNKMJqx4koJK/Amtsblatt_69.pdf
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PRESIDENTE
S.EM. CARD. JOZEF DE KESEL

ARCIVESCOVO DI MALINES-BRUXELLES

SEGRETARIO GENERALE
MONS. HERMAN COSIJNS

LA CHIESA E LA COLONIZZAZIONE BELGA 
IN AFRICA
Un’audizione sulla questione dei meticci frutto 
della colonizzazione belga in Africa si è tenuta 
in Senato nel quadro di un progetto di risolu-
zione che sarà presentato alla Camera e al Sena-
to. Durante la colonizzazione, i bambini con un 
padre belga e una madre africana sono stati 
spesso separati dalle loro famiglie e affidati a 
orfanotrofi. Nel corso dell’audizione, la Chiesa 
cattolica belga ha offerto le proprie scuse per il 
ruolo svolto in quel periodo. Essa desidera oggi 
contribuire alla ricerca che alcune di queste 
persone (e dei loro discendenti) hanno avviato 
per chiarire la loro origine o identificare la loro 
famiglia. Allo stesso modo la Chiesa desidera 
aiutare quei genitori desiderosi di ritrovare i 
propri figli o i discendenti di questi ultimi.

ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI 
E LIBERTÀ RELIGIOSA
Il parlamento vallone ha approvato all’unanimi-
tà nel mese di giugno una proposta di decreto 
che mira a vietare l’abbattimento di animali in 
assenza di stordimento preliminare. Una 
deroga è stata prevista fino al 1 settembre 2019 
per l’abbattimento rituale. Vista l’ampiezza del 
dibattito sociale sull’argomento, le Chiese 
cristiane, anche se non direttamente coinvolte, 
hanno voluto far sentire la loro voce.
I vescovi mettono in guardia dal criticare 
l’abbattimento di animali in assenza di stordi-
mento usandolo come copertura di un discorso di 
disprezzo nei confronti dei nostri concittadini 
ebrei e musulmani. La libertà religiosa costitui-
sce una parte essenziale del sistema democrati-
co. I vescovi chiedono ai politici di elaborare 
delle procedure che armonizzino nei limiti del 
possibile l’igiene, la salute pubblica e il benessere 
degli animali con il diritto fondamentale alla 
libertà religiosa.

RAPPORTI CON L’AUTORITÀ FEDERALE
L’Autorità federale (rappresentata dal Primo 
Ministro e dal Ministro della Giustizia) ha 
firmato un protocollo d’intesa con i rappresen-
tanti dei culti riconosciuti e dei laici in vista 
della creazione di un organo di dialogo perma-
nente tra di loro.

NOTIZIE DALLE COMMISSIONI EPISCOPALI 
La Conferenza Episcopale si è dotata di tre com-
missioni episcopali: una commissione teologi-

ca, una commissione per l’evangelizzazione e 
una commissione per la diaconia. In quanto 
organismi di analisi e di riflessione nel campo 
pastorale loro affidato, esse definiscono i 
principali orientamenti rispetto al lavoro da 
intraprendere e agli argomenti da trattare. 
Composte da diversi vescovi e presiedute da 
uno di loro, faranno ricorso a collaboratori 
permanenti ed esperti in funzione delle 
questioni trattate.

RAPPORTI PASTORALI CON I MINORI: 
UNO STRUMENTO
I vescovi hanno istituito un Consiglio di 
Sorveglianza per il Monitoraggio e l’Orienta-
mento degli autori di abusi sessuali o comporta-
menti trasgressivi nelle relazioni pastorali con 
minori all’interno della Chiesa cattolica in Belgio. 
Il Consiglio di Sorveglianza contribuisce ad 
un’attuazione ottimale delle linee guida che i 
vescovi e i superiori maggiori si sono impegnati 
a mettere in atto.

COMMISSIONE INTER-DIOCESANA 
PER IL PATRIMONIO RELIGIOSO
I responsabili del patrimonio (o dei beni 
temporali del culto) dell’episcopato francofono 
hanno costituito una Commissione inter-dioce-
sana per il patrimonio religioso. Essa propone 
ai vescovi una strategia e delle direttive comuni 
in materia di conservazione, inventario, tutela e 
valorizzazione del patrimonio religioso.
Le diocesi fiamminghe e i Superiori Maggiori 
fiamminghi si sono dotati, a partire dal 1997, di 
uno strumento per la protezione del patrimo-
nio religioso chiamato Centro per l’Arte Sacra e la 
Cultura (CRKC).

INCONTRI EPISCOPALI
I vescovi hanno dedicato la loro sessione di 
studio a una riflessione sulla pastorale della 
famiglia partendo da Amoris laetitia e dagli 
sviluppi nella pastorale territoriale.
I principali argomenti affrontati nelle riunioni 
della Conferenza Episcopale: attuazione di 
Amoris laetitia, elaborazione di un nuovo 
dossier sul matrimonio, la corretta gestione dei 
beni ecclesiastici, il rifiuto dell’eutanasia.

DOCUMENTI PUBBLICATI
I vescovi hanno pubblicato una lettera pastorale 
Amoris laetitia al fine di rendere feconde per la 
Chiesa in Belgio le idee e gli impulsi dell’Esorta-

BELGIO

B E L G I U M
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zione apostolica Amoris laetitia. La lettera 
pastorale contiene tre punti focali: la prepara-
zione al matrimonio, l’accompagnamento delle 
famiglie, l’atteggiamento verso le persone che 
soffrono per la rottura del loro rapporto di 
coppia (Amoris Laetitia Lettre pastorale des 
évêques de Belgique, Editions Licap-Halewijn 
ISBN 978-94-6196-241-6).
Nel 50° anniversario dell’enciclica Populorum 
progressio, i vescovi hanno pubblicato una 
lettera intitolata La comunione dei popoli. 
Dedicata all’impegno sociale dei cristiani, vuole 
essere una reazione di fronte alla situazione 
attuale di crescente esclusione sociale.
I vescovi propongono quattro impegni priorita-
ri: la giustizia sociale, la solidarietà, la comunio-
ne dei popoli e l’impegno ecologico per un 

mondo in transizione (Populorum Communio la 
communion des peuples, Editions Licap-Halewijn 
ISBN 978-94-6196-228-7).
I vescovi hanno anche pubblicato una Lettera 
per una buona gestione dei beni della Chiesa in 
cui propongono una serie di direttive di buona 
gestione a tutti coloro che hanno una respon-
sabilità in materia di gestione materiale e 
finanziaria nella Chiesa. Chiedono a tutti coloro 
che ricoprono una responsabilità nel campo 
della gestione nella Chiesa di conformarsi 
scrupolosamente a questi principi (Charte de 
bonne gestion des biens d’Eglise en Belgique, 
Editions Licap-Halewijn ISBN 978-94-6196-239-3)
Questi tre documenti sono inclusi nel sito: 
http://www.cathobel.be/

BELGIO

B E L G I U M

http://www.cathobel.be/
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PRESIDENTE
S.E. MONS. TADEUSZ KONDRUSIEWICZ

ARCIVESCOVO DI MINSK-MOHILEV

SEGRETARIO GENERALE
S.E. MONS. JÓZEF STANIEWSKI

VESCOVO AUSILIARE DI GRODNO

GMG DI CRACOVIA
Un gruppo di circa 2000 giovani dalla Bielorus-
sia ha partecipato alla Giornata Mondiale della 
Gioventù a Cracovia in Polonia (25-31 luglio 
2016). Prima dell’evento, in numerose parroc-
chie bielorusse sono state organizzate veglie di 
preghiera affinché l’incontro della gioventù 
fosse fruttuoso spiritualmente.

NUOVO NUNZIO
Il 18 agosto 2016 è arrivato a Minsk S.E. Mons. 
Gábor Pintér, nuovo Nunzio Apostolico in 
Bielorussia. Il Nunzio è nato in Ungheria, ha 52 
anni, dal 1° luglio 1996 è al servizio diplomatico 
della Santa Sede. Prima dell’attuale nomina, 
Mons. Pintér ha ricoperto vari incarichi diplo-
matici in Haiti, Bolivia, Svezia, Francia, Filippine 
e Austria.

CENTENARIO DELLE APPARIZIONI MARIA-
NE A FATIMA
Nel contesto del Giubileo per il centenario delle 
Apparizioni della Beata Vergine Maria a Fatima, 
dal 13 ottobre 2016 è in corso una peregrina-
zione della statua della Madonna di Fatima. La 
statua, benedetta da S.E. Mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz, Arcivescovo Metropolita di 
Minsk-Mohylew durante il pellegrinaggio 
nazionale a Fatima, sta visitando tutte le 
parrocchie in Bielorussia.

CONCLUSIONE DELL’ANNO 
DELLA MISERICORDIA
Il 13 novembre 2016, in tutte le cattedrali, i 
santuari e le chiese ove erano state erette le 
Porte della Misericordia alla presenza di molti 
fedeli, è stata celebrata una solenne conclusio-
ne del Giubileo della Misericordia.

RADIO MARIA
Il 6 maggio 2017 S.E. Mons. Tadeusz Kondru-
siewicz, Arcivescovo Metropolita di Minsk-
Mohylew, ha celebrato la Santa Messa e ha 
benedetto lo studio di Radio Maria in Bielorus-
sia in occasione dell’inaugurazione ufficiale.

MOSTRA PER IL 5° CENTENARIO 
DELLA PRIMA BIBBIA STAMPATA 
IN PALEOBIELORUSSO
In occasione del 500° anniversario della prima 
Bibbia stampata in lingua paleobielorussa, il 23 
giugno 2017 nella sala delle esposizioni della 
chiesa dello Spirito Santo a Vitebsk è stata 
inaugurata una mostra intitolata “La città di 
Francesco Scorina con gli occhi di pittori”. 
L’evento faceva parte di un convegno scientifico 
internazionale intitolato “Francesco Scorina e la 
sua eredità spirituale ieri e oggi”.

CONGRESSO NAZIONALE DELLE FAMIGLIE
Dal 23 al 25 giugno 2017 a Baranowicze si è 
tenuto un Congresso Nazionale delle Famiglie. 
L’evento è stato dedicato al tema delle relazioni 
familiari. Al Congresso hanno partecipato più di 
100 persone, tra cui consulenti per la vita 
familiare, assistenti familiari, partecipanti ai 
corsi formativi di vita familiare e altri interessati 
al tema della famiglia.

BIELORUSSIA

B I E L O R U S S I A
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ORDINAZIONI SACERDOTALI
Nel giorno in cui la Chiesa festeggia i Santi 
Pietro e Paolo, il 29 giugno 2016, nella Cattedra-
le di Sarajevo il cardinale Puljic ha ordinato otto 
diaconi al sacerdozio: cinque diocesani e tre 
della Provincia francescana di Bosnia Argentina.

LA FESTA DEL PAPA
Il 3 luglio 2016, la Chiesa di Bosnia-Erzegovina 
ha celebrato la festa del Papa nella cattedrale di 
Sarajevo con una solenne Eucaristia presieduta 
dal Nunzio Apostolico in Bosnia ed Erzegovina 
e concelebrata da tutti i vescovi del Paese.

INCONTRO CCEE
Si è svolta dal 15 al 18 settembre 2016, a 
Sarajevo, l’incontro europeo in occasione 
dell’Anno Santo della Misericordia promosso 
dalla Commissione CCEE Caritas in veritate, 
guidata dall’Arcivescovo Giampaolo Crepaldi. 
L’incontro è stato realizzato in collaborazione 
con i seguenti organismi: Caritas Europa, 
COMECE, Giustizia e Pace Europa, FEAMC, ICMC, 
ICCPPC, FEBA, EZA e UNIAPAC.

JUSTITIA ET PAX
I membri delle Commissioni Justitia et pax della 
Conferenza Episcopale di Bosnia-Erzegovina, si 
sono riuniti il 6 maggio 2017 a Banja Luka per la 
ricorrenza del ventesimo anniversario della 
fondazione della Commissione. Ad essi si sono 

uniti anche i membri delle medesime Commis-
sioni delle Conferenze episcopali di Croazia e di 
Slovenia. Ha partecipato anche un ospite di 
eccezione: il cardinale Peter Kodwo Appiah 
Turkson, da lungo tempo presidente del 
Pontificio Consiglio Justitia et pax e, attualmen-
te, presidente del Dicastero per il Servizio dello 
Sviluppo Umano Integrale, nuovo organismo 
della Santa Sede.

GIORNATA DEI RELIGIOSI
Il 10 settembre 2016, nel Centro scolastico 
cattolico dei Salesiani a Žepče, si è tenuta la 
giornata dei religiosi sul tema “La misericordia 
di Dio nel sacramento della confessione”. A 
questa iniziativa della Conferenza dei Superiori 
e delle Superiore Maggiori in Bosnia-Erzegovina 
hanno partecipato circa 320 religiosi e religiose.

NUOVO ISTITUTO TEOLOGICO
La Congregazione per l’Educazione Cattolica ha 
pubblicato il 22 febbraio 2017 il Decreto 
dell’erezione canonica dell’Istituto Teologico-
catechetico a Mostar.

ASSEMBLEE PLENARIE
Tutte le altre attività ordinarie sono state 
realizzate secondo i termini previsti. Sono state 
organizzate: tre sessioni plenarie della 
Conferenza Episcopale, una sessione plenaria 
insieme con la Conferenza Episcopale Croata, 

PRESIDENTE
S.EM.CARD. VINKO PULJIĆ

ARCIVESCOVO DI SARAJEVO

SEGRETARIO GENERALE
MONS. IVO TOMASEVIĆ

BOSNIA-
ERZEGOVINA

B O S N I A  E T
E R Z E G O V I N A
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l’incontro dei vescovi della Conferenza Episco-
pale con i membri della Conferenza dei Supe-
riori e delle Superiore maggiori in Bosnia-Erze-
govina, e l’incontro dei vescovi della 
Conferenza Episcopale di Bosnia ed Erzegovina 
(CE BiH) con i Superiori provinciali francescani e 
con i decani in Bosnia ed Erzegovina.

COMMEMORAZIONI
In occasione del 75° anniversario dalla fonda-
zione della Provincia Bosniaca-croata delle 
Suore Francescane di Cristo Re, il 29 aprile 2017, 
in un complesso di nuova costruzione a 
Sarajevo, a Bjelave, il cardinale Puljic ha bene-
detto la cappella, l’altare e la nuova sede 
provinciale delle suore francescane.
Il 21 giugno 2017 il Consiglio per la catechesi e 

l’Ufficio nazionale per la catechesi della 
Conferenza Episcopale ha celebrato il 25° 
anniversario della reintroduzione dell’insegna-
mento della religione nelle scuole pubbliche 
con una solenne celebrazione eucaristica nella 
chiesa della Regina del Santo Rosario e un 
programma festivo presso il Centro scolastico 
cattolico di San Giuseppe a Sarajevo.
All’inizio della solenne celebrazione eucaristica, 
il 16 giugno 2017 a Sarajevo, nella Cattedrale 
del Sacro Cuore, il cardinale Puljic ha benedetto 
l’organo restaurato della cattedrale. L’organo 
era stato parzialmente danneggiato durante la 
guerra (1992-1995). Il restauro è stato eseguito 
dal maestro tedesco, Hans-Peter Klein. Alcuni 
benefattori della diocesi di Aquisgrana hanno 
finanziato il restauro.

BOSNIA ERZEGOVINA

B O S N I A  E T 
E R Z E G O V I N A
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PRESIDENTE
S.E. MONS. CHRISTO PROYKOV

ESARCA APOSTOLICO DI SOFIA

COMMEMORAZIONE
Il 26 giugno 2016 ricorreva il 20° anniversario 
dell’atto di consacrazione del popolo bulgaro al 
Cuore Immacolato di Maria, fatto nel 1996 a 
Fatima, da parte dei tre vescovi della Conferen-
za Episcopale. L’anniversario è stato celebrato 
nella parrocchia San Giuseppe di Bardarski 
Geran da tre sacerdoti provenienti dalle tre 
diocesi cattoliche del Paese.

LIBERTÀ RELIGIOSA
Il 26 luglio 2016, la Conferenza Episcopale 
Interrituale Bulgara ha rilasciato una Dichiara-
zione ufficiale contro i tentativi di alcuni gruppi 
politici di promuovere nuove iniziative legislative 
restrittive della libertà delle comunità religiose in 
materia di finanziamenti esteri e di esercizio del 
culto. Non sono mancate dichiarazioni di altre 
confessioni religiose.  Di conseguenza, tali 
iniziative sono state temporaneamente sospese. 

GMG E CHIESA IN BULGARIA
Per la prima volta nella storia delle Giornata 
Mondiale della Gioventù, la Chiesa Cattolica in 
Bulgaria ha potuto parteciparvi con una 
rappresentanza di alcune centinaia di giovani. 
Gli incontri di catechesi in Polonia, da parte di 
numerosi sacerdoti, religiosi e religiose, sono 
stati guidati da S.E. Mons. Christo Proykov, 
Esarca Apostolico e Presidente della Conferenza 
Episcopale. 

ONORIFICENZA
Il 21 dicembre 2016 nella Sala dello Stemma del 
Palazzo Presidenziale, il Presidente della 
Repubblica, Rosen Plevneliev, ha decorato il 
sacerdote passionista Padre Paolo Cortesi, 
parroco della chiesa della Vergine Maria a 
Belene per la sua attività pastorale e per le 
benemerite opere volte alla costruzione di una 
società civile migliore.

ECUMENISMO
Il 25 marzo 2017, il Patriarca della Chiesa 
Ortodossa Bulgara, Sua Santità Neofit, ha 
ricevuto in udienza ufficiale il Nunzio Apostoli-
co in Bulgaria S.E. Mons. Anselmo Guido 
Pecorari. L’incontro è stato annunciato sul sito 
ufficiale del Patriarcato e sono stati elogiati gli 
ottimi rapporti tra la Chiesa Cattolica e la Chiesa 
Ortodossa in Bulgaria. (foto)

50° DELLA POPULORUM PROGRESSIO
Il 25 maggio, la diocesi di Russe ha organizzato 
a Veliko Tarnovo una conferenza sotto il 
patrocinio del Pontificio Comitato per le 
Scienze e l’Accademia bulgara delle Scienze sul 
tema “Lo sviluppo e il nuovo nome della Pace” 
in occasione del 50° anniversario dell’enciclica 
Populorum progressio di Papa Paolo VI. 

BULGARIA

B U L G A R I A
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INCONTRO CCEE
L’Eparchia di Sofia e la Conferenza Episcopale 
hanno ospitato dal 6 al 10 luglio 2017, l’incon-
tro annuale degli addetti stampa e dei Portavo-
ce delle Conferenze Episcopali in Europa. 
Importanti sono stati gli incontri con il direttore 
dell’Agenzia Nazionale Bulgara (BTA – Bulgarian 
News Agency), Maxim Minchev, e con Sua 
Maestà Simeone II di Bulgaria, già Primo 
Ministro (2001- 2005). (foto)

VISITA UFFICIALE
Dal 30 giugno al 1 luglio 2017, il Prefetto della 
Congregazione per le Chiese Orientali, il 
Cardinale Leonardo Sandri, ha vistato la 
Bulgaria su invito di S.E. Mons. Petko Christov, 
vescovo di Russe. Il cardinale ha presieduto una 
solenne celebrazione eucaristica nella parroc-
chia dedicata a Nostra Signora di Fatima a 
Pleven riconsacrando, insieme ai tre vescovi, la 
Bulgaria e la Chiesa Cattolica in Bulgaria 
all’intercessione della Madre di Dio di Fatima. 
Durante la visita, il Prefetto ha incontrato il 
Patriarca della Chiesa Ortodossa Bulgara e il 
Vice Premier e Ministro della Difesa, Krassimir 
Karakachanov. Il Cardinale Sandri si è poi recato 
nelle altre due diocesi cattoliche in Bulgaria, 
rispettivamente nell’Esarcato Apostolico di 
Sofia e nella Diocesi di Sofia Plovdiv. 

PUBBLICAZIONI
Nel giugno 2016 è stato presentato il libro del 
dott. Kiril Kartaloff dedicato ai 25 anni di 
relazioni diplomatiche tra Bulgaria e Santa 
Sede. Il volume raccoglie documenti, fotografie 
e dichiarazioni ufficiali.
La casa editrice CIELA ha tradotto e pubblicato, 
nel settembre 2016, il libro del Santo Padre “Dio 
è misericordia”. 
Nell’ottobre 2016, è uscito in bulgaro il libro 
autobiografico di Sant’Ignazio di Loyola, il 
Pellegrino. 
Nel marzo 2017, è stato pubblicato un nuovo 
volume in bulgaro sulla Madre di Dio di Fatima 
in occasione del centenario delle apparizioni. 

BULGARIA
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SEGRETARIO GENERALE
REV. STANISLAV PŘIBYL

PRESIDENTE
S.EM. CARD. DOMINIK DUKA

ARCIVESCOVO DI PRAGA

NUOVO SEGRETARIO GENERALE
Il nuovo Segretario Generale della Conferenza 
Episcopale, P. Stanislav Přibyl, ha iniziato il suo 
incarico il 30 settembre 2016.

SI È SPENTO IL CARDINALE MILOSLAV VLK
Il Cardinale Miloslav Vlk, Arcivescovo Emerito di 
Praga, è morto il 18 marzo 2017. Il requiem e la 
liturgia funebre si sono svolti nella Cattedrale dei 
Santi Vito, Venceslao e Adalberto il 25 marzo 2017.

ORDINAZIONE DI DUE NUOVI VESCOVI AU-
SILIARI PER OSTRAVA-OPAVA E PER BRNO
Il nuovo Vescovo Ausiliare di Ostrava-Opava, 
S.E. Mons. Martin David, è stato ordinato nella 
Cattedrale del Divino Salvatore a Ostrava il 28 
maggio 2017. Il nuovo Vescovo Ausiliare di 
Brno, S.E. Mons. Pavel Konzbul, è stato 
ordinato nella Cattedrale dei Santi Pietro e 
Paolo il 29 giugno 2016.

MONS. KAREL HERBST E MONS. JOSEF 
HRDLIČKA SONO DIVENTATI EMERITI
I Vescovi Ausiliari Mons. Karel Herbst dell’Arci-
diocesi di Praga e Mons. Josef Hrdlička dell’Arci-
diocesi di Olomouc sono diventati emeriti dopo 
le loro dimissioni accettate da Papa Francesco.

BEATIFICAZIONE DI P. ENGELMAR UNZEITIG
P. Engelmar Unzeitig è stato beatificato a 
Würzburg in Baviera il 24 settembre 2016. Nato 

a Hradec nad Svitavou, che si trova nell’attuale 
territorio della Repubblica Ceca, P. Unzeitig è 
deceduto il 2 marzo 1945 nel campo di concen-
tramento nazista di Dachau.

PAPA FRANCESCO HA RICEVUTO 
UNA STATUA DI SANT’AGNESE DI BOEMIA
Papa Francesco ha ricevuto una statua di 
Sant’Agnese di Boemia il 10 settembre 2016. 
L’opera d’arte è stata consegnata da una 
delegazione ceca guidata dal Ministro della Cul-
tura, Daniel Herman. La statua si trova nella 
Basilica di San Pietro nella cappella dei Patroni 
d’Europa ed è la prima statua di provenienza 
ceca situata lì.

PAPA FRANCESCO HA BENEDETTO UN’IM-
MAGINE DI NOSTRA SIGNORA DI LIDICE
Il 31 maggio 2017Papa Francesco ha benedetto 
un’immagine di Nostra Signora di Lidice. 
Realizzata dall’artista Zdirad Čech. Il Papa ha 
anche ricevuto la Sig.ra Veronika Rýmonová 
sopravvissuta al massacro di Lidice. L’incontro 
rientrava nel programma di commemorazione 
del 75° anniversario della tragedia.

LA NOTTE DELLE CHIESE
La Chiesa in Repubblica Ceca ha aderito 
all’iniziativa internazionale Notte delle chiese, 
rispettivamente il 10 giugno 2016 e il 9 giugno 
2017. Circa 1500 luoghi sacri di varie Chiese 

REPUBBLICA 
CECA
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sono stati aperti al pubblico nei quali è stato 
offerto un programma attraente.

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 2016
Circa 6 mila giovani della Repubblica Ceca 
hanno partecipato alla GMG di Cracovia.

MONS. VIGANÒ HA PRESENTATO 
LA RIFORMA DEI MEDIA VATICANI
Il Prefetto della Segreteria per la Comunicazio-
ne, Mons. Dario Viganò, ha visitato Praga, Brno, 
Velehrad, Olomouc e Ostrava nel gennaio 2017 
per prendere contatto con i media cattolici 
della Rep. Ceca e per presentare la riforma delle 

strutture vaticane della comunicazione.

VESCOVI CECHI E SLOVACCHI A 
CONFRONTO SU RELIGIONE E MIGRAZIONI
Il 21 febbraio 2017 a Bratislava (Slovacchia) si è 
svolta una conferenza sul tema della religione e 
delle migrazioni. L’iniziativa è stata promossa 
dalla Conferenza Episcopale Ceca, dalla 
Conferenza Episcopale Slovacca e dalla Facoltà 
Cattolica di Teologia di Ss. Cirillo e Metodio 
dell’Università di Komenský a Bratislava. I 
Presidenti di entrambe le Conferenze episcopa-
li, Cardinale Dominik Duka OP e S.E. Mons. 
Stanislav Zvolenský, erano tra gli oratori.

DOCUMENTI PUBBLICATI
Traduzione del Direttorio per il ministero e la vita 
dei presbiteri (Congregazione per il Clero, 2016); 
traduzione de Il dono della vocazione al presbite-
rato – Ratio Fundamentalis Institutionis Sacerdo-
talis (Congregazione per il Clero, 2016); Diretti-
ve della Conferenza Episcopale Ceca per i corsi 
degli animatori della gioventù (2017); Idee sulla 
cura pastorale presso le università; Le vie della 
fede dei sordi (Reparto per la catechesi presso la 
Conferenza Episcopale Ceca, 2017); Cristiano nei 
turbamenti del mondo – temi per le comunità 
dei giovani; Pezzi di musica per la liturgia – diret-
tive della Conferenza Episcopale Ceca per la 
musica liturgica specialmente quella fatta dai 
giovani; Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia – Giornata Mondiale della Gioven-
tù 2016; e, infine, Chiesa Cattolica nella Repub-
blica Ceca (informazioni sulla Chiesa, 2017).

C E C C H I A

REPUBBLICA CECA
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ATTIVITÀ SPIRITUALI
La Chiesa cattolica a Cipro ha chiuso la “Porta 
della Misericordia” dove erano riuniti consacrati 
e laici, chiedendo al Signore di tenere aperte le 
porte dei cuori affinché agiamo misericordiosa-
mente gli uni con gli altri, specialmente con i 
più vulnerabili.
La Famiglia Cattolica Consacrata, nello spirito di 
un’unica famiglia, ha continuato i propri 
incontri annuali a Natale e a Pasqua per 
condividere le esperienze e il banchetto 
d’amore e di fraternità.
Durante questo anno biblico, in ogni parrocchia 
dell’Eparchia si è tenuta ogni settimana la 
“Mensa della Parola” basata sulla condivisione 
della Parola di Dio, in cui i membri della famiglia 
si riuniscono per condividere le loro esperienze 
spirituali. L’arcivescovo Soueif ha continuato a 
sostenere il gruppo del Focolare che si incontra 
una volta al mese intorno alla Parola di Vita.

ATTIVITÀ PASTORALI
La celebrazione e la Messa Solenne in memoria 
di San Marone, Patrono della Chiesa Maronita, è 
stata concelebrata dal Nunzio apostolico, 
l’arcivescovo Giuseppe Lazzarotto, a cui il 
Presidente della Repubblica, S.E. Nikos Anasta-
siades, ha partecipato insieme ai membri del 
Corpo diplomatico, delle missioni diplomatiche 
estere a Cipro e del Governo, oltre alle delega-
zioni del Libano e ai fedeli della comunità. È 
seguito un pranzo ufficiale con tutta la comunità.
L’arcivescovo Soueif ha visitato le parrocchie 
dell’Eparchia e ha celebrato la Messa in occasio-

ne della festa dei rispettivi Patroni, seguita da 
un incontro pastorale. Ha celebrato la Santa 
Messa per l’intenzione dei defunti e delle 
persone della comunità maronita scomparse 
durante gli avvenimenti del 1974. Ha anche 
celebrato la Santa Messa della Prima Comunio-
ne, salutando i bambini e insistendo sulla loro 
presenza settimanale insieme alle loro famiglie 
nella Liturgia.
L’Arcivescovo Soueif ha accolto quest’anno le 
cinque famiglie della Missio ad Gentes inviate da 
Papa Francesco per vivere un’esperienza 
spirituale a Cipro insieme alla comunità 
cattolica e approfondire la pratica della Parola 
di Dio attraverso la condivisione dell’esperienza 
spirituale che arricchisce la vita di tutti. Ha 
partecipato anche a diversi incontri di spirituali-
tà del Cammino neocatecumenale. Vengono 
organizzate riunioni per bambini, giovani e 
famiglie per rafforzare i legami di solidarietà 
all’interno della comunità, per vivere l’impegno 
spirituale e comunicare le reciproche esperienze.

ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO
Nel contesto del Percorso Religioso per il 
Processo di Pace di Cipro, sotto gli auspici 
dell’Ambasciata svedese, i leader delle comuni-
tà greco-ortodossa, turca, maronita, armena e 
latina di Cipro stanno continuando i loro 
incontri fraterni mensili, nei quali discutono 
varie questioni legate alla situazione a Cipro, 
sottolineando l’importanza del libero accesso a 
tutti i luoghi di culto sulla base della libertà di 
religione. La Chiesa, attraverso i leader religiosi, 

CIPRO
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sta effettivamente aiutando in questa direzione 
la cultura della pace e della riconciliazione.
I leader religiosi nel loro primo incontro di 
quest’anno hanno accolto il nuovo arcivescovo 
armeno. Hanno anche rilasciato una dichiara-
zione congiunta firmata che condanna la 
violenza contro le donne e le bambine.
Nel contesto del dialogo ecumenico, si è svolto 
a Cipro l’Incontro Nazionale delle Coordinatrici 
del Forum Ecumenico delle Donne Cristiane 
Europee (EFECW) sul tema: “Come possono la 
giustizia, la diversità culturale e la sensibilità 
andare mano nella mano”?
L’arcivescovo Soueif ha partecipato con la 
comunità ortodossa a Morphou, nella parte 
settentrionale di Cipro, alla festa di Santa Mama 
- ormai diventata una tradizione ecumenica 
annuale - insieme ai sacerdoti e fedeli della 
comunità maronita, con un messaggio di pace, 
amore e solidarietà.
Il Mufti di Cipro ha partecipato alla celebrazio-
ne della festa di San Giuseppe presieduta 
dall’arcivescovo Youssef mostrando un segno di 
convivialità, amore e rispetto.

CELEBRAZIONI E VISITE
Nel contesto della sua visita ufficiale a Cipro, 
S.E. Mons. Paul Richard Gallagher, Segretario 
per le Relazioni con gli Stati della Santa Sede, 
ha celebrato la Santa Messa nella cattedrale 
maronita e ha incontrato la comunità in una 

cena dove gli hanno comunicato la loro 
inquietudine e le loro preoccupazioni per il loro 
futuro e la loro richiesta di prendere posizione 
sotto la Costituzione greco-cipriota in caso di 
riunificazione dell’Isola.
L’Arcivescovo ha ricevuto diverse visite da parte 
di alcuni responsabili della comunità greca e 
turco-cipriota per discutere la conservazione 
del patrimonio storico che appartiene alla 
Chiesa maronita.

IMPEGNI IN CAMPO SOCIALE
L’Arcivescovo Soueif incoraggia e partecipa a 
tutte le iniziative sociali e le riunioni organizza-
te dalla Comunità di Fede e Luce a Cipro, e 
partecipa anche a diverse celebrazioni organiz-
zate dai club e dalle organizzazioni della 
comunità come espressioni di ringraziamento.
La Caritas Cipro Koinonia (CCK) che ha una 
dimensione di giustizia, di pace ed ecumenico-
religiosa continua la sua missione attraverso le 
diverse parrocchie e i vari settori. La CCK ha 
convocato un’Assemblea Generale per chiarire 
la propria posizione su diverse questioni e 
condividere la sua esperienza di vita e trasfor-
mante.

CONFERENZE, PUBBLICAZIONI, DOCUMENTI
L’Arcivescovo Soueif ha partecipato al ritiro 
spirituale annuale e al Sinodo dei vescovi 
maroniti, così come al Sinodo della Chiesa 

CIPRO



17

LITTERAE COMMUNIONIS 
• 2 0 1 6 - 2 0 1 7

C I P R U S

Cattolica nella Terra Santa. Ha guidato un ritiro 
spirituale sulla liturgia maronita e la sua 
spiritualità e su come metterla in pratica dal 
punto di vista pastorale, rivolto al clero dell’E-
parchia maronita dell’Australia (gennaio 2017). 
Ha guidato diversi orientamenti spirituali per il 
clero e i consacrati di molte eparchie, oltre alle 
visite di spiritualità e orientamento rivolte al 
personale dell’emittente televisiva ecumenica 
cristiana SAT7 e ha partecipato anche al loro 
incontro annuale di rete 2017 con un interven-
to sull’esperienza ecumenica e sull’arricchimen-
to che ne deriva.

RESTAURO: CENTRI PASTORALI E CHIESE
L’arcieparchia maronita di Cipro ha lanciato il 
Progetto Bet Moroun Center al fine di contribui-
re, insieme a tutte le altre istituzioni dell’isola, al 
bene comune umano, sociale e culturale.
La chiesa della Santa Croce nel villaggio di 
Karpasha e la chiesa di Santa Marina nel 
villaggio di Agia Marina, nella parte settentrio-
nale dell’isola, sono state riparate e restaurate 
con il contributo dell’Unione europea, dei 
programmi di sviluppo delle Nazioni Unite e del 
Comitato bi-tecnico per i Beni Culturali. Le due 

chiese sono state ri-consacrate dall’Arcivescovo 
alla presenza dei sacerdoti e della comunità dei 
fedeli. Esse rappresentano un segno di speran-
za per i maroniti e la loro presenza nei rispettivi 
villaggi. È stata concessa l’approvazione per 
iniziare i lavori di restauro della chiesa maronita 
di Sant’Anna a Famagosta. 

CIPRO
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IL PRIMO MINISTRO E IL PRESIDENTE 
DEL PARLAMENTO INCONTRANO 
IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
EPISCOPALE
Il 9 gennaio 2017 si è tenuta a Zagabria una 
riunione del consiglio permanente della 
Conferenza Episcopale Croata con il Primo 
Ministro Andrej Plenković e il portavoce del 
Parlamento croato. L’arcivescovo Puljić, nel 
commentare l’incontro con il primo ministro e 
alcuni suoi collaboratori, ha espresso la sua 
piena soddisfazione per la volontà manifestata 
dal governo croato di affrontare il passato e, al 
tempo stesso, ha annunciato la formazione di 
una commissione che cercherà di porre fine ai 
rapporti conflittuali. Inoltre, ha accolto con 
favore la riforma dell’istruzione appena annun-
ciata, poiché priva di connotazioni ideologiche, 
auspicando che rimanga in vigore a lungo. Lo 
stesso giorno, in occasione di un incontro con 
Božo Petrov, Presidente del Parlamento croato, 
è stato osservato che l’attività legislativa del 
Parlamento croato non può prescindere dai 
valori fondamentali della società croata.

57° SETTIMANA TEOLOGICO-PASTORALE: 
“LA NECESSITÀ DEL DIALOGO E DELLA 
RICONCILIAZIONE NELLA SOCIETÀ CROATA”
Dal 24 al 26 gennaio 2017 si è svolta la 57° 
Settimana Teologico-Pastorale, presso il 
seminario diocesano di Zagabria (Šalata) sul 
tema: “La necessità del dialogo e della riconci-
liazione nella società croata”. Durante la 
settimana, organizzata dalla Facoltà Cattolica di 
Teologia dell’Università di Zagabria, sono state 
affrontate le tematiche teologico-pastorali più 
attuali. Il Gran Cancelliere della Facoltà Cattolica 
di Teologia dell’Università di Zagabria, l’arcive-
scovo di Zagabria, cardinal Josip Bozanić, 
nell’affrontare il tema della conferenza, ha 
sottolineato che “grazie al Concilio Vaticano II, il 
dialogo e la riconciliazione hanno brillato di 
una luce speciale all’interno della nostra Chiesa 
Cattolica tracciando il percorso della nostra 
azione, un’azione nella pastorale”. Nel rivolgersi 
ai sacerdoti, li ha incoraggiati ad essere sempre 
dialogicamente aperti a tutti e ad aprire sempre 
più spazi alle persone che cercano Dio e la 
comunione con Dio.

NUOVO SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE 
A partire dal 25 febbraio 2017, don Petar Palić è 
il nuovo segretario generale della Conferenza 
Episcopale Croata per effetto della nomina 
avvenuta il 25 gennaio 2017; don Petar Palić ha 
assunto l’incarico al termine del mandato di 
Mons. Enco Rodinis, che ha prestato servizio dal 
25 gennaio 2010. Don Petar Palić è nato il 3 
luglio 1972. Ha studiato teologia alla Facoltà 
cattolica di Teologia presso l’Università di 
Zagabria. È stato ordinato sacerdote nella 
diocesi di Dubrovnik il 1 giugno 1996. Dopo 
aver ricoperto numerosi incarichi all’interno 
della diocesi di Dubrovnik, dal 2011 è stato 
nominato vicario generale. È stato anche 
membro del Consiglio per la Catechesi e la 
Nuova Evangelizzazione della Conferenza 
Episcopale. Nell’ottobre 2005 ha iniziato a 
frequentare un corso post-laurea presso la 
Facoltà di Teologia dell’Università Karl-Franzens 
di Graz (Austria) dove nel 2009 ha conseguito 
un dottorato di ricerca in teologia.

6° COLLOQUIO PASTORALE-CATECHETICO 
PER I SACERDOTI: “ESSERE UNA FAMIGLIA 
NELLA FAMIGLIA DELLA CHIESA”
Il 7 e l’8 marzo 2017, si è svolto il 6° Colloquio 
Pastorale-Catechetico per i sacerdoti presso 
l’Istituto Pastorale dell’arcidiocesi di Zagabria; il 
tema dell’incontro è stato: “Essere una famiglia 
nella famiglia della Chiesa”. Una generazione 
narra all’altra le tue opere (Salmo 145). L’incon-
tro ha visto coinvolti: il Consiglio per la Vita e la 
Famiglia, il Consiglio per la Catechesi e la Nuova 
Evangelizzazione e il Consiglio per il Clero della 
Conferenza Episcopale Croata. Nel corso di 
questo terzo incontro sono state discusse 
alcune opportunità di intervento pastorale e 
catechetico nell’ambito della pastorale del 
matrimonio e della famiglia.

10° INCONTRO 
DELLA GIOVENTÙ CATTOLICA CROATA
Il 30 aprile 2017 a Vukovar, nella regione 
orientale del Paese, ha avuto luogo il 10° 
Incontro della Gioventù Cattolica croata; nel 
periodo 1991-1997, la città di Vukovar era stata 
duramente colpita dalla cosiddetta “Guerra per 
la Patria”. Circa 30.000 giovani si sono riuniti da 

CROAZIA
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PRESIDENTE
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tutta la Croazia, la Bosnia-Erzegovina, la 
Vojvodina e la diaspora croata. Il tema dell’in-
contro è stato: “Cristo, nostra speranza!”. La 
celebrazione eucaristica è stata presieduta da 
Mons. Đuro Hranić, Arcivescovo Metropolita di 
Đakovo-Osijek in comunione con i vescovi e i 
sacerdoti croati. Il prossimo incontro della 
gioventù cattolica croata avrà luogo a Zagabria 
nel 2020.

LA RADIO CATTOLICA CROATA 
FESTEGGIA I SUOI 20 ANNI
Il 17 maggio 2017, la Radio Cattolica Croata ha 
compiuto vent’anni dall’inizio delle sue attività. 
La radio è stata fondata dalla Conferenza 
Episcopale Croata e ha iniziato le sue trasmis-
sioni il 17 maggio 1997.

CROAZIA

C R O A T I A

CONCLUSIONE DEI LAVORI 
DELLA COMMISSIONE DI ESPERTI 
CATTOLICI E ORTODOSSI 
PER UNA LETTURA CONGIUNTA 
DELLA FIGURA DEL CARDINALE STEPINAC
La commissione mista della Conferenza 
Episcopale Croata e della Chiesa Ortodossa 
Serba si è riunita per l’ultima volta in Vaticano 
dall’11 al 13 luglio 2017. Il compito della 
Commissione, costituita per volontà di Papa 
Francesco, è stato quello di esaminare congiun-
tamente il carattere del cardinale Alojzije 
Stepinac prima, durante e dopo la seconda 
guerra mondiale.
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GIORNATA MONDIALE 
DELLA GIOVENTÙ 2016
La Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) 
2016 a Cracovia è stata un evento internaziona-
le importante e significativo per i giovani della 
Chiesa locale in Estonia. Poco tempo prima 
della GMG, i gruppi di giovani che si incontrano 
settimanalmente si sono riuniti in diverse 
parrocchie in Estonia per prepararsi a questo 
straordinario evento del luglio 2016. Dopo la 
GMG a Cracovia, hanno avuto inizio le attività 
dei gruppi di giovani cattolici in Estonia al fine 
di conoscere, approfondire e/o ritornare alla 
fede cattolica. Poiché in Estonia ci sono pochi 
cattolici, i nostri giovani erano divisi in tre 
piccoli gruppi, per un totale di 70 persone, 
insieme a tre sacerdoti, presenti in Polonia per 
la GMG 2016.

CANONIZZAZIONE DI MADRE TERESA
Madre Teresa, una suora cattolica che ha 
dedicato la sua vita al servizio dei poveri, è stata 
dichiarata santa con una messa di canonizza-
zione presieduta da Papa Francesco in Vaticano 
nel settembre 2016. La Chiesa cattolica in 
Estonia ha dimostrato la sua gratitudine per 
questo evento celebrando una Messa di 
Ringraziamento il 6 settembre e inaugurando 
una mostra dedicata alla vita di Santa Madre 
Teresa, con un ringraziamento alle Suore 
Missionarie della Carità che già da 25 anni 
lavorano a Tallinn.

L’ANNO DELLA MISERICORDIA
Il 20 novembre sono state chiuse le Porte della 
Misericordia nelle Parrocchie dei SS. Pietro e 
Paolo a Tallinn e dell’Immacolata Concezione a 
Tartu, ma ha detto Papa Francesco che “la vera 
porta della misericordia, che è il cuore di Cristo, 
rimane sempre aperta per noi”, e l’Estonia, 
seguendo le parole del Papa, continua le 
diverse attività dedicate alla misericordia di Dio 
dopo la fine dell’Anno Giubilare nella Chiesa.
Durante l’Anno della Misericordia nel 2016, i 
cattolici hanno effettuato diversi pellegrinaggi 
in Estonia e a Roma; hanno ascoltato conferen-
ze; hanno partecipato a riunioni di gruppi di 
preghiera e ad altri eventi significativi che si 
sono svolti nelle parrocchie cattoliche locali in 
Estonia.

ECUMENISMO. 500 ANNI DELLA RIFORMA
Il 9 ottobre una preghiera ecumenica nella 
chiesa di S. Olav ha inaugurato le cerimonie per 
il 500° anniversario della Riforma in Estonia. 
Durante quest’anno di anniversario, in aprile si 
è svolto un grande evento: la Via Crucis 
Ecumenica in Estonia. Il 27 settembre 2017, la 
Chiesa cattolica e la Chiesa evangelica luterana 
estone hanno organizzato una conferenza 
congiunta, dal titolo: “Dal conflitto alla comu-
nione”.
La Via Crucis, una devozione ecumenica della 
passione di Nostro Signore, si è svolta lo scorso 
Venerdì Santo nella Città Vecchia di Tallinn. Le 
prime tre stazioni con una meditazione si sono 
svolte nella chiesa luterana di San Giovanni, poi 
si è passati alla cattedrale dei SS. Pietro e Paolo 
a Vene Street e successivamente alla chiesa 
battista di S. Olav, fino all’ultima stazione a 
Toompea, nella chiesa luterana della Cupola. 
Questa commemorazione degli ultimi giorni di 
Gesù ha visto la partecipazione di diverse 
centinaia di persone, specialmente famiglie, 
singoli adulti, ma anche studenti, che hanno 
aderito a questa bella iniziativa di preghiera a 
Tallinn.

INCONTRO DI LUND. 
DAL CONFLITTO ALLA COMUNIONE - 
INSIEME NELLA SPERANZA
Una commemorazione congiunta organizzata 
dalla Federazione Luterana Mondiale e dalla 
Chiesa cattolica si è svolta a Lund e a Malmö, in 
Svezia, il 31 ottobre 2016, con il tema: “Dal 
conflitto alla comunione - Insieme nella 
speranza”. Una delegazione estone, il vescovo 
cattolico Philippe Jourdan e l’arcivescovo della 
Chiesa evangelica luterana estone Urmas Viilma 
hanno partecipato a questo storico incontro in 
Svezia. Poiché il nucleo centrale dell’anniversa-
rio della Riforma è la verità del Vangelo e del 
Dio Trino, possiamo sperare che le Chiese e i 
cristiani siano guidati ad avvicinarsi tra loro, 
siano ispirati a partecipare a testimonianze e 
servizi congiunti, e che il Vangelo sia sempre 
più ascoltato e sperimentato tra il popolo 
estone.

ESTONIA

E S T O N I A 

S.E. MONS. PHILIPPE JOURDAN
AMMINISTRATORE APOSTOLICO DELL’ESTONIA
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E S T O N I A 

ESTONIA

FESTEGGIANDO IL CENTENARIO 
DELLE APPARIZIONI MARIANE A FATIMA
Il giorno dell’anniversario, sabato 13 maggio, il 
centro storico medievale di Tallinn è stato 
animato da una processione che portava la 
statua di Nostra Signora di Fatima. L’Estonia è 
una società secolarizzata, e non si vedono 
spesso manifestazioni pubbliche di devozione 
cattolica tradizionale. A Tallinn si tiene una 
piccola processione per la festa del Corpus 
Domini, nei pressi della cattedrale cattolica, nel 
centro storico, ma quella organizzata per 
l’anniversario di Fatima è stata una delle più 
grandi processioni della recente storia cattolica 
di Tallinn. Molti cattolici in Estonia hanno una 
forte devozione per la Madonna di Fatima.

L’ARCIVESCOVO EDUARD PROFITTLICH S.J., 
SERVO DI DIO
Si è aperta la causa di beatificazione come 
martire dell’arcivescovo Eduard Profittlich S.J. 
(1890-1942) e il processo diocesano è in corso. 
Questa è la prima volta che i cattolici estoni 
lavorano per ottenere il primo beato martire 
nella loro storia. I cattolici estoni hanno bisogno 
del loro intercessore in cielo, il Servo di Dio 
Eduard Profittlich SI (Archiepiscopi Titulari 
Hadrianopolitani in Haemimonto, Administatoris 
Apostolici Estoniensis, ex Societate Iesu), che ha 
servito la Chiesa in Estonia dal 1930 al 1941, e 
hanno chiesto che venga beatificato come 
martire dell’Estonia presso la Congregazione 
delle Cause dei Santi a Roma.
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ELEZIONI PRESIDENZIALI E LEGISLATIVE
Con l’avvicinarsi delle elezioni presidenziali del 
2017, i vescovi hanno voluto offrire alcune 
riflessioni sui grandi temi su cui si fonda la 
nostra società (Dichiarazione “2017 anno di 
elezioni, alcuni spunti di riflessione”, 20 giugno 
2016). Questa dichiarazione è rivolta alle 
comunità cristiane e a tutti gli attori della vita 
politica francese, dagli elettori agli eletti. In 
seguito, è uscita il 13 ottobre in libreria una 
Lettera agli abitanti della Francia del Consiglio 
Permanente della Conferenza Episcopale, dal 
titolo: “In un mondo che cambia, ritrovare il senso 
della politica”, pubblicata da Bayard / Cerf / 
Mame.
Il tavolo di dialogo tra la Chiesa cattolica e il 
governo si è riunito all’Hotel Matignon martedì 
11 ottobre sotto la presidenza del primo 
ministro Manuel Valls. Era il 12° incontro di 
questo tavolo di dialogo dalla sua creazione nel 
2002. In aggiunta alle questioni istituzionali, 
amministrative e giuridiche che possono 
costituire una preoccupazione per la Chiesa, il 
tavolo discute anche temi di attualità.
Il Consiglio di Stato e i presepi natalizi: facendo 
seguito alla decisione del Consiglio di Stato 
riguardante “le condizioni di legalità dell’instal-
lazione temporanea di presepi da parte di 
persone pubbliche”, il 9 novembre la Conferen-
za Episcopale Francese (CEF) ha preso atto della 
decisione dopo aver preso conoscenza delle 
conclusioni del relatore pubblico.

ABORTO: REATO DI IMPEDIMENTO DIGITALE 
DELL’ABORTO VOLONTARIO
Il Presidente della CEF ha scritto al Presidente 
della Repubblica per esprimere la sua “grande 
preoccupazione” davanti alla sollecitudine della 
maggioranza legislativa [...] per far approvare 
un provvedimento “che metterebbe a repenta-
glio, più di quanto lo sono già adesso, le giuste 
regole del dialogo per costruire una vita in 
società basata sul rispetto reciproco”.

ATTENTATI
14 luglio a Nizza: questo attacco terroristico 
per opera di un camion-ariete è stato effettuato 
a Nizza la sera del 14 luglio 2016 sulla Promena-
de des Anglais. Il conducente del camion ha 
preso di mira una folla di civili al termine dello 
spettacolo di fuochi d’artificio organizzato per 
la festa nazionale. L’attacco ha causato 86 morti 
e 458 feriti. 26 luglio: assassinio di Padre 

Jacques Hamel. Una presa di ostaggi a Saint-
Etienne du Rouvray ha fatto tre vittime: un 
sacerdote, Padre Jacques Hamel, 84 anni, e gli 
assassini. Altre tre persone sono rimaste ferite, 
di cui una in modo molto grave. Numerose 
celebrazioni e preghiere si sono svolte in tutte 
le diocesi della Francia dopo la morte di Padre 
Hamel. 13 novembre: primo anniversario 
dell’attentato del Bataclan, collegato all’attacco 
contro la redazione di Charlie Hebdo e il 
supermercato Hypercacher del gennaio 2015. 
Insieme al Cardinale Vingt-Trois, arcivescovo di 
Parigi, la CEF invita a pregare per coloro che 
sono stati uccisi, per coloro che sono stati feriti, 
per chi ha subito gli attentati e sta lavorando 
per superare il trauma, per i parenti delle 
vittime.

MIGRANTI: 
CALAIS E LAMPEDUSA - SFIDE SIMILI
I vescovi hanno incontrato i migranti dal 21 al 23 
settembre sull’isola di Lampedusa. Erano 
presenti: Mons. Jaeger, vescovo di Arras (la 
diocesi francese in cui si trova Calais), il Cardinale 
Montenegro, arcivescovo di Agrigento (la diocesi 
italiana in cui si trova Lampedusa) e Mons. 
Guerino Di Tora (Presidente della Fondazione 
“Migrantes” della CEI). Martedì 14 marzo 2017 è 
stato firmato al Palazzo dell’Eliseo a Parigi il 
protocollo d’intesa per la realizzazione del 
progetto intitolato “Operazione di accoglienza 
solidale di rifugiati provenienti dal Libano 
(corridoi umanitari)” tra il Ministero degli Interni, 
il Ministero degli Esteri, la Comunità di Sant’Egi-
dio, la Federazione Protestante di Francia, la 
Federazione Protestante di Mutua Assistenza,  
la CEF e Secours Catholique - Caritas Francia.

PEDOFILIA
Il 21 luglio 2016 la CEF ha pubblicato online il 
sito luttercontrelapedophilie.catholique.fr. 
Questo sito costituisce una delle misure decise 
dal Consiglio Permanente il 12 aprile 2016 per 
migliorare la lotta contro la pedofilia all’interno 
della Chiesa di Francia. Una nuova edizione 
della guida “Lottare contro la pedofilia”: si tratta 
della terza edizione aggiornata (uscita il 24 
gennaio 2017). È stata redatta da tutti i membri 
della Cellula Permanente di Lotta contro la 
Pedofilia. Parallelamente a questo lavoro di 
aggiornamento della guida, la CEF ha deciso di 
ripetere l’inchiesta effettuata con i vescovi nel 
2010. Si tratta di un’inchiesta quantitativa.

FRANCIA

G A L L I A
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ORDINAZIONI SACERDOTALI E DIACONALI
Nel 2016 sono state celebrate circa cento 
ordinazioni di sacerdoti. Se la cifra complessiva 
continua a diminuire, il numero delle ordinazio-
ni dei sacerdoti diocesani è in aumento (71 nel 
2015 e 79 nel 2016).

LA CHIESA IN PERIFERIA
Il 27 giugno è stato reso pubblico “La Chiesa in 
periferia”, il primo rapporto della CEF. Realizza-
to sulla base di un sondaggio condotto dalla 
società Opinion Way e di un’inchiesta sul 
campo, la Conferenza Episcopale ha pubblicato 
un primo rapporto su questa iniziativa. Questo 
rapporto intende mostrare le aspettative nei 
confronti della Chiesa da un lato e la diversità 
dei tipi di pubblico che la Chiesa raggiunge, 
dall’altro. Sottolinea inoltre la necessità di un 
approccio globalizzato da parte dell’individuo e 
di un’apertura maggiore da parte degli attori 
coinvolti.

EVENTI
Il 2 luglio 2016 si è svolta per il sesto anno 
consecutivo La Notte delle chiese, un evento 
nazionale lanciato dalla CEF. Nella GMG 2016 a 
Cracovia, la delegazione francese era compo-
sta da 190 gruppi di giovani, dai loro 350 
accompagnatori e da 86 vescovi; in totale quasi 
35.000 francesi, per dimensioni la seconda dele-
gazione dopo quella italiana. In Polonia, 
l’assassinio di Padre Hamel ha avuto ripercus-
sioni sulla GMG per i francesi, in particolare per 
il gruppo di Rouen. Il 28 settembre, l’Associa-
zione Fratello ha organizzato nei locali della 
CEF una conferenza stampa di presentazione 
del pellegrinaggio con persone in situazione di 
grande precarietà in occasione del Giubileo 
della Misericordia, che si è svolto dall’11 al 13 
novembre a Roma. La conferenza stampa è 
stata seguita dalla proiezione del film “François”. 
Numerosi pellegrini dell’Associazione Fratello 
erano presenti e hanno offerto la propria 
testimonianza. Il 14 e 15 ottobre si è tenuta la 
canonizzazione di due francesi: Elisabetta 
della Trinità, religiosa carmelitana, e Fratel 
Salomon Le Clercq, Fratello delle Scuole 
Cristiane di La Salle. Mercoledì 1 marzo ha 
avuto luogo un incontro dal titolo: Educazione 
civica e alla cittadinanza della piattaforma 
ecclesiale del servizio civile, in cui 210 
volontari impegnati in movimenti e associazio-
ni ecclesiali hanno riflettuto sull’accoglienza dei 
migranti. Il 2 marzo la casa editrice La Nuée 
Bleue ha pubblicato un libro scritto da Mons. 
Joseph Doré, arcivescovo emerito di Strasbur-
go, e Padre Bernard Xibaut, cancelliere dell’Arci-
vescovado di Strasburgo: “Vescovi emeriti: 
nella Chiesa di oggi, quale ruolo per i 
pensionati dell’episcopato?”, in cui ventinove 
vescovi emeriti offrono la loro testimonianza, 
parlando della loro vita dopo il pensionamento 
e dei nuovi impegni. La 19a edizione del 
Festival Televisivo Europeo dei Programmi 
Religiosi si è tenuta a Parigi da mercoledì 14 
(apertura alle ore 14.00) a sabato 17 giugno 
2017.

ASSEMBLEA PLENARIA A LOURDES
La sessione autunnale ha avuto luogo dal 4 al 
9 novembre 2016 in assenza di Mons. Pontier. 
Lunedi 7 novembre i vescovi della Francia 
hanno deciso di vivere un momento di preghie-
ra e di penitenza per le vittime di abusi sessuali. 
I lavori dei vescovi si sono articolati attorno a 

G A L L I A

FRANCIA
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diversi tempi forti: le vocazioni sacerdotali 
diocesane; la situazione politica e religiosa del 
nostro paese con il sociologo Philippe Portier, 
che è intervenuto sul tema: “Società e religione 
nella Francia contemporanea”; l’intervento a 
porte chiuse del Cardinale Tauran, che è venuto 
a parlare ai vescovi del dialogo con i musulma-
ni. Sono stati discussi anche altri temi, fra cui le 
implicazioni pastorali di Amoris laetitia, la pasto-
rale nel mondo operaio e popolare e nel 
mondo rurale, e un bilancio preparato dalla 
CPLP (Cellula Permanente di Lotta contro la 
Pedofilia) sulle misure adottate dalle diocesi 
negli ultimi sei mesi per combattere questa 
piaga. L’Assemblea plenaria si è conclusa con la 
proiezione di un film con testimonianze di 
sacerdoti anziani.
La sessione primaverile si è svolta dal 28 al 31 
marzo 2017. Quest’anno, i vescovi hanno 
dedicato una giornata al tema dell’unità della 
Chiesa e la diversità dei cattolici. Fra gli altri 
dossier all’ordine del giorno, un momento è 
stato dedicato alla situazione attuale della 
Missione di Francia, seguito da una riflessione 
sul volontariato in occasione del 50° anniversa-
rio della Delegazione Cattolica per la Coopera-
zione. Un altro momento è stato dedicato ai 
vescovi emeriti e un altro ancora al contributo 
annuale per il sostentamento del clero. I vescovi 
hanno poi esaminato la questione della riforma 
delle strutture della CEF. Il Comitato Studi e 
Progetti ha presentato lo stato dell’arte dell’a-
vanzamento delle attività dei gruppi di lavoro 
(“Unità del presbiterio” e “Ritualità civili”). 
Questa Assemblea è stata anche l’occasione per 
elezioni interne e diversi mandati, inclusi quelli 
degli 11 presidenti di Consigli o Commissioni 
giunti a scadenza.

DOCUMENTI DELL’EPISCOPATO
La rivista Documents Episcopat (documenti 
dell’episcopato) pubblica testi e documenti 
scritti da persone che ricoprono posti di 
responsabilità nella Chiesa, da docenti ed 
esperti, su temi di natura teologica, etica e 
pastorale. Uno strumento utile per analizzare e 
inquadrare in prospettiva le grandi tematiche 
che attraversano la nostra società, è pubblicata 
dal Segretariato generale della Conferenza 
Episcopale della Francia.

2016
• N.5: Sinodi e Concilio in Francia - bilancio e 
prospettive
• N.6: Misericordia, il frutto del grembo - Padre 
Lataste, figura di misericordia
• N.7: Laudato si’- In cammino verso una 
conversione ecologica
• N.8: Comece - Il dialogo tra le Chiese e 
l’Europa
• N. 9-10: La misericordia - Sessione dottrinale 
dei Vescovi della Francia
• N.11: Fratello universale, testimone e santo – Il 
centenario della morte di Charles de Foucauld
• N.12: Le sfide dell’ecumenismo oggi - 50 anni 
dopo il Vaticano II

2017
• N. 1-2: I sacerdoti provenienti da altri paesi - 
Tipologie e sfide
• N.3: Con un handicap, vivendo con passione 
- Un evento fondante per una pastorale inclusiva
• N.4: Giovani professionisti - Quali pedagogie? 
Quali accompagnamenti?
• N.5: La Chiesa nelle reti: quale comunione 
nell’era digitale?
• N. 6 -7: Le Chiese, una sfida per tutti
• N.8: A 500 anni di distanza, una visione 
cattolica aggiornata di Martin Lutero
• N.9: Celibato, celibi: quali prospettive nella 
Chiesa?
• N. 10: 50° anniversario della DCC

G A L L I A

FRANCIA
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VOCAZIONI – VITA – MIGRAZIONI 
Nell’ambito della pastorale vocazionale, dal 
giugno 2016 al maggio 2017, la Conferenza 
Episcopale Tedesca (DBK) ha promosso il 
progetto “Valerie und der Priester“ (Valeria e il 
prete). L’iniziativa ha visto una giornalista non 
credente raccontare la vita di un giovane 
sacerdote. Nell’ambito delle iniziative per la 
difesa della vita, si sottolinea la partecipazione 
della DBK, il 5 settembre 2016, alla “Marcia per 
la Vita” a Berlino. Nell’ambito della pastorale 
dei migranti e dei rifugiati, si ricordano il 
viaggio in Libano, nei giorni 14 - 18 luglio 
2016, del presidente della Commissione per 
l’Emigrazione della Conferenza Episcopale 
Tedesca, l’arcivescovo Stefan Heße, e il Secon-
do Vertice Cattolico sui Rifugiati, il 30 
settembre 2016.

PRESENTAZIONE - 
PUBBLICAZIONE DOCUMENTI
Il 23 giugno 2016, si è svolta la presentazione 
dello studio della Caritas tedesca, della Confe-
renza Tedesca dei Superiori Maggiori e della 
Conferenza Episcopale Tedesca sui vecchi 
orfanotrofi; il 10 agosto 2016, è stato pubblica-
to il documento “Insieme siamo Chiesa”, frutto 
del processo di dialogo nazionale durato molti 
anni; il 16 settembre 2016, è stato presentato il 
documento congiunto della Conferenza 
Episcopale tedesca e della Chiesa evangelica in 
Germania: “Risanare la memoria“; il 5 ottobre 
2016, è stato presentato il documento “Il suolo 
minacciato” della Commissione per le Questio-

ni Sociali della Conferenza Episcopale Tedesca; 
il 30 novembre 2016, è stato presentato il 
documento “Cristiani perseguitati e discrimi-
nati: Penisola araba”; il 16 dicembre 2016, è 
stato pubblicato il documento della Conferenza 
Episcopale Tedesca “Il futuro dell’insegna-
mento religioso confessionale. Raccomanda-
zioni per una cooperazione in materia di 
insegnamento religioso fra cattolici ed 
evangelici”; infine, il 2 febbraio 2017, è stato 
pubblicato il commento della Conferenza 
Episcopale Tedesca sull’Esortazione apostolica 
post-sinodale Amoris laetitia.
ASSEMBLEE PLENARIE
L’Assemblea plenaria (sessione autunnale) della 
Conferenza Episcopale Tedesca si è svolta a 
Fulda dal 18 al 20 settembre 2016. Nel corso 
dell’incontro è stata presentata la nuova 
traduzione unificata della Bibbia e si è tenuta 
una giornata di studio sulla povertà sociale in 
Germania.
 Dal 6 al 9 marzo 2017 a Bensberg (Colonia), si è 
svolta invece la sessione primaverile dell’As-
semblea Plenaria sui temi: “Sinodo dei Vescovi 
sui giovani” e “Populismo e coesione sociale”

ECUMENISMO
Il 23 luglio 2016 è stato celebrato il 60° anni-
versario della Pastorale Ecumenica Naziona-
le della Consulenza Telefonica. Il 9 agosto 
2016 è stata pubblicata la raccolta di testi “La 
Riforma in una prospettiva ecumenica”. Il 1° 
settembre 2016, la Chiesa cattolica in Germania 
ha partecipato alla Giornata Mondiale 

GERMANIA

G E R M A N I A
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Ecumenica del Creato, mentre dal 12 al 21 
ottobre 2016, si è svolto un Pellegrinaggio 
ecumenico in Terra Santa di alcuni membri 
della Conferenza Episcopale Tedesca e della 
Chiesa evangelica in Germania. L’11 marzo 2017 
a Hildesheim, si è svolto un Servizio di preghie-
ra ecumenico sul tema “Risanare la memoria” 
con la partecipazione della Chiesa evangelica e 
della Conferenza Episcopale Tedesca. Il 23 
marzo 2017, la DBK ha pubblicato una Dichia-
razione ecumenica in occasione del 60° 
anniversario dei Trattati di Roma, mentre il 28 
aprile 2017 a Kassel, è stata aperta la Settima-
na Ecumenica per la Vita. Il 2 febbraio 2017, 
Papa Francesco ha ricevuto in udienza una 
Delegazione ecumenica della Chiesa Evangelica 
in Germania. Infine, il 9 febbraio 2017 a Stoccar-
da, si è svolto il Congresso biblico con la 
presentazione della traduzione unificata della 
Bibbia e della nuova traduzione di Lutero.

PREMI
Il 14 novembre 2016 è stato conferito il Premio 
Cattolico dei Media. L’11 maggio 2017 a Vienna, 
è stato conferito il Premio Cattolico per la 
Letteratura per l’Infanzia e la Gioventù della 
Conferenza Episcopale Tedesca, mentre il 20 
giugno 2017, il Secondo Premio contro la 
xenofobia e il razzismo della Conferenza 
Episcopale Tedesca 

PRINCIPALI TEMI ED EVENTI
Tra i principali temi discussi ed eventi realizzati 
nel corso dell’Anno, si ricordano: le attività 
ecumeniche in occasione dei 500 anni della 
Riforma in Germania (apertura il 31 ottobre 
2016 a Berlino); la partecipazione di 16.000 
giovani alla Giornata Mondiale della Gioventù 
2016 a Cracovia; la questione dei profughi e 
degli alloggi per i richiedenti asilo e dibattito 
sull’offerta di asilo da parte della Chiesa; la 
tutela della vita e - in particolare - posizione 
della Conferenza Episcopale Tedesca nel 
dibattito sul suicidio assistito; le esternazioni 
della Conferenza Episcopale Tedesca sugli 
attacchi terroristici in Europa (in particolare 
Nizza, Monaco, Berlino) e la chiusura dell’Anno 
Santo della Misericordia. Tra le dichiarazioni si 
ricordano in particolare: la Posizione della 
Conferenza Episcopale Tedesca nell’ambito del 
vertice G-20, Amburgo, luglio 2017 e la Posizio-
ne della Conferenza Episcopale Tedesca nel 
dibattito e nelle decisioni del parlamento 
federale (Bundestag) sul cosiddetto “matrimo-
nio per tutti”.
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Da giugno 2016 fino a maggio 2017 la Confe-
renza episcopale greca ha tenuto tre assemblee 
plenarie:

PLENARIA DI PRIMAVERA 
(19-26 MAGGIO 2016) 
Nel corso dell’incontro, svoltosi nell’isola di 
Tinos, i vescovi hanno riflettuto sull’esortazione 
apostolica post-sinodale di papa Francesco 
“Amoris laetitia” riguardante l’amore coniugale 
e hanno incontrato un rappresentante di Catho-
lic Relief Services (Caritas USA), Sua eminenza il 
cardinale Theodore McCarrich, arcivescovo 
emerito di Washington.
In quell’occasione, è stato tenuto un incontro 
tra i vescovi e i parroci. Oltre ai vescovi hanno 
partecipato quarantadue parroci (clero secolare 
e regolare) e due diaconi. In quell’occasione è 
stata studiata l’enciclica “Dives in misericordia” di 
papa San Giovanni-Paolo II. Dal canto suo, 
l’esarca apostolico emerito per i fedeli greco-
cattolici in Grecia, mons. Dimitrios Salachas, ha 
presentato una riflessione sul motu proprio del 
Santo Padre “Mitis Iudex Dominus Jesus”.

PLENARIA D’AUTUNNO 
(8-11 NOVEMBRE 2016)
La Plenaria d’autunno si è svolta ad Atene. In 
quell’occasione, i vescovi hanno studiato la 
seguente questione: «L’orientamento pastorale 
delle Chiesa in base allo spirito dell’esortazione 
apostolica post-sinodale di papa Francesco 
“Amoris Laetitia”». Inoltre hanno incontrato e si 
sono confrontati con: la lega dei parroci 
cattolici in Grecia; l’Ufficio giuridico della CEG 
su questioni che riguardano la legge 4301 (sulla 
personalità giuridica della Chiesa); il direttore 
del giornale “KATHOLIKI”; il presidente del 
tribunale ecclesiastico di prima istanza; e, 
infine, con il presidente della Caritas Hellas.

PLENARIA DI PRIMAVERA 
(4-11 MAGGIO 2017) 
La Plenaria di primavera 2017 si è svolta nell’iso-
la di Tinos. I lavori hanno visto una riflessione 
sul sacramento della cresima; sulla realizzazione 
degli Atti dell’incontro tra gerarchia e parroci 
del maggio 2016; e sulle istruzioni pratiche da 
dare ai parroci riguardo alla pastorale famigliare 
alla luce dell’esortazione apostolica post-sino-
dale di papa Francesco “Amoris Laetitia”.
Nella stessa occasione, si è svolto un nuovo 
incontro tra vescovi e parroci, al quale hanno 
partecipato 35 parroci dalle diocesi della Grecia. 
Argomento principale dell’incontro è stato 
l’esortazione apostolica post-simodale di papa 
Francesco “Amoris Laetitia”. Questo è stato 
realizzato con l’aiuto di padre Basilio Petrà, 
sacerdote di origini greche della diocesi di Prato 
(Italia).

GRECIA
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ASSEMBLEE PLENARIE 
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE
L’incontro dei vescovi dello scorso autunno si è 
svolto a novembre 2016 a Leeds. L’incontro 
della primavera 2017 è stato abbinato ad un 
ritiro per i vescovi, guidato dal vescovo di 
Aberdeen, Scozia.
A novembre è stato reso pubblico un nuovo 
documento, The Right Road (la retta via), che 
descrive un approccio cattolico alla riforma 
carceraria. Il documento si basa sull’esperienza 
delle associazioni caritative, dei cappellani e 
degli esperti cattolici che operano in questo 
campo. Nel riconoscere il ruolo centrale del 
lavoro retribuito per aiutare le persone che 
escono dal carcere a essere reintegrate nella 
società, la Conferenza Episcopale si è trovata 
d’accordo nel “vietare la casella” nelle pratiche 
diocesane di reclutamento e incoraggia tutti i 
datori di lavoro a fare altrettanto. Questa casella 
appare spesso sui moduli, e chiede ai candidati 
ad un posto di lavoro se hanno precedenti 
penali. Spuntare questa casella spesso significa 
non essere mai chiamati per il colloquio. Un 
testo sul tema può essere scaricato dal sito 
web.

CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 
E PELLEGRINAGGIO ADOREMUS
La Conferenza Episcopale sta organizzando un 
Congresso Eucaristico Nazionale e Pellegrinag-
gio a Liverpool dal 7 al 9 settembre 2018. Quel 

fine settimana vedrà riuniti fedeli, clero, 
religiose e religiosi provenienti da tutte le 
diocesi dell’Inghilterra e del Galles per una 
celebrazione della centralità della SS. Eucarestia 
nella Chiesa. Il programma prevede una 
giornata di studio con workshop e seminari, 
una giornata di Congresso che vedrà riunite 
circa 10.000 persone durante la quale il vescovo 
Robert Barron pronuncerà un discorso tematico 
e la messa della domenica con la processione 
eucaristica presso la cattedrale cattolica 
metropolitana di Liverpool.

VISITA DI QUATTRO LEADER MUSULMANI 
DEL REGNO UNITO AL SANTO PADRE
Il 5 aprile Papa Francesco ha ricevuto quattro 
leader musulmani del Regno Unito che sono 
andati da lui insieme al Cardinale Nichols per 
un incontro privato finalizzato a promuovere il 
dialogo e una stretta collaborazione in materia 
di azione sociale nel Regno Unito. La delegazio-
ne, guidata dal Cardinale Nichols, comprendeva 
Moulana Muhammad Shahid Raza, Moulana Ali 
Raza Rizvi, Moulana Sayed Ali Abbas Razawi e 
Shaykh Ibrahim Mogra. Il Cardinale Nichols, che 
negli ultimi anni ha portato avanti il dialogo 
con alcuni leader musulmani, ha accompagna-
to questa delegazione a Roma per l’udienza 
con il Santo Padre e un incontro con il Cardinale 
Tauran presso il Pontificio Consiglio per il 
Dialogo Interreligioso.

INGHILTERRA 
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FLAME 2017
Flame 2017, tenutosi nello stadio Arena di 
Wembley sabato 11 marzo, ha visto la parteci-
pazione di 10.000 giovani che si sono riuniti per 
interagire e celebrare la loro fede. Il Congresso 
Flame (fiamma) è un’iniziativa congiunta della 
Federazione Cattolica della Pastorale Giovanile 
e della Conferenza Episcopale dell’Inghilterra e 
del Galles. Il tema del congresso del 2017 era 
“10.000 ragioni”, per incoraggiare i giovani a 
fare loro diecimila ragioni per credere, sperare e 
pregare. Don Dermott Donnelly, presidente 
della Federazione Cattolica della Pastorale 
Giovanile, ha esortato tutti i presenti a “speri-
mentare la vitalità e la speranza generate da 
una nuova esperienza di Gesù”.
Il Cardinale Nichols si è fatto portavoce di un 
messaggio di Papa Francesco e il Cardinale Bo 
della Birmania è stato il relatore principale. La 
solidarietà e l’accoglienza nei confronti dei 
rifugiati è stato il filo conduttore dell’incontro di 
molti momenti dell’evento. Tutti i presenti sono 
stati incoraggiati a utilizzare Twitter, Instagram 
e gli altri social media per esprimere i loro 
pensieri, le loro emozioni e condividere le 
immagini dell’evento.

L’ARTE DELLA BUONA MORTE 
(ARS MORIENDI)
A novembre del 2016 i Vescovi dell’Inghilterra e 
del Galles hanno lanciato il Progetto “L’arte 

della buona morte”. Il suo sito web offre un 
sostegno pratico e spirituale a coloro che si 
trovano di fronte alla morte personalmente o a 
causa della perdita di una persona amata. 
Contiene una vasta gamma di risorse pratiche e 
spirituali.

PROGRAMMA DI TIROCINIO CATTOLICO 
PARLAMENTARE E DI AFFARI PUBBLICI
Questo programma è iniziato nel 2003 e offre a 
un numero massimo di otto candidati cattolici, 
neo laureati, un’esperienza intensa di azione 
politica e sociale in un contesto di spiritualità. 
Quattro tirocinanti lavorano con parlamentari 
cristiani a Westminster, uno come assistente 
parlamentare all’interno del segretariato, due 
nell’area della politica pubblica e dell’azione 
sociale con agenzie cattoliche e un altro in un 
tirocinio mediatico con la Rete Cattolica delle 
Comunicazioni. Oltre all’esperienza di lavoro 
con una dimensione formativa, tutti i tirocini 
includono anche ritiri e orientamento spirituale 
con accompagnamento personalizzato durante 
tutto l’anno. Ogni tirocinante partecipa a un 
corso di Teologia Politica e Dottrina Sociale 
cattolica. Vengono organizzate delle visite alla 
COMECE a Bruxelles e a Roma per incontrare i 
membri con esperienza delle Congregazioni e 
dei Dicasteri in Vaticano. Potete trovare ulteriori 
informazioni sul sito www.faithinpolitics.org.uk

INGHILTERRA E GALLES
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ANNUNCIO DELL’INCONTRO MONDIALE 
DELLE FAMIGLIE 2018 IN IRLANDA
Papa Francesco ha chiesto che il IX Incontro 
Mondiale delle Famiglie (IMF 2018) si svolga a 
Dublino dal 22 al 26 agosto 2018. Il suo presi-
dente è l’arcivescovo di Dublino Diarmuid 
Martin e il tema sarà: “Il Vangelo della famiglia: 
gioia per il mondo”. Il 22 ottobre 2017, i co-
presidenti del Consiglio per il Matrimonio e la 
Famiglia della Conferenza Episcopale Irlandese, 
l’arcivescovo di Armagh Eamon Martin e 
l’arcivescovo di Dublino Diarmuid Martin, 
hanno formalmente dato il via ai preparativi per 
l’IMF 2018 a Dublino. I vescovi hanno anche 
lanciato un logo e un inno per l’IMF 2018, 
nonché un programma annuale di preparazio-
ne che comprende eventi e iniziative destinate 
alle famiglie e alle parrocchie. Un sito web 
dedicato (worldmeeting2018.ie) verrà messo a 
disposizione dei pellegrini irlandesi e stranieri 
che desiderano venire in Irlanda per l’IMF 2018.

VISITA AD LIMINA A PAPA FRANCESCO 
NEL GENNAIO 2017
Dal 15 al 25 gennaio 2017 i vescovi irlandesi 
hanno intrapreso la loro visita ad Limina Aposto-
lorum. I vescovi hanno espresso la loro ricono-
scenza per la benedizione e l’amicizia offerte da 
Papa Francesco alla Chiesa in Irlanda e per il 
caloroso incoraggiamento del Santo Padre a 
coloro che vivono la loro fede con convinzione 
nonostante le numerose sfide presenti nella 
cultura contemporanea. I vescovi, inoltre, 
hanno espresso la loro riconoscenza per i 
numerosi incontri costruttivi con i Dicasteri 
della Curia Romana.

TUTELA DELLA VITA UMANA
I vescovi hanno partecipato al dibattito pubbli-
co sull’articolo 40.3.3 della Costituzione 
irlandese, osservando che una società vera-
mente compassionevole promuove la cura e la 
tutela di tutte le vite umane non nate e ricono-
sce pari diritti alla vita della madre. Nel dicem-
bre 2016 i vescovi hanno pubblicato “Due vite, 
un unico amore” come argomentazione da 
sottomettere all’assemblea dei cittadini su 
questa problematica. I vescovi, inoltre, hanno 
riconosciuto con gratitudine l’impegnativo ma 
importante lavoro di CURA, l’agenzia della 
Conferenza Episcopale in aiuto alle persone che 
affrontano una situazione di gravidanza non 
pianificata. Nel 2017, Cura festeggia i suoi 40 
anni di servizio.

SENZATETTO
L’aumento dei senzatetto in tutto il paese è 
stato un altro dei problemi affrontati dalla 
Conferenza Episcopale Irlandese. Secondo la 
Società di San Vincenzo de’ Paoli, ci sono quasi 
90.000 famiglie in attesa di un alloggio sociale 
nella Repubblica d’Irlanda e oltre 2.000 bambini 
vivono senza una casa a Dublino. Molte diocesi 
hanno intrapreso iniziative speciali per i senza 
tetto e le persone in difficoltà sotto Natale.

PERSECUZIONE DEI CRISTIANI
Insieme ai loro partner nel dialogo ecumenico, i 
vescovi irlandesi si sono concentrati sulla 
difficile situazione della persecuzione dei 
cristiani in Medio Oriente, la cui stessa esistenza 
è minacciata. I vescovi hanno espresso la loro 
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solidarietà e il loro appoggio nei confronti dei 
cristiani e di tutti coloro che soffrono e sono 
sfollati a causa della violenza nella regione. In 
particolare, hanno rilasciato una dichiarazione 
sull’aumento improvviso della violenza nella 
città siriana di Aleppo e hanno incoraggiato il 
governo a utilizzare i canali diplomatici e 
chiedere ai membri del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU un cessate il fuoco e l’accesso umani-
tario.

VOCAZIONI
È stato istituito un Ufficio Nazionale delle 
Vocazioni presso la Conferenza Episcopale per 
supervisionare e coordinare le attività di 
formazione dei direttori vocazionali diocesani e 
la promozione delle vocazioni al sacerdozio.

L’ONORIFICENZA PAPA GIOVANNI PAOLO II, 
I GIOVANI E LA CHIESA
Un aspetto importante dell’apertura ai giovani 
è rappresentato dall’Onorificenza Papa Giovan-
ni Paolo II, che è stata istituita per commemora-
re il ministero di san Giovanni Paolo II. L’Onorifi-
cenza manifesta un riconoscimento nei 
confronti dei giovani che prendono parte attiva 
alla vita della loro parrocchia, della loro comu-
nità e della società. Oltre 20.000 giovani in 
molte diocesi hanno conseguito l’Onorificenza 
Papa Giovanni Paolo II. Essa consente ai 
partecipanti di diventare più consapevoli 
dell’insegnamento e del ruolo della Chiesa 

cattolica nel mondo e di impegnarsi a un livello 
profondo per Cristo. Per ulteriori informazioni 
sull’Onorificenza, vi invitiamo a visitare il sito 
www.thepopejohnpauliiaward.com. Molti 
vescovi e oltre 1.600 pellegrini irlandesi hanno 
partecipato alla Giornata Mondiale della 
Gioventù ad agosto 2016 a Cracovia, in Polonia. 
Numerose diocesi hanno intrapreso consulta-
zioni sulla rete informatica in preparazione al 
Sinodo dei Vescovi.

ASSEMBLEA DELL’IRLANDA DEL NORD
I vescovi hanno espresso preoccupazione per 
l’assenza di un dialogo politico costruttivo 
nell’Irlanda del Nord che, a sua volta, impedisce 
il funzionamento dell’Assemblea decentrata. I 
vescovi hanno esortato tutte le parti a evitare il 
crescente vuoto e l’instabilità e avviare dei 
negoziati in uno spirito di generosità e positività.

NUNZIO APOSTOLICO
Papa Francesco ha nominato un nuovo nunzio 
apostolico in Irlanda. S.E. l’Arcivescovo Jude 
Thaddeus Okolo sostituirà S.E. l’Arcivescovo 
Charles Brown, ora nunzio apostolico in 
Albania. I vescovi hanno reso omaggio all’ener-
gia, all’entusiasmo, al calore e all’apertura con 
cui l’arcivescovo Brown ha portato avanti il suo 
ministero durante il suo mandato da noi, 
nonché l’affetto che ha goduto da parte dei 
fedeli in tutta l’Irlanda.

H I B E R N I A

IRLANDA

http://www.thepopejohnpauliiaward.com
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EVENTI SISMICI
Il periodo giugno 2016 - giugno 2017 è stato 
drammaticamente segnato da una serie di 
eventi sismici iniziati il 24 agosto e proseguiti 
nei mesi successivi, che hanno coinvolto le 
regioni centrali del Paese (Abruzzo, Marche, 
Lazio e Umbria). La comunità ecclesiale si è 
mobilitata massicciamente (il 18 settembre 
2016 si è tenuta anche una colletta nazionale), 
mentre la CEI ha firmato, il 28 novembre 2016, 
un Protocollo d’intesa con il Commissario 
Straordinario del Governo e il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo per 
individuare le priorità, le modalità e i termini 
per il recupero dei beni culturali di interesse 
religioso. 

PROFUGHI
Altro terreno sul quale i Vescovi hanno agito 
d’intesa con gli interlocutori istituzionali dello 
Stato italiano è stato quello della ricerca di 
corridoi umanitari per i profughi (eritrei, somali e 
sud-sudanesi) con la firma, il 12 gennaio 2017, di 
un apposito accordo. Il 7 marzo un nuovo 
accordo ha consentito l’arrivo in Italia di 41 
persone, tra cui molte con gravi problemi di 
salute, dai campi profughi della Giordania, 
mentre è proseguito incessante il sostegno, con i 
fondi dell’8xmille, alle realtà impegnate nei paesi 
di partenza dei migranti e qui, per la loro 
accoglienza e integrazione. Negli ultimi mesi, a 
tal proposito, si è lavorato per mettere a punto 
un importante progetto che sarà presentato 
nell’autunno del 2017: “Liberi di partire, liberi di 
restare”, una campagna sui fenomeni migratori 
che sarà sviluppata sul fronte culturale e 
pastorale, ma che prevede anche il finanziamen-
to e la realizzazione di progetti nei paesi di 
partenza e in quelli di destinazione dei migranti. 

26° CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE, 
GMG DI CRACOVIA, 
ASSASSINIO DI PADRE HAMEL
Dal 15 al 18 settembre 2016 è stato celebrato il 
26° Congresso Eucaristico Nazionale. L’Eucaristia 
sorgente della missione: «Nella tua Misericordia a 
tutti sei venuto incontro» è stato il tema attorno 
al quale si sono ritrovate, a Genova, delegazioni 
provenienti dalle diocesi di tutta Italia. Poco 
prima, dal 26 al 31 luglio, anche la Chiesa 
italiana aveva partecipato a Cracovia alla XXXI 
Gmg: 136 Vescovi e 2250 sacerdoti hanno 
accompagnato oltre 90 mila giovani. Durante la 

Gmg i vescovi italiani si sono uniti alla preghie-
ra di suffragio per padre Jacques Hamel, il 
sacerdote assassinato in una chiesa nei pressi di 
Rouen, così come non hanno fatto mancare 
una parola di condanna e di speranza all’indo-
mani dei numerosi fatti di sangue di matrice 
terroristica che si sono susseguiti per tutto 
l’anno in varie parti del mondo.

RIFORMA DEL PROCESSO MATRIMONIALE
Il 1° giugno 2016 Papa Francesco ha istituito un 
tavolo di lavoro – coordinato dal Segretario 
Generale della CEI – per la definizione delle 
principali questioni interpretative e applicative 
di comune interesse, relative alla riforma del 
processo matrimoniale introdotta dal Motu 
Proprio Mitis Iudex Dominus Iesus. Dopo poco 
più di un mese, il 7 luglio, Mons. Galantino ha 
potuto rappresentare al Santo Padre l’esito dei 
lavori, raccogliendone indicazioni e incoraggia-
mento.

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
E SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI
A gennaio 2017, a 30 anni dalla revisione del 
Concordato, è stata presentata la IV indagine 
nazionale sull’Insegnamento della religione 
cattolica, mentre si continua a preparare la 
celebrazione (a Cagliari, dal 26 al 29 ottobre 
2017) della 48ª Settimana Sociale dei Cattolici 
in Italia, che avrà per tema “Il lavoro che 
vogliamo. Libero, creativo, partecipativo e 
solidale”. Tre gli obiettivi principali: denunciare 
illegalità e sfruttamento, far conoscere le buone 
pratiche, costruire proposte alternative. 

SESSIONI DEL CONSIGLIO EPISCOPALE 
PERMANENTE E ASSEMBLEA PLENARIA
Le tre sessioni del Consiglio Episcopale Perma-
nente celebrate a settembre 2016, gennaio e 
marzo 2017, hanno preparato la celebrazione 
dell’Assemblea Generale, tenutasi dal 22 al 25 
maggio 2017 in Vaticano e aperta dall’interven-
to del Santo Padre. Nel corso dei lavori è stata 
eletta, per la prima volta, una terna di Vescovi 
diocesani, da cui il Santo Padre ha nominato il 
nuovo Presidente nella persona del Card. 
Gualtiero Bassetti, Arcivescovo di Perugia – 
Città della Pieve. Ha così concluso il proprio 
mandato alla guida della CEI il Card. Angelo 
Bagnasco, che l’8 ottobre del 2016 nel frattem-
po era stato eletto Presidente del Consiglio 
delle Conferenze Episcopali Europee.

ITALIA

I T A L I A

SEGRETARIO GENERALE
S.E. MONS. NUNZIO GALANTINO

VESCOVO EMERITO DI CASSANO ALL’JONIO

PRESIDENTE
S.EM. CARD. GUALTIERO BASSETTI

ARCIVESCOVO DI PERUGIA-CITTÀ DELLA PIEVE
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UNITÀ DEI CRISTIANI
Dal 18 al 25 gennaio 2016, come ogni anno si è 
svolta in tutto il mondo la Settimana di Preghie-
ra per l’Unità dei Cristiani. Quest’anno i materia-
li sono stati preparati da membri di diverse 
Chiese in Lettonia. Il tema era “Chiamati ad 
annunziare a tutti le opere meravigliose di Dio” 
(cf. 1 Pietro 2, 9).

PASTORALE DELLA FAMIGLIA
La Casa della Santa Famiglia, centro diurno di 
accoglienza per famiglie, adulti, anziani e 
disabili, è stata inaugurata all’inizio del 2016. Si 
trova di fronte alla chiesa di Maria Maddalena, 
nel centro storico di Riga, ed è sorta per 
iniziativa della Chiesa e del Comune. Il centro 
offre anche corsi di preparazione al sacramento 
del matrimonio. Questa attività è stata accolta 
con favore anche dallo Stato, in quanto nel 
2017 la Casa della Santa Famiglia ha iniziato i 
primi corsi per coppie non appartenenti ad 
alcuna Chiesa, finanziati dal Ministero della 
Giustizia.

MUSICA SACRA
Al fine di approfondire il patrimonio della 
musica sacra cattolica, oltre 90 musicisti e 
cantanti di diverse parrocchie cattoliche hanno 
partecipato all’Accademia Estiva di Musica 
Liturgica Psallite sapienter organizzata dall’Isti-
tuto Superiore di Scienze Religiose di Riga. Il 
programma includeva tre conferenze del 
famoso teologo ed esperto di musica ecclesiale 
Franz Karl Prassl (Austria).

PRO-VITA
Dal 21 al 23 ottobre si è svolta a Riga la Confe-
renza Internazionale Pro-vita “Diritti umani 
fondamentali alla vita e alla libertà di coscien-
za”, organizzata dal Movimento per la Vita in 
collaborazione con Human Life International e 
40 Days for Life.

ANNO DELLA MISERICORDIA
Ad ottobre 2016 i fedeli della diocesi di Liepaja si 
sono recati in pellegrinaggio al Santuario della 
Divina Misericordia a Vilnius, in Lituania, per 
celebrare l’Anno della Misericordia. Il pellegri-
naggio era guidato dal vescovo Viktor Stulpins. 
Inoltre, vescovi, sacerdoti, consacrati e laici si 
sono riuniti ad Aglona, ​​il luogo sacro più visitato 
della Lettonia, per celebrare la chiusura dell’An-
no della Misericordia con una Santa Messa.

DOCUMENTI DEL VATICANO II 
IN LINGUA LETTONE
Alla fine del 2016 tutti i documenti del Concilio 
Vaticano II sono stati pubblicati in lettone dalla 
casa editrice Vox Ecclesiae. In questa edizione i 
testi sono pubblicati sia in latino che in lettone, 
a beneficio di coloro che vogliono conoscere 
meglio la dottrina della Chiesa cattolica, 
nonché di chi studia la teologia e vuole seguire 
la terminologia originale. 

RADIO MARIA IN LETTONIA
Radio Maria ha iniziato le sue trasmissioni alla 
fine del 2015 e oggi può essere ascoltata a Riga 
e nei dintorni, così come a Liepāja e Krāslava. 
Gli organizzatori sono riusciti ad attirare un 
gran numero di volontari che aiutano a realizza-
re vari programmi, preghiere cattoliche e una 
buona musica di ispirazione cristiana. Il conte-
nuto risulta attraente per il grande pubblico, 
per gli anziani e i malati, così come per altri 
gruppi target. Radio Maria ha concluso il suo 
primo anno con un bellissimo concerto e il 
riconoscimento da parte di numerosi ascoltatori.

39° INCONTRO EUROPEO DI TAIZÉ A RIGA
Alla fine del 2016 Riga ha accolto 15.000 
giovani giunti per il 39° Incontro Europeo di 
Taizé. È stato il primo grande evento cristiano in 
Lettonia, organizzato con l’aiuto di 900 volonta-
ri. Le preghiere del mattino e gli incontri a 
livello locale si sono svolti in parrocchie di 
diverse denominazioni a Riga e nei dintorni. 
Quasi tutti i partecipanti sono stati accolti nelle 
famiglie del posto, molte delle quali non 
cristiane. All’inizio era difficile trovare famiglie 
ospitanti, ma alla fine il numero delle famiglie 
disposte ad accogliere era ben più alto rispetto 
ai giovani da ospitare. Durante e dopo l’incon-
tro, i social media sono stati inondati da 
reazioni positive e ispiratrici.

CONSACRAZIONI
Nel 2016 è stata consacrata una nuova chiesa 
dedicata a San Francesco a Viesìte, nella diocesi 
di Jelgava. Inoltre, tre giovani hanno ricevuto il 
sacramento del Sacerdozio e due suore carmeli-
tane scalze hanno pronunciato i voti perpetui 
nel Convento di Ikšķile. 

LETTONIA

L E T T O N I A  ? ? ?

SEGRETARIO GENERALE
S.E. MONS. VIKTORS STULPNIS

VESCOVO DI LIEPAJA

PRESIDENTE
S.E. MONS. JANIS BULIS

VESCOVO DI RĒZEKNE-AGOLA
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BEATIFICAZIONE DI TEOFILIUS MATULIONIS
Il 1° dicembre 2016, Papa Francesco ha firmato 
il decreto che riconosce il martirio di Mons. 
Teofilius Matulionis (1873-1962), Arcivescovo di 
Kaišiadorys, il quale rimase fedele testimone 
della verità del vangelo di Cristo, nonostante il 
tempo trascorso in numerosi campi di concen-
tramento sovietici. L’annuncio della sua 
beatificazione è stato visto come il riconosci-
mento della testimonianza di tutti coloro che 
hanno sofferto nei campi sovietici e che sono 
morti per la libertà, per la fede e la Chiesa di 
Cristo. La cerimonia di beatificazione si è tenuta 
a Vilnius il 25 giugno 2017, nella piazza anti-
stante il Duomo ed è stata presieduta dal 
cardinale Angelo Amato, Prefetto della Congre-
gazione delle Cause dei Santi. E’ stato un evento 
importante non solo per tutta la Lituania, ma 
anche per i paesi limitrofi in cui il Beato Teofilius 
Matulionis ha servito il popolo di Dio, come ha 
mostrato la presenza di decine di migliaia di 
persone giunte dalla Bielorussia, Lettonia, 
Russia, Polonia e da molti altri paesi ancora. Era 
la prima volta che si teneva una beatificazione 
in Lituania.

L’ANNO DEL VENERABILE ARCIVESCOVO 
E MARTIRE TEOFILIUS MATULIONIS
Dopo l’annuncio del riconoscimento del suo 
martirio, i vescovi lituani hanno proclamato il 

2017 l’anno dell’arcivescovo venerabile e 
martire Teofilius Matulionis. Con questo atto, i 
vescovi hanno potuto constatare come la fama 
del futuro beato Matulionis aveva di gran lunga 
superato i confini della diocesi di Kaišiadorys. 
L’indizione di un anno speciale è stato anche 
l’occasione per promuovere una maggiore 
conoscenza del futuro beato, per mostrare 
l’esempio di questo testimone della fede e 
fedele difensore della Chiesa, e per richiedere 
grazie divine attraverso la preghiera per la sua 
intercessione. Un sito web www.teofilius.lt è 
stato creato per tale scopo. Diverse pubblica-
zioni e trasmissioni sono state realizzate. Si 
sono moltiplicati i pellegrinaggi alla Cattedrale 
di Kaišiadorys, dove si trova la tomba del Beato. 
Lì, i pellegrini sono accolti calorosamente da 
Mons. Jonas Ivanauskas, attuale vescovo di 
Kaišiadorys.

GIORNATE DELLA GIOVENTÙ
Dal 23 al 25 giugno 2017, diverse migliaia di 
giovani provenienti da tutta la Lituania si 
sono riuniti a Vilnius per celebrare insieme le 
Giornate della gioventù della Lituania sul 
tema “La verità vi farà liberi” (Gv 8, 32). Le 
Giornate si sono concluse con la cerimonia di 
beatificazione di Teofilius Matulionis, un 
esempio di libertà.

LITUANIA

L I T U A N I A

SEGRETARIO GENERALE
REV. KESTUTIS SMILGEVICIUS

PRESIDENTE
S.E. MONS. GINTARAS GRUŠAS

ARCIVESCOVO DI VILNIUS

© Arcidiocesi di Vilnius, 
foto Penekaitė L., D. G. Barysaitė, 

K. Driskius)
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GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VITTIME 
DI ABUSI SESSUALI
In risposta all’indicazione del Santo Padre, i 
vescovi della Lituania hanno deciso che la 
Quinta Domenica di Quaresima, d’ora in poi, 
sarà dedicata in particolare alla preghiera per le 
vittime di abusi sessuali.

LA FESTA DELLE FAMIGLIE ŠIAULIAI
La diocesi di Šiauliai, che quest’anno festeggia il 
ventesimo anniversario della sua fondazione, 
ha organizzato per la sedicesima volta la festa 
delle famiglie il cui tema quest’anno era “Consa-
crali nella verità” (Gv 17, 17). Questa festa, ormai 
tradizionale, riunisce in un’arena, che può 
contenere migliaia di persone, molte famiglie 
della diocesi e del Paese. Non è solo un’ottima 
occasione per dimostrare l’importanza della 
famiglia, ma anche un buon modo per sostene-
re le famiglie nel loro cammino cristiano.

TEMI PRINCIPALI DELLA PLENARIA
Nel corso dell’assemblea plenaria, i vescovi 
hanno soprattutto affrontato il tema delle 
vocazioni e della pastorale vocazionale, ma 
anche quello della pastorale giovanile. Essi 
hanno inoltre discusso la ricezione dell’esorta-
zione post-sinodale Amoris Laetitia. La pastorale 
dei lituani all’estero rimane una delle principali 
preoccupazioni dei vescovi. I vescovi hanno 
speso un congruo tempo nel pensare l’ottimiz-
zazione della struttura della Caritas Lituania.

L I T U A N I A 

LITUANIA

© Arcidiocesi di Vilnius, 
foto Penekaitė L., D. G. Barysaitė, 

K. Driskius)
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COMMEMORAZIONE
Nel 2016 l’arcidiocesi di Lussemburgo ha 
celebrato con clamore il 350° anniversario 
dell’elezione di Nostra Signora, Consolatrice 
degli Afflitti, come patrona della città di 
Lussemburgo (1666). Tre conferenze, poi 
pubblicate, ne hanno approfondito il contesto 
storico e teologico. Il Museo Storico Civico, 
organizzando delle visite guidate del centro 
storico, valorizza le numerose statue mariane 
che adornano le case antiche. Una mostra 
dell’artista-fotografo Jacques Schneider presso 
la Cattedrale offre una reinterpretazione di 
queste rappresentazioni mariane urbane; 
un’altra mostra al Museo di Piconrue a Basto-
gne (Belgio) porta alla luce la devozione e il 
patrimonio in riferimento alla Consolatrice 
degli Afflitti. Una sontuosa Missa Patrona 
Civitatis è stata composta dall’organista della 
cattedrale, Paul Breisch, e un film girato per 
illustrare il culto mariano in Lussemburgo così 
come viene vissuto attualmente. Le fondamen-
ta dell’antica cappella del Glacis, primo luogo 
della devozione a Nostra Signora del Lussem-
burgo, sono state portate alla luce ed analizza-
te. L’Unione San Pio X ha organizzato un 
concorso musicale il cui vincitore è stato 
presentato durante la notte delle cattedrali, a 
maggio 2017. Un nuovo CD del Coro della 
Cattedrale presenta un’antologia di composi-
zioni mariane. Un pellegrinaggio della statua 
della Patrona della città attraverso parrocchie, 
scuole e case di riposo è stato vissuto come uno 
speciale privilegio. Il Giubileo si è concluso 
solennemente il 9 ottobre 2016 con la rielezio-
ne di Nostra Signora.

CENTENARIO DELLE APPARIZIONI DI FATIMA
Per il centenario delle apparizioni di Fatima e il 
cinquantesimo del pellegrinaggio a Nostra 
Signora di Fatima, tradizionalmente celebrato a 
Wiltz, nel nord del Lussemburgo, una statua 
della Madonna di Fatima è stata accolta nel 
Granducato da fine maggio a fine giugno 2017, 
per farle compiere un pellegrinaggio attraverso 
tutta l’arcidiocesi, con celebrazioni, preghiere, 
veglie e liturgie nelle diverse parrocchie e 
comunità. Al pellegrinaggio di Wiltz, nel giorno 
dell’Ascensione 2017, erano presenti il Presi-
dente del Portogallo e il Granduca del Lussem-
burgo.

RIFORMA DELLE STRUTTURE PASTORALI
L’arcidiocesi quest’anno ha lavorato anche sulla 
grande riforma territoriale delle strutture 
pastorali, programmata da alcuni anni. All’inizio 
del grande pellegrinaggio nazionale dell’Otta-
vario a Nostra Signora del Lussemburgo, il 7 
maggio 2017, le ex parrocchie e relative 
comunità parrocchiali, le missioni e i decanati 
sono stati soppressi ufficialmente e sono state 
create 33 nuove parrocchie; adesso la Città di 
Lussemburgo è un’unica parrocchia (in prece-
denza ne comprendeva 19). Resta ora il compi-
to di infondere la vita e la coerenza nelle nuove 
strutture ecclesiali.

TRE CONVENZIONI
Le tre convenzioni firmate con lo Stato il 26 
gennaio 2015 stanno per entrare in vigore. La 
legge sul finanziamento futuro delle Chiese 
tramite uno stanziamento da parte dello Stato 
è stata approvata ed è entrata in vigore nel 
settembre 2016. Un corso unico dal titolo “Vita 
e società” destinato a sostituire l’istruzione 
religiosa e il corso di morale laica nella scuola 
pubblica, sta per partire: il corso è stato 
introdotto nell’insegnamento secondario nel 
settembre 2016, e nella scuola elementare sarà 
introdotto al rientro autunnale del 2017. Le 
disposizioni per organizzare una catechesi 
parrocchiale a partire dal settembre 2017 
costituiscono una grande sfida per le nuove 
parrocchie dal punto di vista logistico e 
dell’accoglienza di volontari disposti a farsi 
carico della catechesi per i bambini e i giovani, 
così come di una catechesi intergenerazionale. 
Per quanto riguarda la terza convenzione 
– l’abolizione delle fabbriche di chiese e la 
creazione di un fondo destinato a tutti gli edifici 
religiosi destinati al culto cattolico -, aspetta di 
essere messa in atto grazie ad una legge 
specifica, che si sta facendo strada non senza 
problemi a causa dell’opposizione delle ex 
fabbriche di chiese. Aspettiamo il parere del 
Consiglio di Stato prima che il disegno di legge 
possa essere completato e sottoposto al voto 
del Parlamento.

LUSSEMBURGO

L U X E M B U R G U M

REV. GEORGES HELLINGHAUSEN

S.E. MONS. JEAN-CLAUDE HOLLERICH
ARCIVESCOVO DI LUSSEMBURGO
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PRESIDENZA MALTESE DEL CONSIGLIO 
DELL’UNIONE EUROPEA
Per la prima volta, Malta ha avuto la presidenza 
di ruolo da gennaio a giugno 2017. Si è concen-
trata sulle seguenti priorità: migrazione, 
mercato unico, sicurezza, inclusione sociale, le 
realtà limitrofe dell’Europa, sostenibilità e 
sviluppo del settore marittimo.

ELEZIONI GENERALI
Nelle elezioni generali del 3 giugno 2017, il 
partito laburista guidato da Joseph Muscat ha 
ottenuto la maggioranza (55%). Queste elezioni 
si sono svolte dopo i primi quattro anni di una 
legislatura di cinque anni, con accuse di corru-
zione che hanno caratterizzato la campagna. La 
cerimonia di Stato ufficiale dell’inizio del 
tredicesimo parlamento dall’indipendenza si è 
svolta il 24 giugno, con una messa pontificia 
presieduta da Sua Grazia Mons. Charles J. 
Scicluna. Per quell’occasione, i vescovi hanno 
pubblicato una Lettera Pastorale (maggio 2017) 
intitolata “Assumendoci le nostre responsabilità”.

SITUAZIONE LEGISLATIVA
Luglio 2016: il Parlamento approva gli emenda-
menti alla legge del codice penale che censura il 
vilipendio della religione, depenalizza la porno-
grafia e penalizza la pornografia vendicativa.
Dicembre 2016 - Legge che penalizza la terapia 
di conversione omosessuale: ai sensi della 
nuova legge in materia di “Affermazione 
dell’orientamento sessuale, dell’identità di 
genere e dell’espressione di genere”, chiunque 
sia ritenuto colpevole di aver tentato di “cam-
biare, reprimere o eliminare l’orientamento 
sessuale, l’identità e/o l’espressione di genere di 
una persona” verrà condannato al pagamento 
di una multa o ad un certo tempo di custodia 
carceraria.
Luglio 2017: Approvazione del disegno di legge 
sulla parità matrimoniale, che legalizza il 
matrimonio tra persone dello stesso sesso.

MIGRAZIONE
Nel quadro dell’Anno di Misericordia, la Chiesa 
conduce una campagna per affrontare la realtà 
della migrazione a livello parrocchiale. Con il 
titolo di “Accogliendo lo straniero”, questa 
iniziativa è stata gestita dalla Commissione 
Maltese dei Migranti e ha beneficiato non 
meno di 90 migranti ospitati e/o sostenuti da 
almeno 20 comunità parrocchiali a Malta e 4 a 

Gozo. Ciò integra il lavoro svolto dalla Commis-
sione Migranti e dal Servizio dei Gesuiti per i 
Rifugiati a livello di difesa dei diritti, sostegno ai 
richiedenti asilo e fornitura di un alloggio (14 
centri residenziali che possono ospitare fino a 
un totale di 400 persone). Durante il biennio 
2016-2017, la diocesi di Gozo ha avviato diversi 
partenariati pubblici con il governo di Malta, 
aprendo centri di accoglienza e case di riposo 
per gli anziani.

CURE PALLIATIVE
Sia nella società in generale che in parlamento, 
vengono discusse le questioni del fine vita e 
viene contemplata la possibilità della morte 
medicalmente assistita. In questo contesto, i 
vescovi hanno scritto una lettera aperta ai 
membri del parlamento sul tema delle cure 
palliative. (Bishops’ Open Letter to the Members 
of the Maltese Parliament on medically-assisted 
dying, 24 luglio 2016).
Inoltre, la Chiesa a Malta ha preso l’iniziativa di 
unire le proprie forze con Hospice Malta 
(un’organizzazione di volontariato) per aprire, 
nei prossimi anni, una casa di cura specializzata 
che offra gratuitamente assistenza professiona-
le. La nuova casa prenderà il nome di St 
Michael’s Hospice (ospizio di San Michele). La 
struttura sarà gestita da una Fondazione 
registrata in collaborazione con altri enti già 
attivi nel settore.

ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO
Dal 26 giugno al 2 luglio 2016, la diocesi di 
Gozo ha accolto 19 studenti cristiani iracheni (di 
età compresa tra 12 e 16 anni) e cinque 
insegnanti che vivono a Erbil, per un program-
ma di scambio educativo, culturale e spirituale, 
nel quadro delle celebrazioni del Giubileo di 
Misericordia.
Numerose iniziative - tra cui un servizio di 
preghiera un concerto con la partecipazione 
dell’Orchestra Filarmonica di Berlino (20 e 22 
aprile 2017) - sono state organizzate per il 
quinto centenario della riforma luterana, con la 
collaborazione della Commissione ecumenica 
diocesana. Nell’agosto 2016, il vescovo Mario 
Grech ha invitato Mohammed Elsadi, Imam 
della comunità musulmana a Malta, a parteci-
pare alla festa durante la festa di Santa Marija a 
Gozo, con l’obiettivo di promuovere migliori 
rapporti tra la comunità cattolica e musulmana.
Ispirato dal Consiglio dei Ministri libanesi (2010) 
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per dichiarare il 25 marzo - festa dell’Annunciazio-
ne - giorno nazionale, a partire da 2011 una 
particolare parrocchia a Malta ha preso l’iniziativa 
di organizzare annualmente un incontro cristiano-
musulmano Preghiera e riflessione. Quest’anno 
l’incontro si è svolto il 10 marzo 2017 con il tema 
“Maria nel Vangelo e nel Corano”.

RISTRUTTURAZIONE DELLA CURIA 
(DIOCESI DI MALTA)
Nel periodo in esame sono stati intrapresi 
ulteriori passi per attuare la riforma in corso. È 
stato istituito un Consiglio dell’arcivescovo e 
questo corpo politico si riunisce regolarmente 
ogni due settimane. Le varie commissioni, 
istituti e segretariati, ognuno diretto da un 
delegato, sono ora fermamente ancorati.
Il Consiglio dell’arcivescovo ha preso una serie 
di decisioni fondamentali, come ad esempio: 
una riforma della Chiesa Media - è in corso; Una 
migliore governance all’interno della struttura 
amministrativa, vale a dire mediante la registra-
zione di entità locali con il commissario per le 
organizzazioni volontarie; E l’istituzione di un 
dipartimento indipendente di controllo interno. 
Inoltre la Commissione per la giustizia e la pace 
è stata ristabilita.

PROTEZIONE INFANTILE
La Commissione di salvaguardia è ormai 
consolidata. Essa vanno oltre l’aspetto giuridico 
e comprendono la valutazione del rischio, la 
gestione del rischio e il lavoro di prevenzione. 
Viene avviato un programma di formazione 
standard per sacerdoti, seminaristi e pastorali 
da attuare nei prossimi mesi.

DOCUMENTI
Presa di posizione sul disegno di legge sulla 
terapia di conversione (febbraio 2016)

La legislazione sull’affermazione dell’orienta-
mento sessuale, l’identità di genere e l’espressio-
ne di genere apparentemente cerca di protegge-
re una categoria di persone che possono trovare 
difficile e doloroso affrontare la loro condizione 
come diversa da quella dei loro coetanei o del 
resto della popolazione. L’analisi delle disposizio-
ni del disegno di legge mostra tuttavia che tutti 
in pratica saranno ostacolati dall’accesso gratuito 
a consulenze professionali, consulenza e 
qualsiasi altro aiuto terapeutico che possa essere 
appropriato e necessario per quanto riguarda 
l’orientamento sessuale, l’identità di genere e 
l’espressione di genere.
Presa di posizione sul Bill di uguaglianza 
(ottobre 2016)
Questa presa di posizione è scritto su richiesta 
della Chiesa cattolica a Malta da un gruppo di 
esperti in diritto, etica e teologia, dirigenti 
scolastici, educatori e genitori. È scritto in 
risposta al richiamo del governo per una 
consultazione pubblica sul Bill di uguaglianza. 
Senza imporre regolarmente i suoi insegna-
menti morali in una società pluralistica, la 
Chiesa vuole partecipare alla consultazione 
pubblica su questo disegno di legge perché 
attenta al bene di ogni singola persona.
Criteri per l’applicazione del capitolo 8 di 
Amoris Laetitia (gennaio 2017)
In linea con le indicazioni fornite da Papa France-
sco, i Vescovi di Malta e Gozo hanno offerto 
orientamenti ai sacerdoti nelle due diocesi, 
affinché possano accompagnare le persone 
attraverso “un discernimento personale e pastora-
le responsabile” alla consapevolezza della loro 
situazione di vita alla luce di Gesù (AL 300). 

M E L I T A

MALTA



39

LITTERAE COMMUNIONIS 
• 2 0 1 6 - 2 0 1 7

La Chiesa cattolica in Moldova, all’inizio del suo 
ventiquattresimo anno di attività, prima come 
Amministrazione Apostolica e successivamente 
come Diocesi, è in continua crescita e soprattutto 
“adeguamento pastorale” ai bisogni e condizione 
del paese, anche in considerazione della esigua 
presenza dei fedeli cattolici.

COMUNIONE PRESBITERALE 
E FORMAZIONE PERMANENTE
La condizione del clero nella Rep. della Moldo-
va esige un grande impegno e cura, trattandosi 
nella gran parte di sacerdoti fidei donum e 
religiosi, anche se ci sono i primi sacerdoti 
autoctoni, per cui il Vescovo ha continuato 
nell’intento di accrescere la comunione presbi-
terale ed il dialogo ed ha profuso un attento e 
scrupoloso impegno nei confronti del clero e 
dei religiosi, con la presenza costante nei luoghi 
pastorali ed il dialogo personale. L’obiettivo di 
dare qualità alla vita del clero, già di per se 
disagiata per la condizione del paese, continua 
a rappresentare l’obiettivo costante con un 
impegno ricolmo di generosità e disponibilità. 
Non si è trattato solo di garantire la giusta 
presenza e vicinanza, ma anche di promuovere 
eventi ed opportunità di carattere formativo, a 
garanzia del futuro pastorale della Chiesa 
cattolica in Moldova.

EVANGELIZZAZIONE E FORMAZIONE 
DEL LAICATO
Altrettanto importante è stato il lavoro svolto 
per la formazione dei laici ed in particolare per 
un maggiore coinvolgimento negli organismi di 
partecipazione, come i Consigli pastorali 
parrocchiali. L’attenzione ai laici ha permesso di 
potenziare nel giusto modo le parrocchie ed 
accrescere il loro impegno pastorale nella 
liturgia, catechesi e carità.

LA CATECHESI
E’ stata insediata la Commissione Catechistica 
Diocesana ed è stato quindi avviato un percor-
so di riflessione sulla formazione dei catechisti, 
l’uso dei testi formativi, la preparazione ai 
Sacramenti, la catechesi dei giovani e degli 
adulti. Il lavoro della Commissione ha permesso 
di prendere maggiore coscienza della situazio-
ne delle parrocchie e comprendere quali 
possano essere per il futuro le reali necessità, 
perché la catechesi sia un elemento portante 
per l’evangelizzazione.

LA LITURGIA
La vita delle parrocchie è fondamentalmente 
concentrata intorno alla liturgia domenicale, 
che rappresenta il momento più importante di 
incontro e dialogo con la comunità, che si 
ritrova nel giorno del Signore per celebrare 
l’Eucarestia e vivere la necessaria comunione 
ecclesiale. Obiettivo del piano pastorale 
diocesano è stato quello di dare maggiore 
impulso alla liturgia comunitaria, al decoro 
liturgico ed al canto.

LA CARITÀ
Era stata avviata negli anni precedenti una 
sostanziale trasformazione della Caritas, che è 
proseguita, fino anche alla apertura di una sede 
ancor più grande e funzionale ai diversi bisogni. 
L’impegno della Diocesi per l’assistenza agli 
ultimi e l’attenzione alle periferie rimane una 
priorità, grazie all’impegno della Caritas e di tutti 
gli altri organismi di impegno socio-assistenziali 
presenti in Diocesi. Sono stati sviluppati progetti 
con interventi sul territorio molto ampi, dai 
ragazzi ai giovani detenuti, dall’accoglienza ai 
minori alla prevenzione del disagio sociale, 
dall’accoglienza di chi dorme in strada alla cura 
degli alcolizzati, dalla cura dei malati nelle case 
alle mense sociali. La carità è uno dei momenti 
più forti di testimonianza ed evangelizzazione. 
Con lo stesso obiettivo e per una sempre più 
efficace presenza sul territorio sono state 
potenziate le attività delle Caritas parrocchiali ed 
il coinvolgimento di laici sempre più motivati.

IL RUOLO DEI MOVIMENTI ECCLESIALI
I movimenti sono un altro punto di riferimento 
nella vita ecclesiale, in particolare è stata 
accresciuta la collaborazione con il Rinnova-
mento nello Spirito, che ha in Moldova l’unica 
missione estera ed anche sua struttura per la 
formazione e l’attività sociale, oltre alle Comu-
nità Neocatecumenali, che stanno per diventa-
re già due e presenti in quartieri della capitale 
ad alta densità di popolazione. Rilevante è 
risultato l’impegno del Movimento dei focolari-
ni e dell’Azione Cattolica. Ai movimenti è stata 
chiesta una maggiore collaborazione nella vita 
delle parrocchie e nella evangelizzazione e 
testimonianza cristiana.

NUOVE CHIESE
Continua la creazione di nuove chiese parroc-
chiali ed il miglioramento di quelle esistenti, 
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perché le comunità, anche se di numero esiguo, 
hanno bisogno di ritrovarsi in un luogo di fede 
e avere un chiaro riferimento nella presenza del 
sacerdote. A motivo di ciò è stato enorme 
l’impegno del Vescovo nel reperire i fondi 
necessari per la costruzione delle chiese ed il 
completamento di quelle esistenti. La mancan-
za di risorse economiche non ha fermato 
certamente la volontà di dotare la Diocesi di 
idonei luoghi di culto e su questa linea si 
procede.  

RELAZIONI ECCLESIALI INTERNAZIONALI
Per la piccola realtà ecclesiale moldava sono 
importanti le relazioni con le chiese sorelle, ad 
iniziare dalla vicina Romania, la cui presenza del 
Vescovo di Chişinău in occasione delle Confe-
renze episcopali di quel paese è sempre 
ritenuta importante. Ma si è cercato in tutti i 
modi di essere presenti e dialogare con tutte le 
Chiese la cui relazione è importante, come la 
Polonia, l’Ucraina, l’Italia, la Svizzera, la Germa-
nia e l’Austria. Si tratta di realtà ecclesiali molto 
disponibili e dalle quali provengono anche gli 
aiuti per il sostentamento del clero, le opere di 
carità, l’attività pastorale e la cura degli edifici di 
culto.

RAPPORTI CON LO STATO MOLDAVO
L’intenso impegno del nuovo Nunzio Apostoli-
co per la Moldova, con sede in Romania, ormai 
al secondo anno di attività, ha permesso di 
avere anche delle relazioni significative con le 
autorità moldave ed il mondo politico in 
continua evoluzione. Dopotutto la Diocesi non 
ha smesso di far presente le diverse problemati-
che che la riguardano, ed in particolare la 
restituzione dei beni confiscati, mai avvenuta.

M O L D O V I A  ? ? ?

REPUBBLICA DI MOLDAVIA
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RICERCHE SU SANTA DEVOTA
Santa Devota, santa patrona del Principato, è 
una vergine del III secolo martirizzata in Corsica. 
Il suo corpo, depositato su una barca, finirà per 
incagliarsi nel porto di Monaco. Nel 2015, la 
Diocesi ha voluto fare l’inventario, identificare e 
preservare i resti dei reliquiari della Cattedrale 
di Monaco, compresi quelli della Santa. L’analisi 
antropologica condotta è stata in grado di 
confermare la natura umana delle ossa delle 
reliquie. Così i risultati corroborano la storia del 
martirio. Le ossa sono quelle di una giovane 
donna, con lesioni ossee che testimoniano atti 
di violenza. Una conferenza speciale condotta 
dalla dott.ssa Elena Rossoni-Notter (Museo di 
antropologia preistorica di Monaco) e dal dott. 
Yves Darton (specialista in paleopatologia 
ossea) si è tenuta nella chiesa di Santa Devota il 
25 gennaio 2017. Inoltre, quest’anno, la festa di 
Santa Devota è stata trasmessa in diretta sulla 
rete KTO (canale cattolico francese) il 26 
gennaio di sera.

INCONTRI VARI
Numerose conferenze e dibattiti, organizzati 
dal Dipartimento per la Formazione, hanno 
animato l’anno liturgico. Questi incontri hanno 
affrontato temi di attualità: ha il matrimonio 
ancora un futuro? – il Trans-umanesimo, moder-
nità e smarrimento contemporaneo. Ogni anno 
vengono organizzati più di 60 incontri. Il 
Dipartimento per la Cultura ha presentato 
diverse mostre fotografiche e diversi spettacoli, 
tra cui “Madre Teresa: Ombra e Luci”, presentata 
anche a Parigi.

ORDINAZIONE DIACONALE
All’inizio dell’anno Monsignor Bernard Barsi ha 
istituito quale accolito, Guillaume Conquer. La 
sua ordinazione diaconale si è svolta il 16 
settembre nella Cattedrale del Principato.

LA “NOTTE DEI TESTIMONI”
Per la quinta edizione de “La notte dei testimo-
ni”, l’organizzazione Aiuto alla Chiesa che soffre 
ha dedicato una serata speciale a Monaco, il 26 
marzo nella Chiesa di San Carlo, per coloro che 
soffrono la persecuzione a causa della loro fede.
I tre relatori, Suor Marie-Catherine Kingbo 
(Fraternità dei servi di Cristo nel Niger), padre 
Jacques Mourad (monaco della Comunità di 
Mar Moussa in Siria) e padre Philippe Blot 
(sacerdote missionario in Corea) hanno com-
mosso l’intera assemblea.

NUOVA CASA DIOCESANA
In Presenza del Principe Albert II e del Nunzio 
Apostolico Mons. Luigi Pezzuto, Mons. Bernard 
Barsi ha benedetto la prima pietra della futura 
Casa Diocesana di Monaco l’8 maggio scorso. 
Le personalità erano numerose, molti degli 
attori della diocesi erano presenti così come 
diversi benefattori. I 4 obiettivi della Casa 
Diocesana sono: Accogliere, Formare, Riunire e 
Aprire.

PROGETTO PASTORALE
Quest’anno l’Arcivescovo ha realizzato diverse 
visite pastorali. Ha potuto così osservare e 
collaborare con le comunità parrocchiali sul 
progetto pastorale: “I discepoli missionari, 
consiglieri e attori della parrocchia”.

MONACO
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VISITA DEL CARDINALE SANDRI
Nel novembre del 2016, il Prefetto della 
Congregazione per le Chiese Orientali, il 
Cardinale Sandri ha visitato e consacrato la 
nuova chiesa dei Santi Cirillo e Metodio a Muka-
chevo. Alla cerimonia hanno partecipato  molti 
vescovi e sacerdoti.

CENTENARIO DELLE APPARIZIONI A FATIMA
Il 13 maggio 2017, l’Eparchia di Mukachevo ha 
festeggiato il centenario delle apparizioni della 
Madonna a Fatima. La divina Liturgia, celebrata 
nella cattedrale a Uzhorod, è stata presieduta 
dal metropolita arcivescovo di Presov, S.E. 
Mons. Jan Babiak SJ. Hanno partecipato 
all’evento molti vescovi e sacerdoti.

VISITA DEL CARDINALE NYCZ
Dal 10 al 12 giugno scorso, l’arcivescovo di 
Varsavia, il cardinale Kazimierz Nycz, ha visitato 
l’Eparchia. Insieme a S.E. Mons. Milan Sasik, ha 
consacrato la pietra angolare del nuovo 
seminario Redemtoris Mater vicino a Uzhorod. 

COMMEMORAZIONE
Il 2017 segna il 70° anniversario del martirio del 
beato Teodor Romza, ucciso dal regime sovieti-
co il 31 ottobre 1947. Una conferenza scientifica 
sulla figura del beato è in preparazione alla 
quale sarà associato una solenne liturgia per 
marcare questa importante ricorrenza per 
l’eparchia.

EPARCHIA DI
MUKACHEVO

M U K A C H E V O

S.E. MONS. NIL LUSHCHAK
VESCOVO AUSILIARE 
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ABUSI SESSUALI
Il 28 giugno 2016, il precedente Comitato 
Deetman, che stava conducendo un’indagine 
indipendente sugli abusi sessuali nella Chiesa 
cattolica, ha pubblicato un rapporto di chiusu-
ra. Questo rapporto conclusivo fornisce una 
sintesi di ciò che la Provincia Ecclesiastica 
cattolica nei Paesi Bassi ha fatto negli ultimi 
cinque anni per offrire assistenza alle vittime di 
abusi sessuali e ai minori che hanno subito atti 
di violenza per mano di sacerdoti o religiosi.
La conclusione generale in questo caso è che la 
Chiesa cattolica è diventata consapevole che 
riconoscere, indennizzare e assistere le vittime 
adempie anche una funzione pubblica. In 
questa conclusione del suo rapporto di chiusu-
ra, il Comitato Deetman si è basato su ciò che la 
Chiesa cattolica ha fatto per riconoscere la 
sofferenza inflitta e su quale indennizzo e 
assistenza ha offerto. La Chiesa cattolica si è 
anche assunta la responsabilità per le denunce 
di abusi sessuali che non hanno potuto essere 
fatte con sufficiente credibilità. Questo compi-
to, rispetto al quale c’è stato un forte appello 
anche dal Parlamento, è stato completato”, 
conclude il Comitato Deetman. Link to the 
closing monitor (PDF).

NUOVA TRADUZIONE DEL PADRE NOSTRO
A partire da domenica 27 novembre 2016, 
l’inizio dell’Avvento nei Paesi Bassi e nel Belgio, 

è entrata in vigore una nuova traduzione della 
preghiera del Signore. Ciò significa che, a 
partire da allora, nella liturgia viene utilizzato 
questo nuovo testo. La traduzione è opera di 
una Commissio mixta con membri dei Paesi 
Bassi e delle Fiandre, che sta lavorando a nuove 
traduzioni di testi liturgici.

CHIUSURA DELL’ANNO 
DELLA MISERICORDIA 
Martedì 15 novembre 2016 circa duemila 
cittadini olandesi hanno attraversato la Porta 
Santa della basilica di San Pietro. Erano in 
pellegrinaggio a Roma insieme ad alcuni 
vescovi e organizzazioni cattoliche nel quadro 
dell’Anno Santo della Misericordia. A San Pietro 
hanno celebrato la Messa per la Nederlandse 
Dag (Giornata olandese) con quasi tutti i 
vescovi olandesi e il cardinale Eijk come 
celebrante principale, poi Papa Francesco ha 
rivolto loro un discorso. Il cardinale Eijk, a nome 
dei vescovi olandesi, ha colto l’opportunità per 
offrire a Papa Francesco un libretto intitolato 
“Herbergzaam Nederland” (Paesi Bassi ospitali) 
contenente una panoramica sull’impegno in 
molti luoghi della provincia ecclesiastica 
olandese a favore dei rifugiati e degli stranieri.
Link to the summary of the Dutch work in 
connection with refugees and foreigners, 
Herbergzaam Nederland (PDF).

PAESI BASSI
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ELEZIONI
Durante le elezioni nazionali nel marzo 2017, i 
vescovi olandesi hanno inviato una lettera 
congiunta esortando tutti ad andare a votare. “Il 
voto è un diritto e un privilegio perché viviamo 
in una società democratica. Tuttavia è anche un 
obbligo contribuire al benessere generale. 
Possiamo usare le elezioni per chiarire ciò che 
vogliamo per la gente e per la nostra società”, 
scrivono i vescovi. Link to the letter from the 
Dutch Bishops (PDF).

DEDICAZIONE
 AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
Sabato 13 maggio 2017, i vescovi olandesi - ac-
compagnati da molti altri - hanno realizzato un 
pellegrinaggio alla Basilica di Nostra Signora a 
Maastricht per dedicare sette diocesi al Cuore 
Immacolato di Maria. Questa dedicazione ha 
avuto luogo nel contesto di una celebrazione 
dei vespri presieduta dal Cardinale W.J. Eijk, 
arcivescovo di Utrecht e primate della Provincia 
ecclesiastica cattolica olandese. Link to the 
video report of this on Katholiekleven.nl.

DECESSO DEL VESCOVO EMERITO ERNST 
La sera di venerdì 19 maggio 2017, Sua Eccel-
lenza Hubertus Ernst, vescovo emerito di Breda, 
è morto all’età di 100 anni. Mons. Ernst ha 
coperto l’incarico di vescovo di Breda dal 1967 
al 1992. Quando ha compiuto 75 anni ha dato 
le dimissioni. Papa Giovanni Paolo II le ha 
accettate, ma lo ha nominato amministratore 
apostolico. In questa funzione, Mons. Ernst ha 
amministrato la diocesi fino al 26 novembre 
1994, quando il vescovo Muskens gli è succedu-
to. Mons. Ernst è stato l’ottavo vescovo di Breda.

NUOVO VESCOVO PER LA DIOCESI 
DI GRONINGEN-LEEUWARDEN
Nella gremita Cattedrale di San Giuseppe a 
Groningen, Sua Eccellenza Ron van den Hout è 
stato ordinato vescovo e ha preso in carico la 
sede vescovile di Groningen-Leeuwarden. 
Mons. Van den Hout è il quinto vescovo di 
Groningen-Leeuwarden.

Foto: Ramon 
Mangold.

Tekst AK, Utrecht, 
giugno 2017

N E E R L A N D I A
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LETTERA PASTORALE
“DAL CONFLITTO ALLA COMUNIONE”
Lo scorso 15 ottobre 2016, in previsione 
dell’anniversario per i 500 anni dalla Riforma, la 
Conferenza Episcopale dei Paesi nordici ha 
pubblicato una lettera pastorale intitolata “Dal 
conflitto alla comunione”, in cui apprezza la 
necessità di attuare delle riforme, soprattutto in 
una ecclesia semper reformanda, sottolineando 
però anche quanto male si siano fatti i cristiani 
delle diverse confessioni anziché affrontare 
questioni dottrinali. Per questo motivo i 500 
anni dalla Riforma non devono solo essere 
un’occasione per festeggiare, ma anche per 
riflettere, tornare indietro e chiedere perdono. 
La questione dell’eucarestia congiunta è una 
tematica ricorrente nel quadro del dialogo 
ecumenico; una questione dolorosa per ambo 
le parti. Per quanto questa desiderio sia 
motivato, “l’unità al tavolo del Signore deve 
rispecchiare anche la piena unità della fede”.
Tuttora, spiegano i Vescovi, persistono diverse 
concezioni circa la sacramentalità della Chiesa, 
l’interpretazione dell’ufficio petrino o del ruolo 
di Maria e dei Santi, che non sarebbero insor-
montabili e avrebbero permesso anche un 
avvicinamento. Al contempo, tuttavia, i Vescovi 
deplorano nella loro circolare come nonostante 
un avvicinamento reciproco in merito alla 
dottrina della fede, in tempi recenti ci sarebbe-
ro state profonde differenze in merito a 
questioni etiche e morali che avrebbero 
aggravato il dialogo.

IL SANTO PADRE A LUND E MALMØ 
(SVEZIA)
È stata un’immensa gioia apprendere che il 
Santo Padre avrebbe partecipato dal 31 ottobre 
al 1 novembre 2016 alla manifestazione 
ecumenica commemorativa della Riforma a 
Lund. In quest’occasione il Papa si è unito con il 
Presidente della comunità luterana internazio-
nale, il Vescovo giordano Munib Younan e il 
Segretario generale Martin Junge in una 
preghiera ecumenica commemorativa della 
Riforma nella Chiesa luterana di Lund. Successi-
vamente è stata la volta dell’iniziativa ecumeni-
ca nello stadio di Malmö, che ha messo al 
centro del mondo la sottoscrizione di una 
testimonianza congiunta di entrambi le 
confessioni. Nella giornata di martedì per 
Ognissanti, Papa Francesco ha celebrato con la 
comunità cattolica la messa a Malmö. 

Solo un’esigua parte della popolazione svedese 
si dichiara cattolica - parliamo di ca. 113.000 
fedeli appartenenti alla Chiesa cattolica del Pae-
se, ovvero di una percentuale pari a un punto.

CONSACRAZIONE DELLA CATTEDRALE 
DI TRONDHEIM (NORVEGIA)
Il 19 novembre 2016 è stata consacrata nella 
cittadina norvegese di Trondheim la nuova 
Cattedrale di Sankt Olav. Il nuovo Duomo 
testimonia la nostra consapevolezza apostolica 
e rappresenta il risveglio della Chiesa cattolica 
in Norvegia. La comunità di Sankt Olav conta 
ca. 7000 membri ed è in rapida crescita. Una 
sessantina o settantina di cattolici decidono 
mensilmente di unirsi alla comunità. Di qui la 
necessità di avere una cattedrale più grande 
della precedente, peraltro molto fatiscente, e 
che offra spazio per la catechesi e gli incontri 
della comunità.  
La comunità di Sankt Olav è orgogliosa della 
sua nuova Chiesa: “Il nuovo Duomo testimonia 
la nostra consapevolezza apostolica e rappre-
senta il risveglio della Chiesa cattolica in 
Norvegia” spiega il parroco Egil Mogstad. 

SGOMENTO E STUPORE DOPO L’ATTENTATO 
TERRORISTICO NELLA CAPITALE SVEDESE 
DI STOCCOLMA
La capitale svedese è stata profondamente 
scossa dall’attentato terroristico che il 7 aprile 
2017 con il furto di un camion successivamente 
scagliato contro la folla nella zona pedonale del 
centro di Stoccolma ha causato la morte di 5 
persone ferendone gravemente altre 14.

LA CHIESA NELL’EUROPA SETTENTRIONALE 
CELEBRA IL SUO PRIMO CARDINALE
Lo scorso 21 maggio 2017 alla fine dell’Angelus 
in Piazza San Pietro il Santo Padre ha comunica-
to l’elevazione di 5 nuovi cardinali, fra cui anche 
il Vescovo Anders Arborelius OCD, Vescovo di 
Stoccolma.  
Lo stesso Cardinale è rimasto sorpreso dalla sua 
nomina, che ha appreso da due sacerdoti 
durante un viaggio di lavoro. Dopo l’anniversa-
rio della Riforma e il viaggio del Santo Padre in 
Svezia, il Cardinale interpreta la sua elezione 
alla luce di un maggior impegno per l’unità fra i 
cristiani. È la prima volta nella storia dei Paesi 
nordici che si assiste all’elevazione di un 
Cardinale. 

PAESI NORDICI
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VISITA DI PAPA FRANCESCO IN POLONIA
Dal 26 al 30 luglio 2016, la Polonia ha ospitato 
la visita di Papa Francesco. Nell’ambito delle 
celebrazioni ufficiali di ringraziamento in 
occasione del 1050o anniversario della cristia-
nizzazione della Polonia, il Pontefice ha 
presieduto la solenne liturgia eucaristica 
ufficiata nel santuario della Madonna di Jasna 
Góra. Di fatto, per tutto il 2016 la Chiesa 
cattolica, insieme a tutti i cristiani polacchi, 
hanno commemorato il 1050o anniversario 
della conversione del Paese alla fede di Cristo. 
Successivamente, il Santo Padre ha visitato 
inoltre l’ex campo di concentramento e di 

sterminio nazista Auschwitz-Birkenau. Il 
culmine del viaggio del Pontefice in Polonia è 
stato però la Giornata Mondiale della Gioven-
tù a Cracovia alla quale hanno partecipato circa 
2milioni di persone da 187 Paesi e che ha 
suscitato un grande interesse in tutto il mondo. 
Nel corso dell’incontro con i giovani, Papa 
Francesco li ha incoraggiati “ad alzarsi dal 
divano” e ad essere “più attivi”.

ANNO DELLA MISERICORDIA
Al termine dell’Anno della Misericordia, sabato 
19 novembre 2016 presso il Santuario di 
Łagiewniki, è stato proclamato il solenne Atto 

POLONIA
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giubilare di adesione a Gesù Cristo Re e 
Sovrano. La proclamazione dell’Atto in tutte le 
diocesi e in tutte le parrocchie della Polonia è 
avvenuta invece successivamente, nella 
Solennità di Cristo Re.

COMMEMORAZIONI
Uno degli eventi più importanti del 2017 è 
stato il 25o anniversario del riordino della 
Chiesa cattolica in Polonia deciso da Giovanni 
Paolo II con la bolla Totus Tuus Poloniae Populus 
del 25 marzo 1992. Sono state istituite allora 
tredici nuove diocesi mentre otto fra quelle già 
esistenti sono state elevate al rango di arcidio-
cesi.
Le celebrazioni centrali del 100o anniversario 
delle apparizioni di Fatima hanno avuto 
luogo il 6 giugno 2017 presso il santuario della 
Madonna di Fatima di Krzeptówki a Zakopane 
dove venti anni prima Giovanni Paolo II era 
venuto per ringraziare per le preghiere e per 
essere stato salvato dall’attentato. Nel corso 
della celebrazione a Zakopane i vescovi 
polacchi hanno rinnovato il solenne Atto di 
Affidamento della Chiesa in Polonia al Cuore 
Immacolato di Maria. 

ASSEMBLEE PLENARIE
Nel corso delle Assemblee Plenarie, i vescovi 
polacchi hanno espresso al Santo Padre la loro 
riconoscenza per l’importante Esortazione 

Apostolica Amoris laetitia. In Polonia, è 
attualmente in preparazione il Direttorio che 
aiuterà a una migliore comprensione e all’appli-
cazione del documento pontificio nella 
pastorale degli sposi e delle famiglie.
Nell’ambito della difesa della vita umana, i 
vescovi hanno ricordato più volte che essa 
costituisca il valore imprescindibile da preser-
vare, sempre e comunque, dal momento del 
concepimento fino alla morte naturale. In quel 
campo, i presuli hanno inoltre ricordato gli 
insegnamenti di Giovanni Paolo II, sottolinean-
do che ogni bambino è detentore del diritto 
alla vita.
La crisi umanitaria legata ai profughi e agli 
immigrati è stata più volte discussa durante le 
plenarie dell’episcopato polacco. I vescovi 
hanno ricordato a quel proposito gli insegna-
menti di Papa Francesco sostenendo l’idea dei 
corridoi umanitari e il programma della Caritas 
Polska “Da famiglia a famiglia” che consiste nel 
sostenere direttamente le famiglie colpite dal 
conflitto armato in Siria. 
 
DOCUMENTI
Il patriottismo cristiano è il titolo del docu-
mento approvato dai vescovi nel corso della 
plenaria del 14 marzo 2017. Il documento si 
compone di due parti. Nella prima, i vescovi 
presentano l’Amor patriae nella prospettiva 
cristiana, mentre nella seconda rilevano la 
necessità di un’adeguata educazione al 
patriottismo.
In relazione all’entrata in vigore in Polonia delle 
nuove norme del Codice penale introducenti 
l’obbligo di informare le Autorità giudiziarie dei 
casi di pedofilia, nel corso della plenaria dei 
vescovi del 6 giugno sono state aggiornate le 
relative Linee guida in maniera da corrisponde-
re all’attuale normativa. 
Nel corso della plenaria del 7 giugno, i vescovi 
polacchi hanno adottato il Direttorio relativo al 
servizio agli ammalati e ai malati terminali che 
unifichi la pastorale su tutto il territorio della 
Polonia.
 

P O L O N I A
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CENTENARIO, CANONIZZAZIONE 
E VISITA DEL SANTO PADRE A FATIMA
Il 2017 è stato segnato dal Centenario delle Ap-
parizioni della Madonna a Fatima e la canonizza-
zione dei pastorelli Francisco e Giacinta Marto, 
avvenuta il 13 maggio, in occasione della visita 
del Santo Padre nel santuario mariano il 12 e 13 
maggio.
Per il Centenario, i vescovi hanno approvato una 
Lettera Pastorale intitolata “Fatima, segno di spe-
ranza per il nostro tempo”. Questo documento 
sottolinea l’attualità del messaggio di Fatima 
per rivitalizzare la fede e l’impegno verso l’evan-
gelizzazione. La Lettera Pastorale mette in rilievo 
come il messaggio di Fatima sia un dono e una 
benedizione feconda per la Chiesa e per il mon-
do, un invito alla conversione e un annuncio 
profetico della misericordia di Dio e della pace.
I vescovi, inoltre, hanno espresso profonda gio-
ia e gratitudine per la canonizzazione di France-
sco e Giacinta Marto e in quella occasione han-
no approvato la Nota Pastorale: “Con Francesco 
e Giacinta Marto, chiamati a essere santi nella 
carità”.
La presenza di Papa Francesco in Portogallo è 
stata vissuta come un grande evento non sol-
tanto dai cattolici ma da tutti i cittadini porto-
ghesi. A Fatima erano presenti circa un milione 
di pellegrini.

CATECHESI
I vescovi hanno approvato una Lettera Pastorale 
“Catechesi: la gioia di incontrare Gesù Cristo”, te-
nendo conto dei contributi di varie istanze dio-
cesane. La catechesi è proposta come un percor-
so che coinvolge tutta la persona nell’esperienza 
gioiosa dell’incontro con Gesù Cristo, vissuto 
nell’ambito della comunità ecclesiale. Questo 
documento è stato esaminato e ben accolto dal-
le diverse comunità cristiane.

INCENDI
Nel giugno 2017, un violento incendio ha semi-
nato un gran numero di vittime e la distruzione 
di numerose abitazioni. La Chiesa ha collaborato 

con le agenzie governative per prevenire e com-
battere queste calamità naturali che mai come 
quest’anno hanno colpito severamente l’intero 
Paese. I vescovi hanno pubblicato una Nota Pa-
storale “Prendersi cura della casa comune, pre-
venire ed evitare gli incendi”, come appello a 
una presa di coscienza e all’impegno di tutti di 
fronte alla tragedia ricorrente degli incendi nel 
Paese.

PASTORALE PENITENZIARIA
Quest’anno, l’Assemblea Plenaria dei vescovi ha 
riflettuto a lungo sulla pastorale penitenziaria, 
con particolare riferimento alle iniziative religio-
se, legali e sociali della Chiesa presso 50 case di 
reclusione, che attualmente ospitano circa 
14.000 persone private della libertà. Sono state 
evidenziate le seguenti azioni e preoccupazioni: 
la formazione e l’accompagnamento degli ope-
ratori preposti alla pastorale penitenziaria, la 
creazione di un servizio specifico presso ciascu-
na diocesi, il coinvolgimento sociale ed ecclesia-
le delle parrocchie, delle associazioni e dei grup-
pi, l’incentivazione di progetti in favore dei 
detenuti e del loro reinserimento nella società e 
il ruolo dei collaboratori e dei volontari.

PASTORALE FAMIGLIARE
I vescovi hanno proseguito la riflessione sui cri-
teri di orientamento pastorale per l’applicazione 
del capitolo VIII (“accompagnare, discernere e 
integrare la fragilità”) dell’esortazione apostolica 
post-sinodale “Amoris Laetitia”, in particolare nel 
monitoraggio e discernimento personale e pa-
storale, sotto la guida del vescovo della diocesi. 
La riflessione è stata molto presente durante le 
Giornate Pastorali dell’episcopato sul tema “For-
mazione della coscienza e discernimento”, con 
l’aiuto del teologo gesuita padre Miguel Hum-
berto Yáñez Molina.

PORTOGALLO
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LA ROMANIA IN PELLEGRINAGGIO A ROMA
Dal 9 all’11 settembre 2016, delegati di tutte le 
diocesi ed eparchie cattoliche della Romania 
hanno fatto un pellegrinaggio a Roma, nell’An-
no Santo della Misericordia. Erano presenti circa 
500 persone, tra laici, religiosi, religiose e 
sacerdoti, e quattro vescovi: S.E. Mons. Ioan 
Robu, Arcivescovo Metropolita di Bucarest e 
Vicepresidente CER, S.E. Mons.Petru Gherghel, 
Vescovo latino di Iași, S.E. Mons.Virgil Bercea, 
vescovo greco-cattolico di Oradea Mare, e S.E. 
Mons.Cornel Damian, ausiliare a Bucarest. 

PAPA FRANCESCO INVITATO IN ROMANIA
Esprimendo il forte desiderio non solo dei fedeli 
cattolici, ma di tanti romeni, i vescovi romeni 
hanno invitato il Santo Padre Francesco a 
visitare la Romania. La visita del Papa sarebbe 
una testimonianza della cura paterna del 
successore di Pietro per il bene del popolo 
romeno, che porta Roma nel nome e la latinità 
nello spirito. L’invito al Papa è stato tra i temi 
discussi nelle ultime due sessioni plenarie della 
Conferenza Episcopale Romena (CER), svoltesi a 
Oradea (26-28 settembre 2016) e Cluj-Napoca 
(3-5 maggio 2017).

INTERVENTI DELLA CER
La situazione del liceo cattolico di Târgu Mureș 
preoccupa i vescovi cattolici della Romania che 
hanno espresso pubblicamente il loro sdegno 
per il modo con cui le autorità hanno ostruito il 
funzionamento del liceo. Hanno chiesto la 
rapida chiarificazione della situazione così che 
l’insegnamento non sia impedito abusivamen-
te.
Per proteggere e promuovere la verità sul 
matrimonio e la famiglia i vescovi hanno 
ribadito, in una lettera aperta, la necessità di 
rivedere l’art. 48, par. 1 della Costituzione 
romena: la sostituzione della formula attuale 
“tra i coniugi” con “tra l’uomo e la donna” riflette 
più chiaramente la comprensione del matrimo-
nio e della famiglia in Romania. I vescovi 
sostengono così la richiesta firmata da 3 milioni 
di romeni per un referendum di modifica della 
Costituzione.
Dialogo con i rappresentanti della Pubblica 
Istruzione. Tale richiesta è stata fatta attraverso 
due lettere. I vescovi romeni desiderano 
risolvere alcune questioni prsenti nella legisla-
zione attuale: vari aspetti dell’insegnamento 
della religione nelle scuole, lo statuto delle 

scuole di teologia, le scuole confessionali e 
l’esame di maturità in queste scuole, e, infine, la 
struttura dell’anno scolastico. Il Ministero 
romeno ha quindi incontrato una delegazione 
cattolica, guidata da S.E. Mons. Aurel Percă, 
Vescovo ausiliare a Iași, responsabile per 
l’insegnamento nella CER.
La situazione della Cattedrale di San Giuseppe 
preoccupa ancora i vescovi romeni, i quali 
hanno chiesto al sindaco di Bucarest di proce-
dere allo smantellamento dell’edificio illegale, 
che mette in pericolo la cattedrale. Sono anni 
ormai che il tribunale ha dichiarato illegale la 
costruzione e ne ha deciso l’abbattimento, però 
finora tutti i sindaci hanno ignorato le disposi-
zioni legali.
La proliferazione delle sette e dei gruppi che 
sono, in gran parte, di tendenza New Age è un 
pericolo e la Conferenza Episcopale della 
Romania ne ha richiamato l’attenzione dai 
cattolici. Utilizzando concetti con risonanze 
cristiane - hanno spiegato i vescovi - e allo 
stesso tempo pratiche magiche e spiritiste, tali 
gruppi sviluppano una spiritualità confusa ed 
egocentrica, facendo ricorso a cosiddetti 
“angeli” o “guide spirituali” e manipolando in 
realtà concetti chiave del cristianesimo, in un 
sincretismo privo di consistenza. Il richiamo è 
stato diffuso da tutti i media cattolici delle 
diocesi.

2017, ANNO GIUBILARE A ORADEA
La Diocesi latina di Oradea celebra 825 anni 
dalla canonizzazione del suo fondatore San 
Ladislao, con un Anno giubilare dedicato al 
santo re. In programma, vari eventi pastorali e 
culturali, e un pellegrinaggio diocesano alla 
Cattedrale di Oradea, il 14 maggio scorso.

VESCOVO MARTON ARON, TRASLATATO 
NELLA CATTEDRALE DI ALBA IULIA
Con l’approvazione della Santa Sede, l’Arcidio-
cesi di Alba Iulia ha traslatato nella sua Catte-
drale la salma del vescovo Marton Aron, di cui è 
in corso la causa di beatificazione. Il 29 settem-
bre 2016, con una celebrazione solenne è stato 
svelato e benedetto il nuovo monumento 
funerario nella cattedrale, alla presenza di tutti 
vescovi romeni e del nunzio apostolico S.E. 
Mons. Miguel Maury Buendía.
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BEATIFICAZIONE
L’11 settembre 2016, a Karaganda in Kazachi-
stan si è svolta la beatificazione di Wladislaw 
Bukowinski, un sacerdote cattolico che ha 
dato la sua vita per la missione tra i carcerati e i 
rinchiusi nei lager siberiani. Folta partecipazio-
ne di pellegrini dalla Russia con la presenza di 
tutti e quattro i vescovi cattolici nella Federazio-
ne Russa.

INCONTRI SETTEMBRE-NOVEMBRE 2016
Nei giorni 12-17 settembre 2016, si è tenuto il 
pellegrinaggio dei vescovi e fedeli russi a 
Roma in occasione dell’Anno della Misericordia, 
mentre il 30 ottobre 2016 i vescovi cattolici 
nella Federazione Russa hanno istituito nuova-
mente la Giornata della Misericordia, con 
raccolta di offerte da destinare ogni anno a una 
opera di carità nelle diocesi. Dal 17al 20 
novembre 2016, si è svolto a Marks il Congresso 
Panrusso sulla Misericordia.

ASSEMBLEE PLENARIE
La XLIV Sessione Plenaria della Conferenza 
dei vescovi cattolici della Federazione Russa si è 
tenuta a San Pietroburgo nei giorni 13-14 
ottobre 2016. I vescovi hanno approvato alcuni 
testi liturgici.
La XLV Sessione Plenaria si è svolta a Sochi nei 
giorni 16-17 marzo 2017. I vescovi hanno 
approvato la Ratio Formationis per i diaconi 
permanenti nella Federazione Russa. È stato 
eletto un nuovo Presidente della Conferenza 
dei vescovi cattolici, S.E. Mons. Clemens 
Pickel, Ordinario della Diocesi di San Clemente 
a Saratov.

INCONTRI COMMISSIONI
La seduta della Commissione per l’attività 
caritativa della Conferenza dei vescovi cattolici 
della Federazione Russa si è svolta dall’11 al 12 
ottobre 2016 a Mosca, mentre il 7 febbraio 2017 
si è svolta a Saratov la seduta della Commissio-
ne per la cura pastorale dei giovani.

INCONTRI GENNAIO-GIUGNO 2017
In occasione della Settimana di preghiere per 
l’unità dei Cristiani, e nell’anno della memoria 
dell’inizio della azione riformatrice di Martin 
Lutero, la Chiesa Cattolica e Luterana in Mosca 
hanno organizzato, nei giorni 23-24 gennaio 
2017, diversi eventi di preghiera e culturali 
all’insegna del cammino dalla distanza al 
riavvicinamento. A questi eventi hanno parteci-
pato anche rappresentanti della Chiesa Orto-
dossa Russa, della Chiesa Apostolica Armena, 
della Chiesa Copta e della Chiesa Siriaca, delle 
comunità battiste e pentecostali.
Il 26 aprile 2017 si è tenuto a San Pietroburgo la 
Plenaria del Comitato Consultativo Cristiano 
dal tema “La fede e il superamento della 
contrapposizione civile: la lezione di un secolo”.
Dal 27 aprile al 3 maggio 2017, si è svolta a 
Astrakhan la Conferenza Pastorale della diocesi 
di San Clemente a Saratov.
Il 13 maggio 2017, a Karaganda, in Kazachistan si 
è svolta la solenne concelebrazione dei vescovi e 
amministratori apostolici presenti nella Federazio-
ne Russa, in Kazachistan e nelle Repubbliche 
Centro-asiatiche in onore del centenario delle 
apparizioni della Madonna a Fatima.
La Conferenza Pastorale dell’Arcidiocesi della 
Madre di Dio di Mosca si è svolta a Vilnius 
(Lituania) i giorni 6-9 giugno 2017.

RUSSIA
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TESTI LITURGICI
Nel corso di quest’anno la Conferenza Episco-
pale della Scozia ha pubblicato due nuovi testi 
liturgici: L’Ordine della confermazione, co-pub-
blicato insieme alla Conferenza Episcopale 
dell’Inghilterra e del Galles, e L’Ordine della 
celebrazione del matrimonio, approvato per 
l’uso esclusivamente in Scozia.

INCONTRO DEL CCEE
Nel novembre 2016 la nostra Conferenza ha 
avuto il privilegio di ospitare l’incontro annuale 
degli addetti stampa, dei portavoce e dei 
vescovi responsabili della comunicazione 
sociale del Consiglio delle Conferenze episco-
pali d’Europa (CCEE), che si è tenuto a Glasgow 
dal 16 al 19 novembre. Il tema era particolar-
mente rilevante per i nostri tempi: “Comunicare 
il messaggio cristiano in società sempre più 
laiciste”.

COMMISSIONE D’INDAGINE 
SUGLI ABUSI DEI MINORI
Nell’aprile di quest’anno la Conferenza Episco-
pale ha iniziato il suo impegno formale di 
collaborazione con la Commissione d’indagine 
scozzese sugli abusi dei minori. L’ambito 
dell’indagine riguarda tutti i minori affidati alle 
nostre cure nel corso degli ultimi cento anni, 
fino al 2014. La Commissione è presieduta da 
una giudice dell’Alta Corte, Lady Smith. Il primo 
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impegno consisteva in una richiesta di prove 
scritte basate su un questionario fornito dalla 
Commissione d’Indagine, seguito da una serie 
di audizioni pubbliche in cui i testimoni, 
suggeriti dalla Conferenza Episcopale, sono 
stati interrogati riguardo alle prove scritte 
fornite. Lady Smith ha pubblicamente ringrazia-
to la Conferenza Episcopale per la sua coopera-
zione con l’inchiesta finora. L’inchiesta continua.
Parallelamente alla Commissione d’indagine 
scozzese sugli abusi dei minori, la Conferenza 
continua a mettere in atto le raccomandazioni 
del Rapporto McLellan, che era stato commis-
sionato dalla Conferenza Episcopale come 
indagine indipendente sulle politiche e le 
procedure di salvaguardia della Chiesa cattolica 
in Scozia. Si prevede che l’attuazione delle 
raccomandazioni sarà completata entro la fine 
del 2017.

ELEZIONI
Nel maggio 2017 si sono svolte le elezioni 
generali per il Parlamento del Regno Unito. 
Erano state convocate dal Primo Ministro, 
Theresa May, per rafforzare il suo potere sui 
negoziati Brexit appena iniziati. In effetti, il 
governo conservatore ha rischiato di perdere le 
elezioni: i Conservatori hanno perso la maggio-
ranza nella Camera dei Comuni e sono riusciti a 
rimanere al potere soltanto assicurandosi un 
accordo di coalizione con il Partito Democrati-
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S C O T I A

co-Unionista dell’Irlanda del Nord.
Le elezioni generali hanno registrato una 
riduzione del numero dei membri del Partito 
Nazionalista Scozzese nel Parlamento che 
ritorneranno a Westminster, anche se costitui-
scono ancora il più grande gruppo politico tra i 
deputati scozzesi del Parlamento del Regno 
Unito. A causa di ciò, la richiesta di un secondo 
referendum sull’indipendenza sembra essere 
stata momentaneamente accantonata dal 
governo scozzese.

CONFERENZA 
PER LA SALVAGUARDIA DELL’ANGLOFONIA
La Conferenza per la salvaguardia dell’anglofo-
nia di quest’anno, che si è svolta dal 19 al 22 
giugno, è stata co-organizzata dal Servizio 
cattolico scozzese di salvaguardia, dalla 
Commissione di salvaguardia di Malta e dal 
Centro per la Tutela dei Minori della Pontificia 
Università Gregoriana. Il tema di questa 
edizione del 2017, Celebrating Hope (celebran-
do la speranza), è stato approfondito da diverse 
prospettive, inclusa la speranza per i sopravvis-
suti e per le vittime. In una relazione introdutti-
va particolarmente forte, i 111 delegati alla 
Conferenza hanno potuto ascoltare l’esperienza 
di cinque persone sopravvissute ad abusi 

intrafamiliari. Ciò ha permesso loro di riflettere 
sulle migliori pratiche nel rispondere alle 
rivelazioni degli abusi e di riconoscere come la 
speranza possa nascere anche dalle situazioni 
più difficili.

COMMEMORAZIONE
Nel 2018 ricorre il centenario della legge della 
pubblica istruzione del 1918, che per la prima 
volta ha portato le scuole cattoliche sotto la 
sponsorizzazione dello Stato. Una pianificazio-
ne di diverse celebrazioni di questo evento è 
già in corso. Oltre a ricordare l’evento, che è 
stato così importante per il nostro paese e per 
la comunità cattolica, è anche positivo poterlo 
sfruttare per promuovere il successo dell’educa-
zione cattolica e il servizio che quest’ultima 
offre alla comunità civica nel suo insieme.

NOMINA
Per la prima volta, la Conferenza Episcopale 
della Scozia ha nominato un laico come 
Assistente del Segretario Generale: Michael 
McGrath. Dopo aver ricoperto con grande 
successo la carica di Direttore del Servizio di 
Educazione Cattolica Scozzese, Michael porta le 
sue notevoli capacità gestionali e organizzative 
nel Segretariato della Conferenza Episcopale.

SCOZIA
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PRESIDENZA SLOVACCA DEL CONSIGLIO 
DELL’EU (LUGLIO-DICEMBRE 2016) 
Dal 1 luglio al 31 dicembre 2016, la Repubblica 
Slovacca per la prima volta ha presieduto il 
Consiglio dell’Unione Europea. La chiesa locale 
e la Conferenza Episcopale Slovacca (CES) si è 
impegnata ad usufruire attivamente questo 
avvenimento, sottolineando i temi della 
Famiglia e i valori cristiani nella società e nella 
sfera pubblica. In questa prospettiva, la CES ha 
organizzato a Bratislava due eventi importanti: 
l´Incontro dei Presidenti delle Conferenze 
Episcopali dell´Europa Centro-Orientale sui 
temi: Famiglia e Crisi migratoria (dall’8 al 9 
settembre 2016) e il Convengo internazionale 
intitolato “Family mainstreaming – uscita dalla 
crisi demografica e culturale in Europa” svoltosi 
il 28 ottobre 2016 a Bratislava.

“CORTILE DEI GENTILI” SULLA POVERTÀ
Per la prima volta, si è svolta in Slovacchia una 
tappa del “Cortile dei gentili” (Bratislava, 22 
novembre 2016). Organizzata in collaborazione 
con la Facoltà teologica dei Santi Cirillo e 
Metodio dell’Università Comeniana con il tema 
Nuove forme di povertà: cause e vie d’uscita. 
L’evento ha visto la partecipazione del Cardina-

le Gianfranco Ravasi, Presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura, come anche di numero-
si credenti e non-credenti, intellettuali, politici 
ed esperti attivi in diverse istituzioni. Il tema 
della povertà è stato scelto perché caratterizza 
l´impegno attuale della società slovacca come 
tale impegnata per l´eliminazione della povertà. 

TEMI PASTORALI ATTUALI
Amoris laetitia. A livello pastorale, la Chiesa 
locale si è impegnata per la ricezione dell’esor-
tazione post-sinodale sulla Famiglia. Un evento 
nazionale, mirato alla diffusione del contenuto 
d´Amoris laetitia e per la discussione di proble-
mi attuali collegati con la pastorale delle 
famiglie, si è svolto presso il Seminario Diocesa-
no Maggiore a Badín, il 12 novembre 2016 sul 
tema “Il Messaggio d´Amoris laetitia e le prospet-
tive pastorali in Slovacchia”.
Giovani e Nuove comunità. Altro fenomeno 
attuale sono le comunità nuove, nate fuori delle 
parrocchie, spesso con un carattere carismatico. 
Queste comunità che attirano soprattutto i 
giovani, hanno una grande potenzialità di 
sviluppo, però, devono essere guidate ed 
assistite dalla sana dottrina e prassi cattolica.

S L O V A C H I A
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Per approfondire questa tematica, anche alla 
luce del documento Iuvenescit Ecclesia, la CES ha 
organizzato un colloquio intitolato: “Nuove 
comunità nella Chiesa cattolica”: Documento 
Iuvenescit Ecclesia, svolto il 10 maggio 2016 a 
Badín.
Incontro dei vescovi con i leader cattolici. La 
Conferenza Episcopale slovacca s’impegna ad 
approfondire il dialogo tra i vescovi e sacerdoti, 
persone consacrate e soprattutto laici – leader o 
rappresentanti di vari gruppi, movimenti, 
associazioni e comunità. A questo scopo, la CES 
organizza da tre anni un incontro nazionale 
annuale. Per quest’anno, il tema scelto era la 
“Nuova evangelizzazione. Dall´identità 
all´evangelizzazione”. Questi eventi servono da 
piattaforma per i vescovi slovacchi – per essere 
vicini al loro gregge, e per tenere e sviluppare la 
discussione aperta dentro la Chiesa cattolica sui 
temi d’attualità. L´evento si è tenuto il 28 marzo 
2017 presso l’Università Cattolica a Ružomberok 
e ha visto un grande interesse da parte dei 
partecipanti, soprattutto laici.

DICHIARAZIONI PUBBLICATE
Nel contesto di un calo continuo della popola-
zione slovacca, i vescovi hanno pubblicato il 7 
marzo la Dichiarazione sulla situazione demogra-
fica. Con questo appello i vescovi intendono 
sostenere una legislazione favorevole alle 
famiglie e all’apertura alla vita. Il 16 giugno, in 
occasione della Presidenza Slovacca del 
Consiglio dell´Unione Europea, i vescovi hanno 
pubblicato la Dichiarazione, sottolineando i 
valori comuni dell’eredità cristiana dell´Europa.

MIGRANTI
La Conferenza Episcopale Slovacca presta 
un’attenzione costante ai migranti. In collabora-
zione con la Conferenza Episcopale Ceca (ČBK) 
è stato organizzato a Bratislava, il 21 febbraio 
2017, un Convegno sul tema: “Religione e 
migrazione” con la partecipazione del Card. 
Dominik Duka. Esperti dalla Slovacchia e dalla 
Repubblica Ceca hanno presentato il fenomeno 
della migrazione a partire da vari aspetti: storici, 
biblici, sociali, culturali, ed ecclesiali. 

COLLABORAZIONE TRA I LEADER RELIGIOSI 
IN SLOVACCHIA 
I rappresentanti della Chiesa Cattolica in 
Slovacchia continuano a sviluppare la collabo-
razione con i rappresentanti e leader di altre 
religioni come anche con la comunità ebraica. 
Si svolgono incontri regolari, dedicati sempre a 
temi attuali che hanno una certa risonanza nella 
società e presso l´opinione pubblica (e.g. 
l’iniziativa per domenica libera). 
Nel contesto di questa collaborazione, la CES ha 
organizzato un pellegrinaggio a Roma e al 
Vaticano, al quale hanno partecipato, oltre ai 
vescovi cattolici, anche i leader della Chiesa 
Evangelica Luterana e alti rappresentanti 
dell’Unione centrale delle comunità ebraiche in 
Slovacchia.

S L O V A C H I A
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https://www.kbs.sk/obsah/sekcia/h/dokumenty-a-vyhlasenia/p/dokumenty-kbs/c/vyhlasenie-konferencie-biskupov-slovenska-k-demografickej-situacii
https://www.kbs.sk/obsah/sekcia/h/dokumenty-a-vyhlasenia/p/dokumenty-kbs/c/vyhlasenie-konferencie-biskupov-slovenska-k-demografickej-situacii
https://www.kbs.sk/obsah/sekcia/h/dokumenty-a-vyhlasenia/p/dokumenty-kbs/c/vyhlasenie-k-predsednictvu-sr-v-rade-eu
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EVENTI SIGNIFICATIVI IN SLOVENIA 
RILEVANTI PER LA VITA 
DELLA CHIESA LOCALE 
Nel giugno 2016 la Slovenia ha festeggiato il 
suo 25° anniversario dell’indipendenza dalla 
Jugoslavia. Alle numerose celebrazioni e 
commemorazioni si aggiunge anche la tradizio-
nale santa messa per la Patria nella Cattedrale 
di Ljubljana. Anniversario che offre la possibilità 
di ricordare il ruolo della Chiesa locale all’indi-
pendenza slovena, grazie anche al prezioso 
supporto di allora, offerto dal CCEE e dalle 
Conferenze Episcopali in Europa.
Nel mese di ottobre 2016 ha avuto inizio la 
traslazione delle salme delle persone uccise 
dal regime comunista di Tito, a termine della 
seconda guerra mondiale, dalla miniera 
abbandonata di Huda Jama nelle vicinanze di 
Celje al cimitero di Maribor. Oltre 2.000 persone 
avranno finalmente una degna sepoltura dopo 
oltre settant’anni. Il 17 ottobre 2016 il Presiden-
te della Repubblica Borut Pahor è stato ricevuto 
da Papa Francesco in udienza.
Nel febbraio 2017 il Presidente della Camera 
dei Deputati della Slovenia si è recato in visita 
presso la Santa Sede, incontrando diversi capi 
di dicasteri per esprimere la riconoscenza del 
vertice politico sloveno per il riconoscimento a 
25 anni dalla dichiarazione dell’indipendenza 
della Slovenia. 
Nel mese di febbraio 2017 la Corte Costituziona-
le slovena ha emanato una sentenza con la 
quale riconosce che le festività cristiane in 
Slovenia non sono discriminatorie verso gli 
appartenenti delle altre fedi. Il contenzioso ha 
avuto inizio con la richiesta da parte di un 
membro della comunità islamica di verificare 
tale posizione. Egli affermava che gli apparte-
nenti delle altre religioni sono discriminati a 
causa delle festività cristiane (Natale, Pasqua, 
Lunedì di Pasqua, Assunzione di Maria, Ognis-
santi ecc.) e che queste ledano la neutralità 
dello Stato.

FATTI SIGNIFICATIVI DELLA CHIESA
Nel giugno 2016 ha visitato la Slovenia del 
cardinale Beniamino Stella, Prefetto della 
Congregazione per il Clero in occasione del Dies 
Sanctificationis sacerdotalis nazionale. Nello 
stesso mese abbiamo celebrato il 10° anniversa-
rio dell’erezione delle nuove diocesi in Slovenia.
A livello ecumenico e interreligioso vale la 
pena ricordare l’incontro e la conferenza 

stampa congiunta dei rappresentanti delle 
quattro maggiori comunità religiose in Slovenia 
in occasione del 25° anniversario dell’indipen-
denza slovena e nel mese di luglio l’ormai 
tradizionale visita degli alti rappresentanti del 
Patriarcato di Mosca con i Presuli sloveni. In 
quest’occasione l’Arcivescovo di Ljubljana, S.E. 
Mons. Stanislav Zore, il Metropolita ortodosso 
di Zagabria Porfirije e il Presidente del Diparti-
mento delle relazioni esterne del Patriarcato di 
Mosca il Metropolita Ilarione di Volokolamsk 
hanno firmato solennemente una Dichiarazio-
ne congiunta sull’ecumenismo, sul rispetto 
della vita e della famiglia. La visita è stata 
contraccambiata dal Vescovo di Celje e respon-
sabile per l’ecumenismo presso la CES, S.E. 
Mons. Stanislav Lipovšek nel maggio 2017 al 
Metropolita Ilarione a Mosca.
Il 6 novembre 2016 si è celebrata a Murska 
Sobota una funzione ecumenica in occasione 
dei 500 anni della riforma luterana. Alla 
preghiera hanno preso parte diversi vescovi 
cattolici, luterani e pentecostali, esprimendo il 
desiderio di continuare il dialogo comune. 
All’iniziativa hanno preso parte anche il 
Presidente della Repubblica, diversi sindaci e 
rappresentanti delle autorità nonché il nunzio 
apostolico in Slovenia.
La Segreteria della CES ha proseguito il proces-
so di aggiornamento della pagina web della 
CES preparando una nuova veste grafica, 
ampliando l’offerta di contenuti e offrendo una 
maggiore integrazione con i social media, oltre 
che ai già esistenti profili su Facebook e Twitter, 
si sono aggiunti anche su Instagram, Flickr e 
Google+. La CES ha inoltre pubblicato il 
secondo numero del Rapporto Annuale con la 
presentazione dei dati statistici per il decennio 
2005-2015.

PRINCIPALI TEMATICHE ASSEMBLEA CES
Nel mese di novembre 2016 si è svolta la 
tradizionale Assemblea Plenaria della CES con 
ospiti dalle Conferenze Episcopali limitrofe. I 
temi dei lavori sono stati la pastorale matrimo-
niale, la preparazione dei giovani al matrimonio 
e l’accoglienza delle coppie e dei singoli che 
vivono nelle cosiddette situazioni irregolari. È 
un processo che i Vescovi sloveni hanno 
intrapreso dopo la pubblicazione del documen-
to Amoris laetitia e la discussione adesso passa 
agli organismi diocesani e parrocchiali.

SLOVENIA
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http://katoliska-cerkev.si
https://www.facebook.com/skofovskakonferenca/
https://twitter.com/katoliskacerkev
https://www.instagram.com/katoliskacerkev/
https://www.flickr.com/photos/101674651@N08/
https://plus.google.com/u/0/116930673511524761377
http://katoliska-cerkev.si/media/datoteke/Dokumenti in publikacije/LETNO POROCILO 2016_SPLET.pdf
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LA SITUAZIONE SOCIALE IN SPAGNA
La formazione del nuovo governo presieduto 
da Mariano Rajoy, entrato in funzione nell’otto-
bre 2016, dopo 10 mesi di un esecutivo che si 
limitava all’ordinaria amministrazione, è stato 
un sollievo per la società. La configurazione 
delle Cortes, in seguito alle elezioni generali, è 
risultata molto diversa rispetto alle precedenti 
legislature, un fattore che deve essere preso in 
considerazione. In mezzo ai cambiamenti in cui 
l’intera Europa è immersa, questa realtà 
presente nella nostra società spagnola esige 
una profonda riflessione sui valori sui quali 
dobbiamo basarci.
Un altro tema di attualità è il cosiddetto Patto 
dello Stato di Educazione, in cui la Chiesa 
difende il suo diritto di far sentire la sua 
presenza in questa situazione straordinaria di 
gestazione e di dialogo per arrivare a una legge 
comune in materia di istruzione che rappresenti 
i cittadini, così decisiva per il presente e il futuro 
della società.

TERZA EDIZIONE IN LINGUA SPAGNOLA 
DEL MESSALE ROMANO
Nell’ottobre 2016 è stata pubblicata una nuova 
edizione in lingua spagnola. Questa pubblica-
zione di una nuova edizione in lingua spagnola 
del Messale Romano, la terza, in conformità con 
la riforma liturgica del Concilio Vaticano II, offre 
una buona opportunità per rivedere e miglio-
rare le celebrazioni eucaristiche in lingua 
spagnola.
Per questo motivo, la Commissione Episcopale 
per Liturgia della Conferenza Episcopale 
Spagnola (CES), ha preparato la nuova edizione 
che, dopo essere stata approvata dalla 94° 
Assemblea Plenaria della CES, svoltasi dal 19 al 
23 aprile 2010, ha infine ottenuto la necessaria 
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recognitio da parte della Congregazione per il 
Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti l’8 
dicembre 2015.

PORTALE DELLE DONAZIONI
Il portale delle donazioni su Internet: sviluppato 
dalla CES, è stato presentato e attivato nel 
novembre 2016. Questo portale permette, 
grazie ad una semplice procedura, di far 
arrivare le donazioni a ciascuna delle 23.000 
parrocchie della Spagna, alle diocesi o 
direttamente alla Conferenza Episcopale.
Si tratta di un portale pionieristico nella Chiesa 
universale, in quanto mette insieme in un’unica 
rete informatica i potenziali contributi destinati 
a qualsiasi parrocchia o diocesi della Spagna. 
Nel versare questi contributi il donatore potrà 
beneficiare, come previsto dalla legislazione 
spagnola, di sgravi fiscali fino al 75% dell’impor-
to versato.

ELEZIONI NELLA CONFERENZA 
EPISCOPALE SPAGNOLA
La 109° Assemblea plenaria (13-17 marzo 
2017) ha rinnovato tutte le cariche della 
Conferenza Episcopale Spagnola, ad eccezione 
del mandato del Segretario generale, l’unico 
che rimane in carica per 5 anni. S. Em. il Cardi-
nale Ricardo Blázquez, arcivescovo di Valladolid, 
è stato rieletto presidente della Conferenza 
Episcopale, e S. Em. il Cardinale Antonio 
Cañizares, arcivescovo di Valencia, come vice 
presidente. Il Segretario generale è ancora José 
María Tamayo.

BEATIFICAZIONI
Un altro evento che ha riempito di gioia la 
Chiesa spagnola, perché simboleggia il più 
grande atto d’amore, è stata la beatificazione di 
115 martiri del XX secolo che ha avuto luogo il 
25 marzo nella diocesi di Almería, capeggiati 
dal Decano José Alvarez Benavides de la Torre.
In questa celebrazione la Chiesa ha beatificato 
la prima donna zingara nel mondo, Emilia la 
Canastera (fabbricante di canestri). Più di 
cinquemila pellegrini, molti dei quali di etnia 
zingara, si sono recati all’evento provenendo 
dai luoghi natali dei martiri.
Formazione sacerdotale e dei giovani
L’Assemblea plenaria dei vescovi spagnoli ha 
dibattuto due questioni fondamentali: la 
vocazione sacerdotale e la pastorale giovanile. 
Il sacramento del sacerdozio richiede una 
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formazione iniziale e permanente all’interno 
della comunità.
Inoltre, le risposte che dovrebbero offrire i 
giovani al documento preparatorio del Sinodo 
dei Vescovi su di loro costituisce un’altra 
sollecitudine della Chiesa spagnola. La Chiesa 
vuole ascoltare ciò che pensano, vivono e 
sognano le persone in questa età così decisiva, 
così come i loro dubbi e le loro speranze.

SIMPOSIO CCEE A BARCELLONA
Occorre anche sottolineare che Barcellona ha 
ospitato il Simposio CCEE sui giovani. Oltre 200 
partecipanti tra vescovi e responsabili delle 
pastorali giovanile, della scuola, dell’università, 
vocazionale e catechetica delle Conferenze 
Episcopali d’Europa si sono riuniti dal 28 al 31 
marzo per discutere e affrontare il tema 
dell’accompagnamento dei giovani.

H I S P A N I A

SPAGNA

I partecipanti sono stati accolti dall’Arcivescovo 
Metropolita di Westminster e vice presidente 
del CCEE, il Cardinale Vincent Nichols; dal vice 
presidente della Conferenza Episcopale 
Spagnola, il Cardinale Antonio Cañizares; 
dall’Arcivescovo di Barcellona, Mons. ​​Juan José 
Omella Omella.

PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO 
SULLE ATTIVITÀ DELLA CHIESA
Il 1° giugno la Conferenza Episcopale spagnola 
ha presentato una Memoria annuale delle 
attività della Chiesa Cattolica corrispondente 
all’esercizio 2015. Questo Rapporto illustra il 
grande lavoro svolto dalla Chiesa utilizzando le 
risorse ottenute dai contribuenti. Uno dei suoi 
obiettivi è la trasparenza della Chiesa agli occhi 
della società.
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VISITA AD LIMINA
Durante il periodo summenzionato, l’evento più 
significativo per le nostre Chiese locali è stato la 
visita ad Limina dei Vescovi, svoltasi tra il 30 
gennaio e il 3 febbraio 2017. Per questa visita, la 
Conferenza Episcopale si è preparata con una 
sessione plenaria straordinaria, tenutasi dal 25 
al 27 ottobre 2016 a Belgrado. Per il legame che 
le diverse diocesi hanno con San Giovani Paolo 
II, è stato deciso di iniziare la visita con una 
Santa Messa presso la tomba del Santo Papa. 
Poi, quale primo incontro, i Vescovi hanno 
incontrato il Santo Padre. Tutti sono rimasti 
colpiti dalla spontaneità e dall’attenzione con 
cui Papa Francesco ha guidato l’incontro. I 
Vescovi hanno potuto constatare la sua 
preparazione, la sua conoscenza aggiornata 
della situazione geografica dei vari Paesi della 
Conferenza Episcopale e accennando a diversi 
dettagli di ogni singolo Paese. Visto che non era 
stato possibile concordare previamente la 
celebrazione della Santa Messa con il Santo 
Padre, gli è stato chiesto durante l’incontro, e lui 
prontamente ha accolto la richiesta cambiando 
il suo solito orario. Così, al mattino di mercoledì 
1 marzo, Papa Francesco ha celebrato la Santa 
Messa con i membri della Conferenza Episcopa-
le. Tanto per i Vescovi che per le nostre Chiese 
locali è stato un segno tangibile di comunione 
e un momento di benedizione e d’impulso per 
un rinnovato slancio pastorale. Anche le visite 
ai diversi Dicasteri romani sono stati momenti 
di fruttuoso scambio, favorita dal clima di 
ascolto e di comprensione rispetto alle varie 
questioni affrontate. Insomma, la visita è stata 
un momento forte per tutta la Conferenza 
Episcopale e tutti sono tornati a casa davvero 
confermati nella fede.

CANONIZZAZIONE DI MADRE TERESA
Un momento di grande importanza per le 
Chiese locali dei Paesi della Conferenza Episco-
pale è stata la canonizzazione di Madre Teresa 
di Calcutta, oriunda di queste terre in quanto la 
Santa era nata a Skopje e di origine albanese 
del Kosovo. Così, insieme all’Amministrazione 
Apostolica di Prizren nella Basilica di San Paolo 
fuori le mura si è svolto il 3 settembre 2016 un 
concerto di musica classica sotto il nome “L’inno 
di Madre Teresa”, e il 12 settembre a Skopje è 
stata celebrata la Santa Messa di ringraziamen-
to per la sua canonizzazione.

ANNO DELLA MISERICORDIA
In tutte le diocesi della Conferenza Episcopale 
sono proseguiti i programmi preparati per 
l’Anno giubilare della Misericordia fino alla sua 
conclusione.

ASSEMBLEA PLENARIA
Durante la sessione plenaria straordinaria della 
Conferenza Episcopale, tenutasi in vista della 
Visita ad Limina, sono stati discussi i temi 
rilevanti per la vita delle Chiese locali da 
presentare al Santo Padre, come anche ai 
diversi Dicasteri della Santa Sede. In primo 
luogo, si è posta la questione della composizio-
ne della stessa Conferenza Episcopale, che 
rende molto difficile il suo funzionamento. A 
questo tema, lo stesso Santo Padre, prendendo 
notizia di quanto i Vescovi gli raccontavano, ha 
ordinato che per la prossima Assemblea 
Plenaria della Conferenza Episcopale vi parteci-
pino tutti e quattro i Nunzi Apostolici, compe-
tenti per i Paesi che la Conferenza ingloba.
Inoltre, visto che il progetto di erigere la sede 
della Conferenza Episcopale nella città di 
Pančevo – in un palazzo che la Diocesi di 
Zrenjanin ha ricevuto in restituzione da parte 
dello Stato – purtroppo non si è potuto 
realizzare, i Vescovi hanno deciso che venga 
adattata la canonica di una parrocchia ormai in 
disuso nella città di Novi Sad – messa a disposi-
zione per tale scopo da parte della Diocesi di 
Subotica –in modo da ospitare la sede della 
Conferenza Episcopale.
Infine, i Vescovi hanno discusso il progetto 
“Piccolo gregge”, con il quale vogliono trovare 
soluzioni durature per assicurare il funziona-
mento delle strutture diocesane nei vari Paesi.
Sulla scia di quanto fatto in Serbia, i Vescovi 
hanno dato avvio all’elaborazione dei nuovi 
manuali per la catechesi nelle scuole pubbliche 
ed hanno deciso di fondare un Tribunale 
Ecclesiastico Metropolitano, rispondendo così 
alle nuove norme in materia.

CONFERENZA EPISCOPALE 
INTERNAZIONALE DEI SANTI

CIRILLO  
	    E METODIO

S S . C Y R I L L U S 
E T  M E T H O D I U S

SEGRETARIO GENERALE
REV. MIRKO STEFKOVIC

PRESIDENTE
S.E. MONS. LADISLAV NEMET

VESCOVO DI ZRENJANIN
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FATTI SIGNIFICATIVI DELLA CVS
Dal 1°gennaio 2016, è entrato in funzione la 
nuova Presidenza della CVS per il prossimo 
triennio (fino al 31 dicembre 2018): S.E. Mons. 
Charles Morerod OP, Presidente, S.E. Mons. Felix 
Gmür, Vicepresidente, S.E. Mons. Urban Federer 
OSB, terzo membro della Presidenza. 
Durante l’Anno Santo della Misericordia, molte 
iniziative hanno avuto luogo nelle diocesi: porte 
sante, pellegrinaggi settoriali, visite episcopali alle 
“periferie”.
Il 1° giugno 2016, è stato inaugurato il tunnel 
ferroviario di base del San Gottardo. Per 
l’occasione (il 1 agosto 2016), S.E. Mons. Felix 
Gmür ha scritto una lettera pastorale. 
Il 28 settembre 2016 si è svolto a Berlino un 
Convegno organizzato dalle Conferenze Episco-
pali di Germania, Francia e Svizzera sui flussi 
migratori verso l’Europa. 
Il 5 dicembre 2016, la CVS fa sua l’intenzione di 
papa Francesco di istituire una Giornata nazionale 
di preghiera e penitenza per le vittime di abusi 
sessuali, organizzando un ufficio liturgico 
pubblico della CVS in corpore alla basilica di 
Valère a Sion.
Nel febbraio 2017 (3-10), la Commissione della 
CVS per il dialogo con i musulmani si reca nel 
Benin per un simposio su “Le vivre ensemble 
entre adhérents de différentes communautés 

religieuses au Bénin et en Suisse”. Per approfondi-
re: Documento 1 in DE – FR; Documento 2 in 
DE – FR.
Il 12 febbraio 2017, si è svolta una commemora-
zione all’università di Friburgo, alla presenza dei 
vescovi svizzeri, del 1° anniversario dello storico 
incontro di papa Francesco con Kirill, Patriarca 
di Mosca e di tutta la Russia – tenutosi all’Ava-
na/Cuba il 12 febbraio 2016. Per approfondire, 
comunicato in DE – FR - IT
A marzo (il 9), la Conferenza Episcopale ha 
organizzato una giornata di studio a Berna sui 
lavori dei Sinodi dei Vescovi 2014 e 2015 sulla 
famiglia e su “Amoris Laetitia”.
Il 1° aprile 2017, si è svolta a Zugo una Giornata 
ecumenica nazionale di commemorazione e 
celebrazione per i 600 anni dalla nascita del 
santo nazionale Nicolao della Flüe e dei 500 
della Riforma protestante. Per approfondire: 
Documento 1 in DE – FR; Documento 2 in DE 
– FR - IT.
Sempre nell’ambito ecumenico, Il 22 aprile 
2017, il presidente della CVS ha incontrato a 
Ginevra Bartolomeo I°, Patriarca Ecumenico di 
Costantinopoli, in visita in Svizzera per i 50 anni 
del Centro ecumenico di Chambésy. Il 20 
maggio 2017, una delegazione della CVS si è 
recata a Wittenberg (Germania) per l’esposizio-
ne mondiale “Tore der Freiheit” in onore dei 500 

SVIZZERA

H E L V E T I A

SEGRETARIO GENERALE
DOTT. ERWIN TANNER

PRESIDENTE
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http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/besuch-in-benin-2017
http://www.eveques.ch/documents/communiques/voyage-au-benin-2017
http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/interreligioeser-dialog-in-benin
http://www.eveques.ch/documents/communiques/dialogue-interreligieux-au-benin http://www.ivescovi.ch/documenti/comunicati/voyage-au-benin-2017
http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/papst-franziskus-patriarch-kyrill
http://www.eveques.ch/documents/communiques/papst-franziskus-patriarch-kyrill
http://www.ivescovi.ch/documenti/comunicati/papst-franziskus-patriarch-kyrill
http://www.bischoefe.ch/dialog/oekumene/gemeinsam-zur-mitte
http://www.eveques.ch/dialogue/oecumenisme/ensemble-vers-le-milieu
http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/doppeltes-jubilaeum
http://www.eveques.ch/documents/communiques/double-jubile
http://www.ivescovi.ch/documenti/comunicati/double-jubile
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anni della Riforma. Per approfondire: Docu-
mento 1 in DE – FR; Documento 2 in DE – FR. Il 
18 giugno 2017, il cardinale Kurt Koch e il 
primate anglicano Justin Welby hanno parteci-
pato alla celebrazione nazionale ufficiale a 
Berna, organizzata dalla Federazione delle 
Chiese protestanti della Svizzera (FEPS), per i 
500 anni della Riforma. 
Nell’aprile 2017 (il 7), i Segretari Generali delle 
Conferenze Episcopali di Francia, Germania e 
Svizzera per dar via al progetto comune di una 
“Giornata della gioventù” in vista del Sinodo dei 
vescovi 2018 si sono incontrati a Zurigo.
La celebrazione ufficiale per i 600 anni della 
nascita di san Nicolao della Flüe si è svolta il 30 
aprile 2017, a Landenberg. 

ASSEMBLEE PLENARIE
La 312a assemblea ordinaria della CVS si è 
svolta a Einsiedeln (6-8 giugno 2016). I vescovi 
hanno deciso di nominare un delegato cattoli-
co per la pastorale delle cure palliative a livello 
nazionale.
Nella 313a assemblea ordinaria della CVS che si 
è svolta a Fischingen (5-7 settembre 2016), i 
vescovi hanno dibattuto tra l’altro sul divieto 
del burka e di capi d’abbigliamento simili. 
Nella 314a assemblea ordinaria della CVS a Sion 
et Viège (5-7 dicembre 2016), i vescovi varano 
importanti accordi per il finanziamento del 
fondo d’indennizzo delle vittime di abusi 
sessuali caduti in prescrizione, che entrano in 
vigore per un periodo di 5 anni.

H E L V E T I A

SVIZZERA

La 315a assemblea ordinaria della CVS a 
Mariastein (7-8 marzo 2017) incarica i vescovi 
per la pastorale giovanile di coordinare i 
preparativi per il prossimo sinodo dei vescovi 
2018. Per approfondire, comunicato in DE – FR.
Nella 316a assemblea ordinaria della CVS 
svoltasi all’abbazia benedettina di Einsiedeln 
(29-31 maggio 2017), i vescovi introducono la 
nuova traduzione Et ne nous laisse pas entrer en 
tentation  per il Padre Nostro a decorrere da 
Pasqua 2018. Per approfondire, comunicato in 
DE – FR.

DOCUMENTI
Messaggio della CVS, della Federazione delle 
Chiese protestanti della Svizzera (FEPS), della 
Conferenza centrale cattolico-romana della 
Svizzera (RKZ) e dell’associazione “Ritorno al 
Ranft” per i 500 anni della Riforma ed i 600 dalla 
nascita di San Nicolao della Flüe, i cui giubilei 
avranno luogo nel 2017 (commemorazione 
ufficiale l’1 aprile 2017 a Zugo). Messaggio del 5 
gennaio 2017 in DE – FR.
Dichiarazione congiunta della CVS, della 
provincia svizzera dei cappuccini e della diocesi 
di Losanna, Ginevra e Friburgo e incontro del 
presidente della CVS con giornalisti a Friburgo 
per l’uscita del libro di Daniel Pittet, Mon Père, je 
vous pardonne in cui racconta gli abusi subiti 
durante l’infanzia per mano di un religioso. 
Dichiarazione del 13 febbraio 2017 in DE – FR 
– IT.

http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/schweizer-pavillon-eroeffnet
http://www.eveques.ch/documents/communiques/pavillon-suisse-est-inaugure
http://www.bischoefe.ch/dokumente/botschaften/ansprache-von-bischof-morerod
http://www.eveques.ch/documents/messages/discours-de-mgr.-charles-morerod
http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/315e-versammlung-der-sbk-in-mariastein
http://www.eveques.ch/documents/communiques/315e-assemblee-de-la-ces-a-mariastein
http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/316e-versammlung-der-sbk-in-einsiedeln
http://www.eveques.ch/documents/communiques/316-ao-ces-einsiedeln
http://www.bischoefe.ch/dialog/oekumene/gemeinsam-zur-mitte
http://www.eveques.ch/dialogue/oecumenisme/ensemble-vers-le-milieu
http://www.bischoefe.ch/dokumente/communiques/buch-daniel-pittet
http://www.eveques.ch/documents/communiques/livre-daniel-pittet
http://www.ivescovi.ch/documenti/comunicati/livre-daniel-pittet
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TENTATO COLPO DI STATO
Nella notte tra venerdì 15 e sabato 16 luglio 
2016, alcuni militari turchi hanno tentato un 
colpo di Stato contro il Governo e il Presidente 
Recep Tayyip Erdoğan. Il golpe è fallito, anche 
se non tutti i militari ribelli si sono arresi o 
consegnati alla polizia. Il giorno dopo la notte 
più lunga per la Turchia con 265 morti e 
centinaia di feriti, 2.839 militari sono stati 
arrestati, 2.745 giudici rimossi e una decina di 
magistrati fermati. È già arrivata la resa dei 
conti.

MORTO L’ARCIVESCOVO TCHOLAKIAN
Dopo 48 anni di dedizione alla chiesa di Cristo 
come arcivescovo e dopo che gli era stata 
accettata, all’età di 95 anni, la rinuncia al 
governo pastorale dell’Arcieparchia di Istanbul 
degli Armeni, il giorno 16 settembre 2016, 
all’età di 97 anni, è deceduto la S.E. Mons. 
Hovhannes Tcholakian, Arcivescovo Emerito 
degli Armeni Cattolici di Turchia. 

REFERENDUM COSTITUZIONALE
Il Referendum Costituzionale del 16 Aprile 2017 
ha portato il Paese al presidenzialismo. Alle 
votazioni, i “Sì” erano 51,2% e i “No” 48,7%. I 18 
articoli accettati modificheranno la Costituzio-
ne attuale e daranno al Presidente il potere di 
governare per decreto: il Presidente assumerà i 
compiti di Primo Ministro, nominerà il Governo, 
gli alti comandi militari, i rettori delle università, 
il capo del servizio di sicurezza, alcuni alti 
funzionari e magistrati, e i giudici della Corte 
Costituzionale. Non ci sarà più una vera 
divisione tra il potere esecutivo, legislativo e 
giudiziario. Il Parlamento avrà un ruolo secon-
dario e non potrà più votare mozioni di sfiducia.

NUOVO ESARCA PATRIARCALE
Il Padre (Abuna) Orhan Çanli è, dal 2 luglio 
2017, il nuovo Esarca Patriarcale di Turchia della 
Chiesa siro-cattolica. Padre Çanli è sposato, ha 
un figlio e una figlia, ed è il successore del 
Corepiscopo Mons. Yusuf Sağ.

ASSEMBLEE PLENARIE
Gli Ordinari delle circoscrizioni ecclesiastiche 
presenti in Turchia si sono molto impegnati per 
rispondere alle sfide attuali. Infatti si sono 
incontrati due volte in Assemblee Plenarie 
Ordinarie, una volta in Assemblea Plenaria 
Straordinaria, e una volta, su richiesta del 

Nunzio Apostolico, S. E. Mons. Paul Russell, in 
Assemblea dei soli Vescovi di rito latino. In 
questo ultimo incontro, i vescovi hanno 
riflettuto attorno alle seguenti domande: Quali 
sono le prospettive per la Chiesa in Turchia? E 
come affrontare la questione della personalità 
giuridica della Chiesa in Turchia? La risoluzione 
di questa ultima domanda permetterebbe di 
colmare diverse lacune permettendo, in 
particolare, una maggiore e più eloquente 
mobilità nelle attività pastorali e amministrative.    
In occasione del 50mo anniversario dall’approva-
zione dei primi Statuti della C.E.T. (Prot. No. 
315/74, Roma 30 Novembre 1987), nell’Assem-
blea Generale Straordinaria di martedì 18 aprile 
2017, è stato discusso e si è proceduto alla 
revisione di alcuni articoli degli Statuti della 
Conferenza Episcopale Cattolica di Turchia 
(C.E.T). Si aspetta l’approvazione della Santa 
Sede. 

ATTIVITÀ CULTURALI 2016 - 2017
Il dott. Rinaldo Marmara continua a mettere in 
evidenza la dimensione culturale dell’attività 
della Santa Sede, attraverso conferenze, 
colloqui e pubblicazioni di libri.
Il 15 settembre 2016, il dott. Marmara ha 
presentato presso la Sede della Congregazione 
per le Chiese Orientali il suo libro “Les Levantins 
de Smyrne XIX siècle”, sponsorizzato dal Sig. 
Lucien Arcas. Con questa pubblicazione il dott. 
Marmara ha voluto evidenziare l’importanza 
degli Archivi Ecclesiastici di Turchia. Tra le 
personalità ecclesiastiche e diplomatiche, da 
notare la presenza di S.E. Mons. Paul Richard 
Gallagher, Segretario per i Rapporti con gli Stati 
e quella di S.E. Mehmet Paçacı, Ambasciatore di 
Turchia presso la Santa Sede. Erano pure 
presenti due vescovi latini di Turchia, Mons. 
Lorenzo Piretto e Mons. Rubén Tierrablanca 
Gonzalez. 
Il Sindaco di Beyoğlu (Istanbul), il Sig. Ahmet 
Misbah Demircan, ha inaugurato il primo 
convegno sui Levantini di Pera (attuale 
Beyoğlu), il 23-24 settembre 2016. Il dott. 
Marmara, nell’intervento di apertura del 
convegno, ha evidenziato la tolleranza e 
l’ospitalità nell’Impero Ottomano. 
Il 21 novembre 2016, il dott. Marmara ha tenuto 
una conferenza sui Levantini di Turchia (Comu-
nità-Chiesa Cattolica latina) presso l’Istituto 
Francese di Smirne. Invitato poi dal sindaco di 
Bornova (Smirne), il 22 novembre 2016, ha 
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T U R C H I A
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tenuto una conferenza sulla latinità di Smirne 
nell’ambito dell’inaugurazione della mostra 
sugli oggetti levantini. Infine, il dott. Marmara 
sta continuando il progetto di salvaguardia 
degli archivi di Turchia delle differenti Congre-
gazioni: Cappuccini, Conventuali e Francescani 
Minori con il patrocino del Cardinale Leonardo 
Sandri, Prefetto della Congregazione per le 
Chiese Orientali, e del Cardinale Rainer Maria 
Woelki dell’Archidiocesi di Colonia. Il progetto 
era iniziato sotto il patrocinio del Cardinale 
Joaquim Meisner.
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CARDINALE PAROLIN IN UCRAINA
Con la sua visita ufficiale in Ucraina svoltasi il 
15-20 giugno 2016, il Cardinale Pietro Parolin, 
Segretario di Stato, ha portato il segno della 
vicinanza e solidarietà del Santo Padre e 
dell’intera Chiesa cattolica al Paese vittima 
dell’aggressione militare russa. «La sofferenza 
che state vivendo, anche se riguarda diretta-
mente la vostra terra, interpella le coscienze dei 
singoli e dell’intera comunità internazionale» 
- ha affermato il Presule, richiamando l’Europa a 
non dimenticare la sofferenza del popolo 
ucraino e a sostenerlo nel cammino verso la 
pace, giustizia e libertà. Come inviato del Papa, 
il Segretario di Stato ha dato l’inizio all’azione 
umanitaria “Papa per l’Ucraina”.

CRISI UMANITARIA
La crisi umanitaria, causata dal conflitto armato 
nell’Est dell’Ucraina, viene affrontata dalla 
Chiesa Cattolica sia a livello internazionale che 
a livello locale. Negli ultimi mesi, la prima 
tranche di 6 Milioni di euro raccolti dalla 
colletta straordinaria indetta da Papa Francesco 
ha raggiunto i suoi destinatari. Le offerte 
vengono gestite a nome del Santo Padre da Cor 
Unum in collaborazione con un Comitato 
tecnico locale. La UGCC inoltre sta realizzando 
tutta una serie di iniziative pastorali per aiutare 
le persone che soffrono di disturbi post 
traumatico da stress, per sostenere gli sfollati e 

aiutare le famiglie che hanno perso i loro vicini 
nella guerra. La “Caritas Ucraina” svolge in 
questa azione caritativa e pastorale un ruolo 
cruciale.

INCONTRO DEL SINODO
“Diaconia – il servizio della carità al prossimo” 
era il tema principale del Sinodo dei Vescovi 
greco-cattolici, svoltosi dal 4 all’11 settembre 
2016 a Lviv. Nell’incontro, i gerarchi hanno anche 
affrontato le questioni della cura pastorale dei 
militari, della formazione e dell’accompagna-
mento delle famiglie sacerdotali, come anche 
della cura pastorale dei migranti ucraini in 
Europa occidentale. A conclusione dei lavori 
sinodali, i Vescovi hanno emanato la Lettera 
pastorale intitolata “Il servizio al prossimo – dia-
conia nella vita della UGCC”.

UCRAINA CONSACRATA AL CUORE 
IMMACOLATO DELLA THEOTOKOS
Il Forum dei migranti ucraini promosso dal 
Dipartimento per la pastorale dei migranti si è 
svolto a Fatima dal 21 al 23 ottobre 2016. Più di 
110 delegati giunti da 14 paesi europei si sono 
soffermati su tre aspetti della vita in diaspora: 
l’accompagnamento spirituale dei migranti, 
l’educazione dei bambini e dei giovani e 
l’attività civile degli ucraini in Europa. La 
riunione si è conclusa con una Celebrazione 
liturgica solenne partecipata da più di 6 mila 
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fedeli, durante la quale S.B. Sviatoslav Shevchuk 
ha consacrato l’Ucraina al Cuore Immacolato 
della Theotokos.

NELL’AMBITO DEI MEDIA
La Strategia della comunicazione e dell’atti-
vità mediatica della UGCC è stata approvata 
dal Sinodo permanente nel mese di Maggio 
2017. Uno dei progetti sviluppati nel quadro di 
questa strategia è una serie di programmi 
televisivi “La Chiesa aperta” dedicati alla 
promozione della dottrina sociale della Chiesa 
Cattolica e dei valori cristiani nella società 
ucraina.

DECESSO DEL CARDINALE HUSAR
Il funerale della b. m. del Cardinale Liubomyr 
Husar, arcivescovo maggiore emerito di 
Kyiv-Halyč, morto il 31 maggio 2017, si è 
trasformato in un omaggio spontaneo e 
commovente del popolo al suo “patriarca 
nazionale” che godeva dell’autorità incontesta-
bile riconosciuta da tutta la società ucraina. 
Decine di migliaia dei fedeli a Leopoli e a Kyiv, 
le autorità civili come anche i rappresentanti 
delle Chiese e delle organizzazioni religiose del 
paese hanno partecipato alle cerimonie 
funebri. Papa Francesco ha espresso il suo 
ultimo omaggio al Cardinale deceduto tramite 
l’Inviato speciale - l’Arcivescovo Ciril Vasil, 
Segretario della Congregazione per le Chiese 
Orientali. Nella Lettera di cordoglio indirizzata a 
S.B. Sviatoslav Shevchuk, il Pontefice ha 
ricordato lo straordinario impegno del Cardina-
le Husar per la “rinascita della Chiesa Greco-
cattolica ucraina”, “la sua tenace fedeltà a 
Cristo”, come anche la sua feconda attività 
apostolica ed ecumenica.

COMMEMORAZIONE
E’ stata pubblicata da S.B. Sviatoslav il 12 
giugno 2017 una Lettera pastorale per la 
commemorazione del 70° anniversario della 
cosiddetta “Azione Wisla” nel corso della 
quale oltre 145 mila ucraini sono stati espulsi 
dai territori etnici da loro abitati nella Polonia 
orientale. Il Capo della Chiesa chiamando alla 
preghiera per le vittime di questo crimine, ha 
invitato i fedeli a intraprendere il cammino della 
purificazione della memoria, della riconciliazio-
ne con i popoli vicini così come anche a un 
nuovo slancio pastorale e missionario della 
Chiesa Greco-Cattolica in Polonia e in Ucraina.

DIFESA DELLA FAMIGLIA
La marcia interconfessionale per la difesa 
della famiglia e per la promozione dei valori 
famigliari, promossa dal Concilio panucraino 
delle Chiese e delle organizzazioni religiosi, si è 
svolta per la seconda volta il 3 giugno 2017 a 
Kyiv e in altre città dell’Ucraina.

UCRAINA
SINODO DELLA CHIESA 		
GRECO-CATTOLICA

U C R A I N A
R I T O  B I Z A N T I N O



65

LITTERAE COMMUNIONIS 
• 2 0 1 6 - 2 0 1 7

NUMERI ATTUALI
La nostra Conferenza Episcopale cattolica di rito 
latino è costituita da un’arcidiocesi metropolita-
na e sei diocesi, 7 vescovi ordinari, 6 vescovi 
ausiliari e 4 vescovi emeriti.

ANNI GIUBILARI 2016-2017
Stiamo vivendo due anni di grandi celebrazioni: 
25 anni di libertà religiosa dopo il crollo 
dell’Unione Sovietica (1991), 15 anni dalla visita 
di San Giovanni Paolo II in Ucraina (23-26 
giugno 2001) e 100 anni dalle Apparizioni di 
Nostra Signora a Fatima. In queste occasioni si 
sono svolte diverse celebrazioni nelle nostre 
diocesi.

ANNO DI NOSTRA SIGNORA DI FATIMA 
IN UCRAINA
Durante la sessione plenaria di novembre 2016 
i vescovi hanno deciso di proclamare un “Anno 
di Nostra Signora di Fatima” per il 2017. Ogni 
diocesi sta organizzando una giornata di 
pellegrinaggio diocesano. L’evento nazionale si 
è svolto il 16 luglio 2017 nel Santuario di Nostra 
Signora di Berdychiv (Regione di Vinnytsa).

IL VESCOVO JAN SOBILO NOMINATO
 RESPONSABILE DELL’INIZIATIVA 
“IL PAPA PER L’UCRAINA”
Il 24 aprile 2016, per decisione di Papa France-
sco, si è svolta in tutta Europa una colletta 

speciale a favore dell’Ucraina. Il vescovo 
cattolico di rito latino Jan Sobilo, vescovo 
ausiliare della diocesi di Kharkiv-Zaporizhia, è 
stato nominato responsabile della Commissio-
ne dei Progetti per la Distribuzione dei Fondi. 
Sono stati distribuiti 16 milioni di euro (11 
milioni raccolti da diocesi europee e 5 prove-
nienti dal Vaticano).

SESSIONI PLENARIE 
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE: 
PIANIFICARE L’IMMEDIATO FUTURO 
La nostra Conferenza Episcopale ha tenuto la 
47a sessione plenaria nel novembre 2016 e la 
48a nel marzo 2017. I vescovi hanno discusso 
riguardo al futuro immediato e hanno elabora-
to alcuni piani pastorali. Mons. Vitalii Skoma-
rovski è stato nominato responsabile della 
Commissione per le Relazioni con lo Stato e 
Mons. Jan Sobilo è stato nominato responsabile 
della Commissione Giustizia e Pace.  Un’altra 
nomina: P. Petro Zharkowski come Presidente di 
Caritas Ucraina – Spes. Inoltre, sono stati confer-
mati i nuovi membri della Commissione per la 
Pastorale della Famiglia e della Commissione 
per la Pastorale della Gioventù.

IL NUNZIO APOSTOLICO PREDICA IL RITIRO 
PER I VESCOVI DI ENTRAMBI I RITI
Nel novembre 2017, l’arcivescovo Claudio 
Gugerotti, Nunzio apostolico in Ucraina, ha 

UCRAINA
	 CONFERENZA 
	 EPISCOPALE

U C R A I N A
R I T O  L A T I N O
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predicato un ritiro comune per i vescovi di rito 
latino e di rito greco-cattolico presso il Semina-
rio di rito latino dell’Arcidiocesi di Lviv. Il tema 
del ritiro era: il profeta Giona come icona della 
missione dei vescovi in ​​Ucraina. Dopo questo 
ritiro di due giorni, i vescovi hanno partecipato 
ad incontri di lavoro comuni.

RINNOVAMENTO DELLA LITURGIA
La Conferenza Episcopale sta lavorando alla 
traduzione dell’editio typica di tutti i libri 
liturgici. Il primo volume del Lezionario è già 
stato pubblicato, così come il Rito della Sepol-
tura Cristiana e altri libri contenenti inni 
liturgici.

FORTI LEGAMI TRA LA NOSTRA 
CONFERENZA E I MARONITI LIBANESI
Il presidente della Conferenza Episcopale, 
l’arcivescovo Mieczyslaw Mokrzycki, ha fatto 
visita al Patriarca di Antiochia e al capo della 
Chiesa Maronita, Sua Beatitudine il cardinale 
Bechara Boutros al-Rahi, nel maggio 2017. I 
maroniti beneficiano della nostra cura pastorale 
nelle parrocchie cattoliche del paese e organiz-
zano le proprie strutture sotto il nostro “ombrel-
lo”.

NUOVI VESCOVI DELLA CONFERENZA 
EPISCOPALE E UNA PARTENZA 
PER LA CASA DEL PADRE
Il 29 gennaio il vescovo emerito Stanislaw 
Padewski OFMCap, primo vescovo ordinario 
della diocesi di Kharkiv-Zaporizhia, ci ha lasciati 
all’età di 75 anni. Il suo corpo riposa nella 
cattedrale di Kharkiv.

Sono stati nominati due nuovi vescovi: Mons. 
Vitalii Kryvytski SDB (44 anni) come nuovo 
Ordinario della diocesi di Kyiv-Zhytomyr 
(vacante dopo la partenza dell’arcivescovo 
Petro Malchuk OFM, il 27 aprile 2016) e Mons. 
Eduard Kava OFMConv come vescovo ausiliare 
dell’arcidiocesi di Lviv. Mons. Vitalii Kryvytski è 
stato consacrato il 24 giugno 2017 nella 
Cattedrale di S. Alessandro a Kiev e Mons. 
Eduard Kava è stato consacrato a Lviv il 21 
giugno 2017 ed è attualmente il vescovo più 
giovane del mondo (39 anni).

MARCIA IN DIFESA DELLA VITA 
E DELLA FAMIGLIA
Insieme al Consiglio delle Chiese e delle 
Organizzazioni Religiose dell’Ucraina - un 
Forum di rappresentanti di quasi tutte le religio-
ni presenti in Ucraina - la Chiesa cattolica di rito 
latino, per la seconda volta nella sua storia, il 3 
giugno 2017 ha organizzato a Kiev una Marcia 
nazionale in difesa della vita e della famiglia. Un 
sacerdote cattolico di rito latino era il coordina-
tore principale.

LETTERE PASTORALI
Durante questo anno pastorale la nostra 
Conferenza ha reso pubbliche tre Lettere 
pastorali comuni indirizzate a tutti i nostri 
credenti sui seguenti argomenti: la famiglia, i 
giovani e il centenario delle apparizioni di 
Nostra Signora a Fatima. 

UCRAINA
CONFERENZA EPISCOPALE

U C R A I N A
R I T O  L A T I N O
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ANNO IN MEMORIA DI SAN LADISLAO
In occasione del 940 anniversario della salita al 
trono e del 825 anniversario della canonizzazio-
ne del re cavaliere San Ladislao, associandosi 
agli eventi solenni organizzati dallo Stato, la 
Conferenza Episcopale ha inteso commemorare 
il sovrano della dinastia degli Árpád con una 
serie di programmi che si estende a diversi 
paesi vicini dove il Santo è venerato. Il 17 
settembre, in occasione dell’apertura dell’anno 
memoriale il vescovo diocesano András Veres 
ha celebrato una santa messa a Győr, alla 
Cattedrale dell’Assunta. 

ANNO IN MEMORIA DI SAN MARTINO –  
SALUTO DEI VESCOVI EUROPEI 
In occasione della conclusione dell’Anno 
commemorativo di San Martino, il Consiglio 
delle Conferenze Episcopali d’Europa (CCEE) ha 
salutato in una lettera i vescovi e fedeli unghe-
resi. La lettera è stata indirizzata al vescovo 
András Veres, Presidente della Conferenza 
Episcopale Ungherese ed al cardinale Péter 
Erdő, già Presidente del CCEE. 
Come evento conclusivo dell’Anno di San 
Martino, la Conferenza Episcopale Ungherese e 
il Governo dell’Ungheria hanno organizzato il 
10 novembre un convegno solenne col titolo 
“San Martino e l’Europa” nella Sala del Senato 
del Parlamento.

COLLETTA NAZIONALE PER AIUTARE I CRI-
STIANI PERSEGUITATI DEL MEDIO ORIENTE
La Conferenza Episcopale Ungherese, come 
segno di solidarietà e di fratellanza ha indetto 
nuovamente una raccolta di donazioni per 
aiutare i cristiani perseguitati del Medio 
Oriente, a cui si può contribuire tramite il conto 
corrente creato a questo scopo (Conferenza 
Episcopale Ungherese, CIB Bank, 11100104—
18181490—14000003). L’obiettivo della colletta 
è la costruzione di una scuola in Iraq, la quale 
secondo i progetti da settembre attende già 
l’arrivo degli studenti.

APPARIZIONI DI FATIMA
La Conferenza Episcopale Ungherese ha deciso 
che nel 2017, in occasione del centenario delle 
apparizioni mariane di Fátima, fosse organizza-
to un incontro nazionale. In diverse diocesi 
esiste la tradizione che il 13 di ogni mese, in 
corrispondenza del giorno delle apparizioni di 
Fátima, i fedeli partecipano a un pellegrinaggio 

e si riuniscono per pregare insieme. Nel 
centesimo anniversario, i fedeli si riuniranno in 
preghiera anche per implorare il dono della 
pace, il 13 ottobre 2017, l’ultimo giorno delle 
apparizioni.

GIORNATE SOCIALI CATTOLICHE
Il 25-27 giugno 2017 si sono svolte le Giornate 
Sociali Cattoliche a Győr. Il motto dell’evento 
era La gioia dell’amore vissuto nella famiglia è 
anche la gioia della Chiesa (Amoris laetitia).

APERTURA DELLA SETTIMANA DI PREGHIERA 
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
La settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani ha avuto luogo dal 17 al 24 gennaio, 
prendendo come brano di riferimento: Siamo 
stati chiamati ad annunciare le grandi opere del 
Signore! (1Pt 2,9). 

ANNUNCIO DEL 52° CONGRESSO EUCARI-
STICO INTERNAZIONALE
Si terrà a Budapest il 52° Congresso Eucaristico 
Internazionale (IEC) dal 13 al 20 settembre 
2020. Il sito è: http://iec2020.hu.
Trecentoventi missionari diocesani aiuteranno a 
preparare il Congresso di Budapest. Il loro 
compito sarà quello di presentare ai gruppi 
parrocchiali, alle scuola cattoliche locali e ad 
altre comunità, l’obiettivo del Congresso 
Eucaristico tramite il sussidio che è stato 
distribuito ad ogni missionario. I missionari 
hanno già cominciato il loro lavoro. Il logo 
dell’IEC reca il seguente motto Sono in te tutte le 
mie sorgenti (Salmo 87,7).

UNGHERIA

H U N G A R I A

SEGRETARIO GENERALE
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ANDRÁS VERES, IL NUOVO VESCOVO  
DIOCESANO DI GYŐR
Il 16 luglio 2016, nella Cattedrale dell’Assunta di 
Győr è stato insediato il nuovo vescovo della 
Diocesi di Győr, András Veres, Presidente della 
Conferenza Episcopale Ungherese, il quale è 
stato trasferito da Papa Francesco dalla sede 
vescovile di Szombathely.

LÁSZLÓ VARGA È STATO NOMINATO  
VESCOVO DI KAPOSVÁR 
Il 25 marzo 2017, Sua Santità Papa Francesco ha 
nominato László Varga, già vicario generale 
della Diocesi di Kaposvár, vescovo diocesano 
della diocesi.

JÁNOS SZÉKELY DIVENTA IL VESCOVO DIO-
CESANO DELLA DIOCESI DI SZOMBATHELY
Papa Francesco, in data 18 giugno 2017, ha 
nominato János Székely, vescovo ausiliare 
dell’Arcidiocesi di Esztergom-Budapest, nuovo 
vescovo diocesano della Diocesi di Szomba-
thely, trasferendolo dalla sua sede titolare di 
Febiana.

H U N G A R I A

UNGHERIA
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PLENARIA COMECE, FOCUS SUI POVERI 
D’EUROPA

La sessione plenaria autunnale dei vescovi della 
COMECE, tenutasi a Bruxelles dal 26 al 28 
ottobre, è stata dedicata alla difficile situazione 
dei poveri in Europa: circa 119 milioni di 
persone - quasi un quarto della popolazione 
europea - che rischiano povertà ed esclusione 
sociale. 
 
Durante la riunione, i vescovi, che rappresenta-
no la Chiesa cattolica nei 28 Stati membri 
dell’UE, hanno dialogato con Caritas Europa, il 
braccio umanitario della Chiesa, con i rappre-
sentanti della Commissione europea e con le 
autorità locali. In particolare, è stata sottolinea-
ta la volontà della Commissione europea a 
rafforzare il dialogo con la Chiesa sulle questio-
ni politiche dell’UE, inclusa la lotta alla povertà.

Al termine delle deliberazioni, i vescovi hanno 
elaborato un documento contenente una serie 
di proposte concrete per porre nuovamente la 
dignità della persona umana al centro delle 
misure adottate dalla politica per combattere la 
povertà.

Durante la loro permanenza a Bruxelles, i 
vescovi della COMECE hanno visitato cinque 
delle organizzazioni cattoliche cittadine 

impegnate sul campo nella lotta contro la 
povertà, incontrando i volontari delle organiz-
zazioni e le persone sostenute da queste.
 
Vista la percezione negativa espressa da una 
parte dei cittadini di molti Stati membri nei 
confronti dell’Unione Europea, i vescovi della 
COMECE hanno ricordato quanto sia fonda-
mentale ed importante che le istituzioni UE 
siano veramente al servizio dei cittadini 
europei, in particolare dei più vulnerabili.

PLENARIA COMECE SUL FUTURO  
DELL’EUROPA

All’apertura della plenaria di primavera, il 
Presidente COMECE, Cardinal Marx, ha ribadito 
il forte sostegno della Chiesa cattolica per il 
progetto europeo: “Non esiste un’alternativa 
adeguata alla cooperazione in Europa, lavorare 
insieme è il modo migliore per mantenere la 
pace, affrontare le sfide economiche e sociali 
della globalizzazione ed essere un punto di 
riferimento per l’umanità, come Papa Francesco 
spera per l’Europa”.
  
Proprio per sostenere il progetto europeo, la 
COMECE, congiuntamente con la Santa Sede, 
dal 27 al 29 Ottobre, in concomitanza con il 60° 
anniversario dei trattati di Roma, organizzerà 

DALLA 
COMECE
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un forum di dialogo dal titolo “Re-Thinking 
Europe” che avrà luogo in Vaticano.

L’evento è stato pensato per promuovere una 
profonda riflessione sul futuro dell’Unione 
Europea e recuperare la spinta e l’entusiasmo 
trasmessi da Papa Francesco ai membri del 
Parlamento Europeo in occasione del conferi-
mento del Premio Carlo Magno.
 
Di “Re-Thinking Europe” si sono occupati anche 
i vescovi durante l’assemblea plenaria della 
COMECE, selezionando le tematiche su cui 
verterà l’evento del prossimo ottobre: le crisi e 
le loro cause, la dimensione sociale dell’Europa, 
i diversi concetti e le varie visioni dell’Europa e 
dell’Unione europea.

LA COMECE INCONTRA PAPA FRANCESCO

Papa Francesco ha incontrato il Comitato 
permanente della COMECE a Santa Marta in 
Vaticano lo scorso 16 maggio. Insieme al Papa, i 
membri del comitato permanente hanno 
incontrato diverse autorità europee e vaticane 
e discusso le principali sfide dell’Unione 
europea e le modalità con cui la Chiesa può 
sostenere il progetto europeo in un momento 
in cui l’Europa stessa sembra essere ad un 
crocevia.
 
L’argomento principale degli incontri è stato 
“Re-Thinking Europe”, il forum di dialogo  che la 
COMECE, congiuntamente con la Santa Sede, 
organizzerà a Roma dal 27 al 29 ottobre 2017 in 
concomitanza con il 60° anniversario della firma 
del Trattato di Roma. 
 
L’idea di organizzare “Re-Thinking Europe” nella 
forma di un forum aperto di dialogo è nelle 
intenzioni della COMECE da due anni e la 
collaborazione della Santa Sede e la partecipa-
zione diretta di Papa Francesco sono state 
accolte con grande entusiasmo.  
 
Il messaggio principale della Chiesa è quello di 
mettere la persona umana nel cuore della 
politica pubblica europea e il Dialogo di Roma 
sarà una pietra miliare di questo processo.

COMECE AFFARI SOCIALI, FOCUS 
SUL FUTURO DEL LAVORO NELL’EU

La commissione per gli affari sociali della 
COMECE, presenziata da Monsignor Ambrosio, 
si è riunita il 2 giugno a Bruxelles. Insieme ad 
alcuni rappresentanti dell’UE, il comitato di 
esperti ha scambiato opinioni sull’iniziativa 
degli “European Solidarity Corps”, sul “European 
Pillar of Social Rights” e sul contenuto del 
reflection paper che la Commissione europea ha 
dedicato allo status della Eurozona.
  
In stretta collaborazione con il Segretariato, la 
commissione per gli affari sociali della COMECE 
formula contributi e dichiarazioni sulle iniziati-
ve dell’Unione europea nel settore sociale, 
occupazionale ed economico. Esperti delegati 
delle conferenze episcopali europee s’incontra-
no ogni due anni. La prossima riunione si terrà 
a Bruxelles dal 28 al 29 novembre 2017, e sarà 
dedicata al contributo della COMECE all’iniziati-
va dell’ILO sul futuro del lavoro.

DALLA COMECE



71

LITTERAE COMMUNIONIS 
• 2 0 1 6 - 2 0 1 7

Si presenta di seguito il rapporto della Missione 
Permanente della Santa Sede presso il Consiglio 
d’Europa che mette in evidenza alcuni temi 
affrontati dal Consiglio d’Europa.

Durante l’ultimo anno (agosto 2016-luglio 
2017) il Consiglio d’Europa ha continuato a 
occuparsi delle questioni poste dal massiccio 
arrivo di migranti e rifugiati in Europa, avendo 
come primo scopo quello di assicurare che gli 
Stati membri garantiscano ai migranti la 
protezione dei diritti umani prevista dalla 
giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo. Nel corso della Sessione ministeriale 
tenuta a Nicosia (Cipro) il 19 maggio 2017, è 
stato approvato un piano di azione in favore dei 
minori migranti; un gruppo di esperti, in 
dialogo con la società civile, sta realizzando una 
codificazione delle norme esistenti in materia di 
detenzione amministrativa dei migranti. Sta 
entrando nella fase operativa il progetto di 
definizione di un quadro di competenze per 
l’educazione alla cittadinanza democratica: un 
insieme di contenuti, ma anche di atteggia-
menti e di abilità che il percorso scolastico 
dovrebbe favorire, in vista di una migliore 
integrazione tra studenti appartenenti a culture 
diverse, presupposto per la costruzione di 
società inclusive. Su di un altro fronte, è stata 
aperta alla firma una nuova Convenzione sulle 
infrazioni coinvolgenti i beni culturali, volta a 
prevenire il traffico illecito e la distruzione di 
beni culturali.

L’Assemblea Parlamentare ha bocciato nella 
Sessione di ottobre 2016 un rapporto sulla 
maternità surrogata che aveva per obiettivo 
quello di arrivare ad un inquadramento 
giuridico della maternità surrogata “altruista” in 
Europa. Con la sentenza di Grande chambre del 
24 gennaio 2017 la Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo ha ritenuto legittimo per uno Stato 
sottrarre un bambino alla coppia che l’aveva 
ottenuto all’estero mediante maternità surroga-
ta, quando non vi è un legame genetico con 
nessuno dei due membri della coppia. Per 
contro, quando esiste un legame genetico, la 
Corte impone anche agli Stati che vietano la 
maternità surrogata di riconoscere il legame 
genitoriale. Nella Sessione di aprile 2017 
l’Assemblea Parlamentare ha approvato una 
Risoluzione sulla protezione dei diritti dei 
genitori e dei figli appartenenti a minoranze 
religiose, che cerca di porre limite all’ingerenza 
dello Stato in materia educativa.

Oltre a seguire le attività sopra descritte, la 
Missione della Santa Sede ha continuato a 
partecipare ai lavori di circa 25 Comitati 
intergovernativi. Tra le altre cose, ha offerto 
contributi per l’elaborazione della “Strategia 
per il patrimonio culturale europeo nel XXI 
secolo”, della “Strategia del Consiglio d’Euro-
pa sull’handicap 2017-2023” e per la “Strate-
gia sull’uguaglianza di genere” ancora in fase 
di gestazione. La Santa Sede ha poi preso parte 
a diverse conferenze internazionali del Consi-
glio d’Europa, di cui alcune a livello ministeriale.

CONSIGLIO 
D’EUROPA



72

LITTERAE COMMUNIONIS 
• 2 0 1 6 - 2 0 1 7
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